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opere idrauliche di sistemazione dei bacini 
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La seduta comincia alle 10. 

R I N D O N E , segretario, legge il processo 
verbale della seduta ant imeridiana di ieri. 

(È approvato). 

inversione dell'ordine del giorno e discus-
sione del disegno di legge: Sesto censi-
mento generale della popolazione. 

L A B R I O L A , ministro del lavoro e della 
previdenza s o c i a l . Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . N? ha facoltà . 
L A B R I O L A , ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Prego la Camera di vo-
ler consentire l ' inversione de?l'ardine del 
giorno, e discutere subito il disegno di legge 
iscr i t to al n. 38 dell 'ordine del giorno che 
riguarda il sesto censimento della popola-
zione. L 'urgenza è evidente. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la 
proposta del ministro del lavoro perchè 
sia invert i to l 'ordine del giorno, e discusso 
subito il disegno di legge riguardante il 
sesto censimento generale della popola-
zione. 

(È approvata). 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
R I N D O N E , segretario, legge : (Yedi 

Stampato, n. 1248-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 

discussione generale. 
Non essendovi oratori i scr i t t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. Pass iamo alla di-
scussione degli ar t i co l i : 

Art. 1. 

Il V I censimento della popolazione del 
Regno, si farà durante l'ultimo trimestre 
del 1921, nel giorno che verrà stabilito con 
decreto Reale da emanarsi su proposta del 
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, udito il Consiglio superiore della stati-
stica. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I sindaci, assistiti da una Commissione 
di censimento, formata della Giunta muni-
cipale e di altre persone competenti, prov-
vederanno a dividere il territorio comunale 
in frazioni e sezioni di censimento, a rive-
dere e -completare la denominazione delle 
vie e piazze e la. numerazione progressiva 
delle case. 
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Questo lavoro preliminare, dovrà essere 
compiuto non oltre il 31 agosto 1921. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Per le operazioni di censimento che sono 

da eseguirsi nel territorio comunale, i sin-
daci provvederanno alla nomina di ufficiali 
di censimento che avranno le attribuzioni 
loro assegnate dalla presente legge e dal re-
golamento. 

(È approvato). 

Art, 4. 
I sindaci faranno recapitare al domicilio 

degli abitanti i fogli di famiglia con cui si 
raccoglieranno le notizie per il censimento 
e li faranno ritirare, dopo che siano stati 
debitamente riempiti, verificando poi per 
mezzo degli ufficiali di censimento e della 
Commissione comunale se le dichiarazioni 
fatte nei fogli siano complete ed esatte. Le 
modalità per la consegna e il ritiro dei do-
cumenti saranno fissate nel regolamento. 

(È approvato) 

Art. 5, 
I quesiti da includersi nel foglio di fa-

miglia, saranno determinati nel regolamento, 
sentito il Consiglio superiore di statistica. 

(È approvato). 

Art. 6". 
I capi di famiglia, i proprietari o diret-

tori di istituti, convitti, alberghi, locande, 
ecc. e per i militari i capi dei corpi, e gli in-
dividui che costituiscono famiglia da sè, do-
vranno inscrivere o fare inscrivere dagli 
ufficiali di censimento, nei fogli distribuiti 
a domicilio, le notizie richieste tanto per sè 
quanto per le persone con loro" conviventi. 

-{È approvato). 

Art. 7. 
Per le famiglie che risultassero intera-

mente assenti, l'ufficiale di censimento, an-
noterà questa circostanza in un prospetto 
(stato di sezione) in cui si segnano le notizie 
sulla situazione dei locali abitat i e su le fa-
miglie che vi abitano. 

Per esse, e quando risultino inscritte nel 
Registro comunale di popolazione, il sindaco 
e autorizzato a formare dei fogli di famiglia, 
facendo desumere le notizie dal registro 
stesso e annotandovi, quando da informa-
temi assunte gli risulti, la circostanza del 

presumibile ritorno della famiglia nel comune 
non oltre il 31 dicembre 1922. 

(È approvato). 

Art. 8. 
Saranno censiti separatamente in appo-

siti prospetti dello stesso foglio tanto i pre-
senti nella famiglia quanto gli assenti, i quali 
si trovino temporaneamente fuori della fa-
miglia o che risiedano all'estero, anche defi-
nitivamente. 

Si dovranno indicare come tempora-
neamente- assenti, soltanto i membri della 
famiglia che abbiano conservato presso di 
essa il domicilio e che si presume possano 
farvi ritorno non più tardi della fine del 1922. 

. (È approvato). 

Art. 9. 

Per ciascun comune la popolazione re-
sidente quale sarà accertata sommando i 
presenti con dimora abituale nel comune 
in cui furono censiti cogli assenti tempora-
neamente dal comune stesso, sarà conside-
rata come popolazione legale fino ad un 
nuovo censimento. 

(È approvato). 

Art, 10. 

Le notizie personali che i censiti inseri-
scono nei fogli di famiglia, venendo raccolte 
a scopo esclusivamente statistico, non pos-
sono servire che per la compilazione delle 
tavole numeriche e per la eventuale verifica-
zione del registro comunale di popolazione e 
ne è vietata la comunicazione a chicchessia. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Coloro che si rifiutassero di fornire le no-
tizie richieste o che alterassero scientemente 
la verità incorreranno in un 'ammenda non 
minore di lire 10, ed estensibile a lire 100. 

Nella stessa pena incorreranno coloro 
che divulgassero notizie di carattere perso-
nale contenute nei fogli di famiglia, delle 
quali fossero venuti a cognizione per ragioni 
del loro ufficio o impiego. 

Alle contravvenzioni alle disposizioni 
degli articoli 6 e 10 si applicheranno i pro-
cedimenti indicati negli articoli 227 e 228 
del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale approvato con Regio decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148. 

(È approvato). 
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Art. 12. 

A cura e spese dello Stato saranno di-
stribuiti ai comuni i fogli di famiglia e ver-
ranno esegniti i lavori riguardanti lo spoglio 
di essi presso l'Ufficio centrale di statistica. 

Gli uffici comunali, ai quali sarà rilasciata 
una copia del foglio di famiglia, con le no-
tizie strettamente necessarie, faranno, col 
mezzo di essa, un'accurata revisione del 
loro registro di popolazione, secondo le norme 
che verranno dettate nel regolamento. 

(È approvato). 

Art. 13. | 

Godranno della franchigia postale e sa-
ranno trasportati gratuitamente dalle fer-
rovie dello Stato la corrispondenza e gli stam-
pati per il censimento che il Ministero del la-
voro e della previdenza sociale invierà agli 
uffici provinciali e comunali o che da questi 
saranno restituiti al Ministero. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Per la elaborazione del materiale stati-
stico e per qualsiasi operazione riguardante 
il censimento presteranno servizio impie-
gati provenienti da altre Amministrazioni 
dello Stato. 

L A B R I O L A , ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L A B R I O L A , ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. D'accordo con la Com-
missione propongo una piccola modifica-
zione a quest'articolo, e cioè: «presteranno 
preferibilmente servizio ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

T E D E S C O E T T O R E , relatore. La 
Commissione ha proposto anche un'ag-
giunta. L'articolo 14 resta quindi così 
formulato : « Per la elaborazione del mate-
riale statistico e per qualsiasi operazione 
riguardante il censimento presteranno pre-
feribilmente servizio impiegati provenienti 
da altre amministrazioni dello Stato con 
modalità e condizioni che saranno fissate 
nel regolamento speciale da emanarsi di 
concerto col ministro del tesoro ». 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'ar-
ticolo 14 secondo la formula della Commis-
sione. 

(È approvato). 

Art. 15. 
È aperto nel bilancio del Ministero per 

il lavoro e la previdenza sociale un credito 
di lire 7.500,000 da assegnarsi per le spese 
occorrenti per il censimento della popola-
zione. 

A questo credito si provvederà per : 
L. 3,500,000 nell'esercizio 1921-22 
» 2,000,000 » 1922-23 
» 2,000,000 » 1923-24 

(È approvato). 

Art. 16. 
È data facoltà al Governo del Re di prov-

vedere per decreto Reale all'organizzazione 
del servizio statistico nel Regno e all'ordi-
namento dell'Ufficio centrale di statistica, 
sentito il Consiglio superiore di statistica. 

(È approvato). 

Art. 17. 
Mediante regolamento da approvarsi con 

Regio decreto saranno date le norme per la 
esecuzione della presente legge. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge: Conversione in 
legge del decreto luogotenenziale 23 feb-
braio 1919,*n. 304, che istituisce in Roma 
un Ente autonomo per la costruzione e 
l'esercizio del porto di Ostia Nuova e della 
ferrovia d'allacciamento, nonché la ge-
stione di altre opere e servizi diretti a 
promuovere lo sviluppo industriale e ma-
rittimo di Roma. 

PEANO, ministro dei lavori pubblici-
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PEANO, ministro dei lavori pubblici. 

Chiedo che si discuta subito il disegno di 
legge per l 'Ente autonomo del porto di 
Ostia, già approvato dal Senato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici chiede che si discuta 
subito il d i s e g n o di legge: « C o n v e r s i o n e m 
legge del decreto luogotenenziale 23 fe^' 
braio 1919, n. 304, che istituisce in Roma 
u n Ente autonomo per la c o s t r u z i o n e e 
l'esercizio del porto di Ostia Nuova e 
della ferrovia d'allacciamento, n o n c h é la 
gestione di altre opere e servizi d i r e t t i a 
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promuovere lo sviluppo industriale e marit-
timo di Roma ». 

Metto a part i to questa proposta d'inver-
sione dell 'ordine del giorno. 

(È approvata). 

Passiamo dunque alla discussione di 
questo disegno di legge. 

Se ne dia l e t tura . 
R I N D O N E , segretario, legge : (V. Stam-

pato, n. 150 -C). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta . 
Non essendovi oratori iscr i t t i , e nessuno 

chiedendo di parlare dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli ar-
ticoli. 

Art. 1. 

È convertito in legge il decreto luogo-
tenenziale 23 febbraio 1919, n. 304, che isti-
tuisce in Roma per la durata di anni set-
tanta un ente autonomo per la costruzione 
e l'esercizio del porto di Ostia Nuova e 
della ferrovia d'al lacciamento, nonché per 
la gestione di altre opere e servizi diretti 
a promuovere lo sviluppo industriale e ma-
rittimo di Roma. 

Nel secondo comma dell' articolo 4 del de-
creto medesimo dopo la lettera f) aggiungere : 

g) due dalla classe operaia, secondo 
le norme che saranno stabilite dal regola-
mento. 

Al primo comma dell' articolo 27 del de-
creto medesimo è sostituito il seguente: 

« Agli stabilimenti industriali di ogni 
specie, che sorgeranno entro la zona indu-
striale di Roma, ed a quelli che ivi si amplias-

, sero o trasformassero, nonché per le opere 
e per gli impianti compiuti per la sistema-
zione delle vie acquee e la costruzione di 
vie ferroviarie nella zona industriale stessa, 
sono estese tut te le disposizioni di indole 
tributaria ed economica, fissate nella legge 
8 luglio 1904, n. 351, concernente provvedi-
menti per la c i t tà di Napol i» . 

L 'art icolo 28 del decreto medesimo è 
soppresso in applicazione dell 'articolo 1 
delia legge 24 settembre 1920, n. 1298. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L 'art icolo 31 del decreto luogotenenziale 
23 febbraio 1919, n. 304, è modificato come 
segue: 

« Le quote di spesa a carico dello Stato 
di cui ai nn. 1 e 2, lett . n) dell 'articolo 18 

del presente decreto, stabilite rispettiva-
mente nelle somme di lire 23 milioni e mezzo . 
e di lire 3,600,000, saranno stanziate nella 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici, 
entro i limiti del fondo autorizzato col de-
creto luogotenenziale 17 novembre 1918, nu-
mero 1698. 

« Le quote di spesa a carico dello Stato 
per la costruzione della ferrovia R o m a -
Ostia e diramazione, nonché per la prima 
dotazione del materiale rotabile e di eser-
cizio, di cui al n. 3, lett . n) del c i tato ar-
ticolo 18 saranno stanziate nella parte straor-
dinaria, movimento di capitali , dello stato 
di previsione sopra menzionato; e nella 
stessa parte straordinaria, spese effettive, 
saranno altresì stanziate le altre quote a 
carico dello S ta to risultanti dalle disposi-
zioni che precedono. 

« Con decreto del ministro del tesoro sarà 
provveduto allo stanziamento delle somme 
occorrenti per l 'esercizio 1920-21 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

I contributi di cui alle lettere m, n, nn. 1, 
2 e 3, o, nn. 1, 2 e 3, e q, n. 1, dell 'articolo 18 
del decreto luogotenenziale 23 febbraio 1919, 
n. 304, saranno liquidati in base al costo 
effettivo delle opere. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge : Cessione gra-
tuita per anni cinque alla Croce Rossa 
Italiana dei rifiuti d'archivio e mobili in-
servibili. 

S A N D R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S A N D R I N I . Chiederei l ' inversione del-

l 'ordine del giorno perchè fosse subito 
discusso il disegno di legge inscrit to al 
n. 32 dell 'ordine del giorno : « Cessione 
gratui ta per anni cinque alla Croce Rossa 
i ta l iana dei rifiuti d 'archivio e mobili in 
servibil i». 

GrlOLITTT, presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro. dell'interno. Non 
ho alcuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Pongo a' part i to la 
proposta dell 'onorevole Sandrini d'inver-
sione dell 'ordine del giorno. 

(È approvoAa). 
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Pass i amo d u n q u e alla discussione di 
ques to disegno di legge. 

Se ne dia l e t t u r a . 
R I N D O N E , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 1359-A). 
P R E S I D E N T E . Dich ia ro a p e r t a la 

discussione genera le . 
Non essendovi o ra to r i i scr i t t i , e nes-

suho chiedendo di pa r la re , d ichiaro chiusa 
la discussione genera le . 

P r o c e d e r e m o ora alla discussione degli 
ar t icol i . 

Art. 1. 
Per la durata di anni cinque dalla data di 

cessazione dello stato di guerra, tu t te le carte 
delle amministrazioni dello Stato, delle quali 
sia stata legalmente riconosciuta inutile l'ulte-
riore conservazione sia agli effetti amministra-
tivi sia per scopo di studio, saranno cedute 
senza corrispettivo aha Croce Rossa Italiana. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Le amministrazioni dello Stato sono anche 
autorizzate, durante il periodo anzidetto, a ce-
dere gratuitamente alla. Croce Rossa i mobili 
ed altri materiali divenuti assolutamente in-
servibili e depositati nei magazzini degli econo-
mati. 

(È approvato). 
Art. 3. 

La cessione delle carte d'archivio sarà su-
bordinata alla osservanza delle formalità di cui 
all'articolo 69 del regolamento 2 ottobre 1911, 
n. 1163, fa t ta eccezione per gli stampati di ogni 
genere fuori uso, la cui eliminazione sarà di-
sposta, senza alcuna di tali formalità dai capi 
degli uffici, che dovranno darne avviso al Mi-
nistero dal quale dipendono. 

Qualora per speciali ragioni il Ministero del-
l'interno creda opportuno di prescriverlo, le 
carte saranno direttamente eliminate a cura 
degli uffici cui appartengono ed il relativo pro-
vento sarà corrisposto alla Croce Rossa. 

{È approvato). 
Art. 4. 

E' data facoltà ai Ministri dell'interno e del 
tesoro, secondo la .rispettiva competenza, di 
prescrivere le altre norme da osservarsi per la 
esecuzione della presente legge. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge s a r à v o t a t o 

a sc ru t in io segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge: Fusione della 
Facoltà medica di Pavia con gli Istituti 
clinici di Milano in unica Facoltà. 
D E C A P I T A N I , Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
D E C A P I T A N I . Vorrei p r ega re la Ca-

mera di i n v e r t i r e l ' o rd ine del giorno nel 
senso di d i scu te re sub i to il p roge t to di 
legge i n sc r i t t o a l l ' o rd ine del giorno al 
n. 31 : F u s i o n e della F a c o l t à medica di 
P a v i a con g l ' I s t i t u t i clinici di Milano in 
unica f aco l t à . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Nessuna 
difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o que-
sta p ropos ta di invers ione de l l 'o rd ine del 
giorno. 

{È'approvata). 
Procede remo p e r t a n t o alia discussione 

del disegno di legge: Fus ione della Faco l tà 
medica di P a v i a con gli I s t i t u t i clinici di 
Milano in unica Faco l t à . 

Se ne dia l e t t u r a . 
R i N I ) O N E . segretario, legge : (V. Stam-

pato, n . 1 2 2 4 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

ra le è a p e r t a . 
Non essendovi o ra to r i i scr i t t i , e nes-

suno ch iedendo di par la re , d ichiaro chiusa 
la discussione generale . 

P r o c e d e r e m o ora alla discussione degli 
ar t icol i . 

Ar t . 1. 
La F a c o l t à med ico-ch i ru rg ica della 

U n i v e r s i t à di P a v i a e gli I s t i t u t i clinici 
di p e r f e z i o n a m e n t o di Milano f o r m a n o una 
sola F a c o l t à che ha n o m e «Faco l t à medico-
ch i rurg ica e di . p e r f e z i o n a m e n t o ». I loro 
i n s e g n a n t i sono m e m b r i dello stesso corpo 
accademico . 

{È approvato). 
Art . 2. 

- La F a c o l t à med ico-ch i ru rg ica ha i fini 
i nd i ca t i negli ar t icol i 11 e seguent i del 
t e s to unico delle leggi su l l ' i s t ruz ione su-
per iore , a p p r o v a t o con Regio decre to 9 
agos to 1910, n. 795; e in quelli del regola-
m e n t o speciale per le F a c o l t à di medicina 
e ch i rurg ia , a p p r o v a t o con Regio decreto 
9 agos to 1910, n. 808, nessuno escluso. 

Gli I s t i t u t i c l i n i c i d i p e r f e z i o n a m e n t o 
h a n n o lo s c o p o d i p e r f e z i o n a r e i l a u r e a t i 
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in medicina e chirurgia negli s tudi medici, 
a norma delle disposizioni che li reggono. 

I corsi l iberi presso gli I s t i t u t i clinici 
di perfezionamento hanno esclusivamente 
carattere di corsi di perfezionamento e per 
laureati: non hanno alcun effetto legale per 
i corsi universitari della F a c o l t à medi-
co-chirurgica, quando anche siano, impar-
titi da insegnanti appartenent i a det te Fa-
coltà. Essi hanno efficacia legale a dimo-
strazione dèll 'esercizio dell'a l ibera docen-
za. Ogni nuova l ibera docenza verrà con-
ferita nella F a c o l t à di cui al l 'art icolo 1 
della presente legge. 

La F a c o l t à medico-chirurgica e gli 
Istituti di perfezionamento debbono coor-
dinare l 'opera loro, per integrar la ed 
estenderla al fine di accrescere al più alto 
grado la cultura scientifica negli, studi 
medici. 

(È approvato). 

Art . 3. 

II comma 1° dell 'art icolo 26 del testo 
unico delle leggi sull ' istruzione superiore 
non è applicabile nei rapport i t ra la Facol -
tà medico-chirurgica e gli I s t i t u t i di perfe-
zionamento, ferma restando, nel l ' is t i tu-
zione di nuove cat tedre , l 'osservanza delle 
finalità diverse dieterminate dall 'art icolo 
precedente. 

Restano ferme per gli I s t i t u t i di per-
fezionamento le disposizioni di cui agli 
articoli 25 e 114 del testo unico delle leggi 
sull'istruzione superiore. 

{È approvato) 

Art. 4. 
E conservata l ' autonomia patr imo-

niale degli I s t i t u t i clinici di perfeziona-
mento di Milano, i quali r imangono ammi-
nistrati, per tale materia , dal proprio Con-
siglio amminis trat ivo , da cui dipenderà 
l'economato degli I s t i t u t i stessi. I proventi 
delle tasse e sovratasse scolast iche ri-
mangono separati , secondo le norme vi-
genti. 

Del Consiglio amminis trat ivo fa parte , 
con voto consultivo un professore ordi-
nario degli I s t i t u t i di perfezionamento, no-
minato dalla F a c o l t à di cui al l 'art icolo 1 
della presente legge, fra due proposti dal 
Consiglio ' amminis trat ivo degli I s t i t u t i 
di Perfezionamento, nei quali, in rappre-
sentanza del preside della F a c o l t à , eser-
C l t a la vigilanza sulla disciplina scolast ica 
e cura l 'osservanza- del regolamento. In-

sieme con il preside egli fa parte del Con-
siglio accademico del l 'Universi tà . 

T u t t e le altre at tr ibuzioni del Consi-
glio della F a c o l t à medico-chirurgica di 
P a v i a e del Consiglio dirett ivo degli Is t i -
tut i clinici di perfezionamento di Milano 
sono devolute al Consiglio dell 'unica F a -
coltà di cui al l 'art icolo 1 della presente 
legge', che si aduna ordinariamente in 
Pavia , e r i spet t ivamente al preside della 
medesima e al Consiglio accademico e al 
re t tore del l 'Univers i tà di Pavia , dal quale 
dipenderà la sezione di segreteria presso 
gli I s t i t u t i di perfezionamento. 

I l Consiglio dell 'unica F a c o l t à si riu-
nisce in Milano quando deve t ra t ta re argo-
menti che riguardano esclusivamente o 
principalmente gli I s t i t u t i clinici di per-
fezionamento di Milano. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto; 

Inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge: Proroga del 
termine fissato all'articolo 9 del decreto 
luogotenenziale 1° agosto 1915, n. 1188, 
contenente disposizioni intese a sollecitare 
ed agevolare l'esecuzione di opere igieni-
che — Conversione in legge del Regio de-
creto 6 ottobre 1919, n 1909, concernente 
nuove agevolezze per la esecuzione di o-
pere igieniche da parte degli Enti locali 
— Conversione in legge dei seguenti de-
creti, riguardanti disposizioni di carattere 
transitorio per sollecitare l'esecuzione di 
opere igieniche : Regio decreto 27 settem-
bre 1914, n. 1050 ; Regio decreto 1° aprile 
1915, n. 4 2 7 ; decreto luogotenenziale 1° 
agosto 1915, n. 1188; decreto luogotenen-
ziale 13 luglio 1916, n. 9 3 2 ; decreto luo-
gotenenziale 1° luglio 1917, n. 1108; de-
creto luogotenenziale 26 maggio 1918, 
n. 7 8 3 ; Regio decreto 3 agosto 1919, 
n. 1464 — Conversione in legge del de-
creto luogotenenziale 28 gennaio 1917, 
n. 190, concernente provvedimenti sulle 
agevolezze per l'esecuzione di opere igie-
niche. 

S A T T A - B ! !A.\TA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E : IN e ha facol tà . 
S A T T A - B RANCA. Se la Camera non 

ha difficoltà, chiedo l ' inversione dell 'or-
dine del giorno perchè sia posto subito in 
discussione il disegno di legge iscritto al 
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numero cinque dell 'ordine del giorno di , 
oggi che riguarda esecuzione di opere j 
igieniche. 

P R E S I D E N T E . Pongo a parti to la 
proposta d'inversione dell'ordine del giorno 
dell 'onorevole S a t t a - Branca . 

(È approvata). 

Passiamo dunque alla discussione del 
disegno di legge : 

Proroga del termine fissato all 'articolo 
9 del decreto luogotenenziale 1° agosto 
1915, n. 1188, contenente disposizioni in-
tese a sollecitare ed agevolare l 'esecuzione 
di opere igieniche — Conversione in legge 
del Regio decreto 6 ot tobre 1919, n. 1909, 
concernente nuove agevolezze per la ese-
cuzione di opere igieniche da parte degli 
Ent i locali — Conversione in legge dei se-
guenti decreti , r iguardanti disposizioni di 
cara t tere transitorio per sollecitare l'ese-
cuzione di opere igieniche: Regio decreto 27 
se t tembre 191.4, n. 1050 ; Regio decreto 1° 
aprile 1915, ri. 427 ; decreto luogotenen-
ziale 1° agosto 19.15, n. 1188 ; decreto luo-
gotenenziale 13 luglio 1916, n. 932 ; de-
creto luogotenenziale 1° luglio 1917, nu-
mero 1108 ; decreto luogotenenziale 26 
maggio 1918, n. 7 8 3 ; Regio decreto 3 a-
gosto 1919, n. 1464 — Conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 28 gennaio 
1917. n. 190, concernente provvedimenti 
sulle agevolezze per l 'esecuzione di opere 
igieniche 

Se ne dia let tura . 
R I N D O N E , segretario, legge : (V. Stam-

pati nn. 887-A, 987-A, 989-A e 990-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Non essendovi oratori inscri t t i , e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

L 'onorevole Dorè ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera confida che alle opere igie-
niche, e in special modo a quelle per prov-
vista di acqua potabile , siano estese le 
provvidenze emanate o da emanarsi per 
faci l i tare la ripresa del lavori pubblici 
da parte dello S t a t o ; 

che a r imuovere l 'ostacolo derivante 
dal l 'e levatezza e var iabi l i tà del costo del 
mater ia le occorrente per la costruzione 
delle condutture di acqua potabi le 
forni tura dello stesso materiale assunta 
dagli organi dello S t a t o per poi cederlo 
ai comuni a prezzo di costo ; 

che sia assunta dallo S t a t o (la compi-
lazione di piani regolatori delle opere per 
bacini idrografici e per acquedott i in 
modo da coordinare la completa soluzione 
del problema idrico per i vari comuni con 
risparmio di lavoro e di spesa ; 

che sia provveduto a cura dello Sta-
to alla compilazione e alla esecuzione dei 
progett i per provvista di acqua potabile 
a favore del comuni che non vj. possano 
provvedere della loro piccolezza o 
povertà , come fu stabil i to, nelle leggi re-
lat ive, per i poveri e piccoli comuni della 
Bas i l i ca ta e della Calabria ; 

che all'officio addetto a rivedere i 
progetti , e vigilare l 'esecuzione delle o-
pere igieniche presso la Direzione gene-
rale della sanità pubblica, venga data 
sufficienza di personale e di mezzi, in 
modo che ne sia agevolato e non ritardato 
ed ostacolato l ' adempimento del suo com-
pito ». f J t f i > 

Non essendo presente l 'onorevole Dorè, 
si intende che lo abbia r i t i rato. 

Pass iamo alla discussione degli articoli 

Art. 1. 

Sono convert i t i in legge i seguenti 
decreti : 

Regio decreto '27 se t tembre 1914, 
n. 1050 . 

Regio decreto 1° aprile 1915, n. 427. 
Decreto luogotenenziale 1° agosto 

19.15, n. 1188 . 
Decreto luogotenenziale 13 luglio 1916, 

n. 932. 
Dec ie to luogotenenziale 28 gennaio 

1917, n. 190. 
Decreto luogotenenziale 1° luglio 1917. 

n. 1108 . 
Decreto luogotenenziale 26 maggio 

1918, n. 783. 
Regio decieto 3 agosto 1919, n. 1464. 
Regio decreto 6 o t tobre 1919, n. 1909 
(È approvato). 

Art. 2. 

Per l 'esecuzione delle opere contem-
plate nel l 'art icolo 1 del c i ta to decreto 6 
ot tobre 1919, n. 1909, i comuni, le istitu-
zioni di beneficenza e gli ài tri enti mo-
rali potranno ottenere nuovi mutui, alle 
stesse condizioni di favore, sino a raggiun-
gere l ' a m m o n t a r e complessivo dei pr°" 
gett i , debi tamente aggiornati , delle opere 
già iniziate o da intraprendere. 

1 (È approvato). 
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Art. .3. 

È prorogato al 30 giugno 1924 il ter-
mine fissato dal l 'art icolo 1 del decreto 
luogotenenziale 3 agosto 1919 , n. 1464 , 
per l 'applicazione delle disposizioni con-
tenute nei c i ta t i decreti , intese ad age-
volare e sollecitare l 'esecuzione di opere 
igieniche. 

(È approvato). 

Art. 4. 

La i>resente legge andrà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge: Indennità di 
caro-viveri agli impiegati delle Provincie 
e dei comuni. 

B U B B I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B U B B I O . Se la Camera non avesse 

difficoltà, chiederei la inversione dell'or-
dine del giorno affinchè sia posto subito 
in discussione il disegno di legge iscrit to 
al numero 36 dell 'ordine del giorno d'oggi 
relativo alle indennità di caro-viver i agli 
impiegati delle provincie e dei comuni. 

Non darà luog'o a discussione, J 
P R E S I D E N T E . Pongo a part i to la 

proposta dell 'onorevole Bubbio . 
(È approvata). 

Passiamo dunque alla discussione del 
disegno di legge: Indenni tà di caroviveri 
agli impiegati delle provincie e dei co-
muni. 

Se ne dia le t tura . 
R I N D O N E , segretario. legge: (V . Stam-

pato, n.. 1156-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 

discussione generale su questo disegno 
di legge. 

Non essendovi oratori inscr i t t i e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli arti-
coli: 

Art. 1. 
E fatto obbligo alle provincie ed ai co-

muni, salvo quanto dispongono gli articoli 
seguenti, di assegnare, a decorrere dal 1° 

giugno 1920 e sino a tutto il giugno 1922, ai 
dipendenti impiegati, compresi il personale ' 
sanitario nonché i maestri elementari nei 
comuni che conservano la diretta ammini-
strazione delle scuole, agli agenti e salariati, 
ancorché temporaneamente assunti a posti 
compresi nelle piante organiche debitamente 
approvate e privi di titolari, nuove indennità 
mensili, in aggiunta a quelle stabilite dalle 
disposizioni in vigore, nella misura fissata 
dal primo comma dell'articolo 1 e dall'articolo 
2 del decreto-legge 3 giugno 1920, n. 737. 

(È approvato). 

Art, 2. 

Al personale cui, mediante deliberazioni 
regolarmente approvate, siano state con-
cesse indennità in misura superiore a quelle 
rese obbligatorie dal decreto luogotenenziale 
9 marzo 1919, n. 338, dovuta soltanto 
la eventuale differenza tra il complesso delle 
indennità spettanti a norma del citato de-
creto e dell'articolo primo della presente 
legge e quelle che attualmente il personale 
medesimo percepisce. 

Per il personale provvisto di una retri-
buzione mensile inferiore alle lire 100 la 
nuova indennità mensile, di cui all'articolo 
primo del decreto-legge 3 giugno 1920, 
n. 737, 

sara ridotta all 'ammontare della 
retribuzione stessa. 

La nuova indennità suppletiva di cui 
all'articolo 2 del citato decreto-legge non 
potrà in nessun caso superare la retribuzione 
mensile. 

Alle indennità di cui alla presente legge 
è estesa la disposizione dell'articolo 1, ultimo 
comma, del decreto luogotenenziale 9 marzo 
1919. n. 338. 

{È approvato). 
Art. 3. 

Le indennità di cui alla presente legge 
possono essere r idotte od anche negate dalle 
provincie e dai comuni che, in applica-
zione del Regio decreto 16 ot tobre 1919, 
n. 1959, abbiano concesso al personale 
aumenti di stipendio in misura notevo-
le, avuto riguardo a l l ' ammontare degli 
stipendii precedenti , ed ai l imiti minimi 
stabi l i t i dalla Giunta provinciale ammi-
nis trat iva in esecuzione dello stesso de-
creto. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Ai pensionati delle provincie e dei co-
muni è concessa l ' indennità di cui nella 
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presente legge, conia misura, i l imi t i eie mo-
dalità stabil i t i per i pensionati dello S ta to 
dal decreto-legge 3 giugno 1920, n. 737. 

A chi goda di pensione a carico di più 
enti locali, I s t i t u t i o Casse di previdenza, 
il pagamento dell ' indennità verrà fa t to 
dall 'ult imo ente presso il quale abbia pre-
stato servizio, salva la rivalsa proporzio-
nale verso gli altri obligati a concorrere 
nella pensione. 

(È approvato). 

A r t . 5. 

Per far fronte alla spesa di cui alla pre-
sente legge e nei limiti della somma occor-
rente, ' le Provincie ed i comuni provvede-
ranno colla maggiore entrata che si verifi-
cherà nell'applicazione della sovrimposta 
dei tributi diretti per effetto delle norme 
contenute nell'articolo seguente. 

Nel caso di insufficienza di tali proventi 
le provincie ed i comuni sono autorizzati 
a contrarre mutui con le norme e le condi-
zioni di cui all'articolo 2 del decreto luo-
gotenenziale 26 giugno 1917, n. 1181, e 
dell'articolo 1 del decreto luogotenenziale 27 
ottobre 1918, n. 1770. 

(È approvato). 

Art. 6. 

La commisurazione della sovrimposta 
sui fondi rustici e sui fabbricati, di cui al-
l'articolo 309 della legge comunale e pro-
vinciale, testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, 
deve eseguirsi con effetto dal 1° gennaio 1921 
in ragione della imposta erariale risultante : 

a) per i fabbricati, dall'applicazione 
dell'aliquota del 16 per cento sugli imponi-
bili effettivi dell'anno al quale si riferisce 
la imposta ; 

b) per i terreni delle provincie a nuovo 
catasto, dall'applicazione della stessa ali-
quota alla rendita catastale imponibile ; 

c) per i terreni delle provincie rette a 
vecchio catasto, in base ai contingenti ele-
vati nella stessa proporzione dell'aumento 
portato all'aliquota dall'imposta sui terreni, 
di cui alla lettera precedente. 

Sarà pure applicata la sovrimposta sulla 
ricchezza mobili stabilita con l 'articolo 4 
del decreto-legge 13 febbraio 1919, n. 156, 
che potrà essere eum'entata sino al limite di 
centesimi venti pef ogni lira d'imposta era-
riale. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Entro un mese dalla data dell'entrata 
in vigore della presente legge le ammini-
strazioni provinciali e comunali devono deli-
berare circa l'assegnazione e la misura delle 
indennità di cui sopra. 

Decorso tale termine, la Giunta provin-
ciale amministrativa, in seguito a reclamo o 
anche di ufficio, decide circa la obbligatorietà 
e la misura delle indennità stesse, e provvede, 
ove occorra, nei modi indicati dai due ul-
timi comma dell'articolo 2 del decreto luogo-
tenenziale 9 marzo 1919, n. 338. 

(È approvato). , 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto 29 febbraio 1920, 
n. 242, che proroga non oltre il 31 mag-
gio 1920, la gestione straordinaria del-
l'Ente " Volturno,, in Napoli. 

D E M A E T I N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D E M A R T I N O . Se la Camera non aves-

se difficoltà vorrei chiedere l ' inversione 
dell 'ordine del giorno, affinchè sia posto 
subito in discussione il disegno di legge che 
è al n. 18 dell 'ordine del giorno di oggi, 
relativo alla gestione dell' E n t e « Volturno » 
in Napoli. 

Non darà luogo a discussione. 
P R E S I D E N T E . Pongo a part i to la 

proposta dell 'onorevole De Martino. 
(È approvata). 
Pass iamo quindi alla discussione del 

disegno di legge : Conversione in legge 
del Regio decreto 29 febbraio .1920, 
n. 242, che proroga non oltre il 31 mag-
gio 1920, la gestione straordinaria del-
l ' E n t e « Volturno » in Napoli. 

Se ne dia le t tura . 
_ R I N D O N E , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 936-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 

discussione generale su questo disegno 
di legge. 

Non essendovi oratori inscr i t t i , e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la d i scussone generale. 

Passiamo" alla discussione dell 'articolo 
unico, del quale do le t tura : 

Articolo unico. 

« È convert i to in legge il decreto-legge 
29 febbraio 1920 , n, 242, che proroga la 
gestione s traordinar ia de l l 'Ente « Voltur-
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no « in Napol i , fino alla r i cos t i t uz ione del-
l 'Ammin i s t r az ione o rd ina r i a ed in ogni 
caso non ol t re il 31 maggio 1920». 

Non essendovi o r a to r i i n sc r i t t i e nes-
suno ch iedendo di pa r la re , ques to di-
segno di legge sa rà v o t a t o a sc ru t in io 
segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge : Provvedimenti 
per 1 Ente " Volturno „ in Napoli. 
DE M A R T I N O . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
DE M A R T I N O . Se la Camera non 

avesse diff icoltà, ch iedere i l ' i nve r s ione 
dell 'ordine del g iorno aff inchè sia messo 
subito in d iscuss ione il d isegno di legge, 
che è al n u m e r o 19 de l l 'o rd ine del g iorno 
di ques ta m a t t i n a r e l a t ivo a p rovved i -
menti per l ' E n t e «-Volturno » in Napol i . 

Si t r a t t a di un disegno di legge che 
non da rà luogo a discuss ione. 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o la 
proposta de l l ' onorevole De Mar t ino . 

{È approvata ). 

P r o c e d i a m o qu ind i alla d iscuss ione del 
disegno di legge: P r o v v e d i m e n t i per l ' E n t e 
« Vol turno » in Napol i . 

Se ne dia l e t t u r a . 
R I N D O N E , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 937'-A). 
P R E S I D E N T E . Dich ia ro a p e r t a la 

discussione genera le su ques to d isegno 
di legge. 

Non essendovi o ra to r i i n sc r i t t i , e nes-
suno ch iedendo di pa r la re , d ich ia ro ch iusa 
la discussione genera le . 

P roced i amo a l l ' e s ame degli a r t i c o l i : 

Art. 1. 

L 'En te au tonomo Volturno costituito 
in Napoli dalla legge 8 luglio 1904, n. 351, ha 
Per iscopo : 

1°) la costruzione e l'esercizio delle 
opere per la derivazione dalle sorgenti del 
Volturno, di cui all 'articolo 18 della legge 
Medesima ; 

2°) la costruzione e l'esercizio delle 
opere per la derivazione d 'acqua dal fiume 
Volturno di cui all 'articolo 4 della legge 
5 luglio 1908, n. 351 ; 

3°) la costruzione e l'esercizio delle 
opere per la utilizzazione di quelle altre de-
rivazioni che venissero concesse o cedute 
a l l 'Ente per il comune di Napoli ; 

4°) l'esercizio dei servizi di produzione 
e di distribuzione di energia elettrica per 

i l luminazione pubblica e pr ivata , per ri-
scaldamento e per usi industriali che, a 
qualsiasi titolo, vengano assunti diret ta-
mente dal comune di Napoli. 

La gestione dei servizi di cui al n. 4 sarà 
t e n u t a separata da quelle proprie del l 'Ente. 
Con apposite convenzioni, da approvarsi 
dalla Commissione Reale per le municipaliz-
zazioni dei pubblici servizi, saranno regolati 
i rappor t i f ra il comune di Napoli e l 'En t e 
Volturno in dipendenza della gestione anzi-
de t ta . Gli utili net t i di tale gestione, dedot ta 
la pa r te che, d 'accordo f r a il comune e l 'Ente , 
venga dest inata alla riduzione del costo dei 
servizi, e le eventuali perdite di esercizio 
saranno devoluti o fa ranno carico al bilancio 
comunale. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Le derivazioni utilizzabili insieme con 

quella di cui al n, 1 dell 'articolo precedente 
pot ranno essere concesse dal Governo al-
l ' E n t e Volturno g ra tu i t amente ed a perpe-
tui tà . 

L 'approvazione dei progett i delle opere 
indicate ai nn. 1, 2 e 3 dell 'articolo predet to 
equivale alla dichiarazione di pubblica uti-
lità agli effetti della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359. 

L ' E n t e pot rà immetters i nel possesso 
dei beni occorrenti in seguito alla compila-
zione dello s ta to di consistenza dei fondi 
da occupare, che sarà approvato dal prefe t to 
competente per ragione di territorio, senti to 
l'ufficio del Genio civile. 

11 prefet to, sentito l'ufficio del Genio 
civile, determinerà pure la somma che, in 
via provvisoria, dovrà depositarsi per l'in-
denni tà di espropriazione e per gli altri even-
tual i r isarcimenti che ai terzi possano com-
petere. 

Il "verbale di consistenza, di cui sopra, 
equivale alla perizia di cui all 'articolo 32 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Ogni variazione o rettifica delle espro-
priazioni,, che si manifestasse necessaria 
al l 'a t to della esecuzione dell 'opera, sarà 
approva ta con lo stesso procedimento. 

Per t u t t o il resto si applicheranno le 
disposizioni* della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359. 

I materiali, i macchinari ed in genere 
t u t t o quanto occorrerà per la' costruzione 
e l'esercizio delle opere indicate ai nn. 1, 2 e 3 
dell 'articolo precedente saranno esenti dal 
pagamento dei dazi doganali, 

(È approvato). 
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Art. 3. 
L ' E n t e è amminis t ra to da un Consiglio 

composto del diret tore generale del Banco 
di Napoli, e di sei membri, di cui t re nomi-
nat i dal ministro dell ' interno, di concerto 
con i ministri del tesoro, dei lavori pubblici, 
dell ' industria, commercio e lavoro, e del 
ministro per i t raspor t i mari t t imi e ferro-
viari, e t re eletti dal Consiglio comunale di 
Napoli anche nel proprio seno. 

I membri di nomina governat iva e quelli 
eletti dal Consiglio comunale devono essere 
scelti f ra persone che abbiano speciale compe-
tenza tecnica o amminis t ra t iva ovvero indu-
striale : durano in carica t re anni e possono 
essere confermati . 

F ra i delegati del comune viene scelto 
il presidente da nominarsi con decreto Realé 
su proposta del ministro dell ' interno di 
concerto con i ministri predet t i . F ra gli altri 
componenti , anche con decreto Reale, sarà 
scelto il consigliere delegato. 

II diret tore generale del Banco di Napoli, 
in caso di assenza o di impedimento, è rap-
presentato da chi normalmente lo sostituisce 
nel suo ufficio. 

Le at t r ibuzioni del Consiglio d ' ammini 
strazione, del presidente e del consigliere 
delegalo saranno determinate dal regola-
mento per la esecuzione della p r e s e n t e legge. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Non possono essere chiamati a far pa r t e 
del Consiglio d 'amminis t razione coloro che 
hanno lite ver tente con l 'ente e coloro che 
sono proprietari , comproprietari od ammini-
stratori , soci, s t ipendiati o salariati di im-
prese esercitanti lo stesso servizio cui è 
dest inato l 'En t e o servizi, industr ie od a t t i 
di commercio s t re t t amente connessi al ser-
vizio stesso ed in genere t u t t i coloro che sono 
interessat i in det te imprese, servizi, industr ie 
ed a t t i o che, comunque, vi prestano abi-
tua lmente l 'opera propria. 

Non possono essere nominat i membri del 
Consiglio di amministrazione il diret tore e 
gli impiegati dell 'ente nè i loro parent i od 
affini fino aL terzo grado. 

Non possono appar tenere contempora-
neamente al Consiglio d 'amminis t razione 
gli ascendenti e i discendenti, i fratelli, il 
suocero ed il genero. Tale incompatibil i tà 
colpisce t an to i membri di diri t to quanto 
gli elettivi ; verificandosi f ra questi ult imi 
resta escluso il meno anziano ; verificandosi 

f ra un membro di diri t to ed un elettivo resta 
escluso il secondo. 

Se il Consiglio d 'amminis t razione è di-
sciolto, i membri di esso non possono essere 
r inominat i se non dopo trascorso un biennio 
dallo scioglimento. 

La inelèggibilità o la incompatibil i tà 
è pronunciata , previa notificazione all'in-
teressato, il quale può presentare le sue dedu-
zioni nel termine di dieci giorni, dal ministro 
dell ' interno, senti ta la Commissione Eeale 
per la municipalizzazione dei pubblici ser-
vizi, costi tuita ai sensi delia ] egge 29 marzo 
1903, n. .103. e del decreto luogotenenziale 
31 dicembre 1915, numero 1867. 

Il provvedimento del ministro dell'in-
terno è definitivo. 

I membri eletti dal Consiglio comunale 
e quelli di nomina governativa, che non 
intervengano senza giustificate ragioni a tre 
sedute consecutive, possono essere dichiarati 
decaduti . La decadenza, promossa dal Consi-
glio d 'amminis t razione su proposta del presi-
dente o di uno dei consiglieri o dell ' ispettore 
governativo di cui all 'articolo 15 del pre-
sente decreto, è pronunziata , previa notifi-
cazione all ' interessato, il quale può presen-
tare le sue deduzioni entro dieci giorni, dal 
ministro dell ' interno. Tale pronuncia ha 
carat tere definitivo. 

(È approvato). 
Art. 5. 

I componenti del Consiglio non possono 
prendere par te a discussioni, deliberazioni 
od a t t i o provvediment i nei quali abbiano 
interesse personale ovvero siano interessati 
i loro congiunti od affini entro il quarto 
grado civile. 

I componenti del Consiglio, gli impiegati 
e salariati dell'ente,, i consiglieri comunali di 
Napoli, i membri della Commissione Eea 'e ed 
il personale di segreteria della medesima non 
possono, nè d i re t tamente nè per interposta 
persona, concorrere alle as te ' pubbliche o 
alle licitazioni pr ivate r iguardant i l 'ente nè 
cont ra t ta re comunque con esso. Siffatto 
divieto non comprende le ordinarie contrat-
tazioni relative al l 'utenza del servizio reso 
dal l 'Ente . 

I contravventor i alle disposizioni di cui 
ai precedenti comma incorrono in una pena-
lità pecunaria dalle 500 alle 2,000 lire, vnella 
decadenza dalla carica di membro del Con-
siglio di amministrazione o di impiegato, 
da pronunciarsi dal ministro dell 'interno 
nei modi e nelle forme di cui all 'ultimo com-
ma dell 'articolo precedente, e nell'obbligo 
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del r isarc imento dei danni , salvo le maggiori 
pene quando siavi reato . 

L 'appl icazione della penal i tà pecuniar ia 
sancita dal comma precedente è di compe-
tenza del t r ibuna le civile, in Camera di con-
siglio ad i s tanza del pubblico minis tero. 

Sul ricorso del condanna to o del pubbl ico 
ministero provvede la sezione civile della 
Corte d 'appello in Camera di consiglio. 

Pel procedimento si osservano le no rme 
del Eegio decreto 30 dicembre 1865, n. 2721. 

I con t ra t t i s t ipulat i in cont ravvenzione 
alle precedent i disposizioni sono nulli e la 
nulli tà può essere promossa dal Consiglio 
d 'amminis t raz ione con l 'autor izzazione della 
Commissione Reale ovvero, qualora esso 
non provveda , dal Ministero del l ' in terno. 

(È approvato). 

Art . 6. 

Il d i re t tore è nomina to dal Consiglio 
d ' amminis t raz ione e deve, p r ima di assumere 
l'ufficio, p res ta re la cauzione prescr i t ta dal 
rego lamento in terno. 

Le no rme per la nomina del d i re t tore e 
degli al tr i impiegati , nonché le a t t r ibuz ioni 
del diret tore, sa ranno stabi l i te nel regola-
mento per la esecuzione della p resen te legge. 

ISTon possono conseguire la n o m i n a a 
direttore, o ad impiegato, i componen t i il 
Consiglio d ' amminis t raz ione ed i loro pa ren t i 
od affini fino al terzo grado. 

Ai p rovved iment i r iguardan t i il d i re t tore 
ed il personale sono applicabili le disposizioni 
degli articoli 1, n. 12, e 2, n. 2, del tes to unico 
delle leggi re la t ive alle a t t r ibuzioni della 
Giunta provinciale ammin i s t r a t iva in sede 
giurisdizionale, app rova to con Regio decreto 
17 agosto 1907, n. 639. 

^ « 

{È approvato). 

Art . 7. 

Quando i component i il Consiglio d ' am-
ministrazione, il d i re t tore e gli impiegat i , 
con dolo o colpa grave, ancorché non vi 
siano i t e rmini di reato, abbiano recato un 
danno economico a l l 'Ente , la Commissione 
Reale per le municipalizzazioni dei pubblici 
servizi, d'ufficio ovvero su richiesta del Con-
siglio d ' ammin i s t r az ione o del Ministero, 
procederà in via ammin i s t r a t i va all 'accer-
t a m e n t o del danno, indicando quali persone 
ne appar iscano responsabil i e per quale am-
montare . 

Le deliberazioni della Commissione Reale 
non pregiudicano le ragioni de l l 'En te e quelle 
dei component i il Consiglio d ' ammin i s t r a -
zione, del d i re t tore e degli impiegat i , ma ser-

vono di t i tolo per d o m a n d a r e a l l ' au tor i tà 
giudiziaria p rovved iment i conservat ivi ed 
anche per prendere iscrizione ipotecar ia sui 
beni dei dichiarat i responsabili , quando però 
ques t 'u l t ima sia au tor izza ta dal t r ibuna le 
civile median te decreto, emesso in Camera di 
Consiglio. 

(È approvato). 

Art . 8. 

I component i il Consiglio d ' ammin i s t r a -
zione, il d i re t tore e gli impiegat i , i quali, 
senza legale autorizzazione, abb iano ordi-
na to spese o con t r a t to impegni e t u t t i coloro 
che si siano ingerit i nel maneggio di danaro 
o valori del l 'Ente , ne r ispondono in solido 
ed in proprio, e le re la t ive cause sono di com-
petenza della Commissione Reale in pr imo 
grado e della Corte dei conti in grado d 'ap-
pello nel l 'esame e giudizio dei conti. 

La responsabil i tà per le spese del iberate 
d 'u rgenza dal consigliere delegato in luogo 
e vece del Consiglio d ' amminis t raz ione cessa 
solamente a l lorquando ne sia i n t e rvenu ta 
la rat if ica da p a r t e del Consiglio stesso. 

I component i del Consiglio d ' ammin i -
strazione, il d i re t tore e gli impiegat i sono re-
sponsabil i delle car te loro aff idate ; occor-
rendo consegnarle ad altri per ragioni di 
servizio, si dovranno osservare le fo rme sta-
bilite nel regolamento in terno e le persone 
che le av ranno r icevute ne r imaranno alla 
loro volta responsabili . 

L ' au to r i t à giudiziaria po t rà ordinare il 
sequestro giudiziario delle car te presso i 
detentori . 

(È approvato). 

Art . 9. 

Pe r la riscossione delle en t r a t e pat r i -
moniali, dei canoni e di ogni al tro p roven to 
periodico der ivante dalla vendi ta dell 'ener-
gia, nonché delle somme di cui gli ammini -
s trator i , il diret tore, gli impiegat i ed i terzi 
venissero dichiarat i contabil i a t e rmine del 
terzo comma dell 'articolo precedente , si 
osservano le disposizioni della legge 14 aprile 
1910, n. 639. 

Le riscossioni da eseguirsi fuor i del co-
m u n e di Napoli possono essere e f fe t tua te me-
d ian te delegazione sui tesorieri od esat tor i 
dei comuni in cui esse hanno luogo, 

(È approvato). 

Art . 10. 

ono sot topost i a l l ' approvazione della 
Commissione Reale per le municipal izza-
zioni dei pubblici servizi il regolamento in ter-
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no, il bilancio preventivo, nonché le delibe-
razioni del Consiglio d'amministrazione che 
riguardano : 

1°) le spese vincolanti il bilancio oltre 
il quinquennio e le nuove o maggiori spese, a 
cui non sia possibile far f ronte nè mediante 
prelevamenti dal fondo per le spese maggiori 
ed impreviste, nè mediante storni ; 

2°) i provvedimenti di cui all'articolo 17 
della presente legge ; 

3°) le spese per trasformazione, miglio-
ramento, ingrandimento degli impianti esi 
stenti e quelle di nuovi impianti, quando il 
fabbisogno complessivo e giustificato ecceda 
le centomila lire, ovvero quando sia vinco-
lato il bilancio oltre il quinquennio ; 

4°) le azioni da promuovere in giudizio 
in ordine a diritti immobiliari od alle spese di 
cui al precedente n. 3, escluse le vertenze 
che per ragione di valore sarebbero di com-
petenza del pretore, e le 'transazioni rela-
tive agli oggetti medesimi ; 

5°) i capitolati generali d 'appalto e quel-
li speciali quando il valore dell 'appalto su-
peri le lire centomila ; 

6°) i regolamenti per i servizi in econo-
mia ; 

7°) le modificazioni alla pianta organica ; 
8°) la tariffa dei prezzi per la distribu-

zione dell'energia ed i contrat t i che ecce-
zionalmente vi deroghino ; 

9°) il capitolato d 'appalto per il servizio 
d'esazione e le deliberazioni relative alla 
nomina dell'esattore, all 'accettazione ed alla 
svincolo1" del la cauzione; 

10°) i mutui di cui agli articoli 19 e 
20 di questa legge. 

Per l'esercizio delle attribuzioni previste 
nel presente articolo è aggregato alla Com-
missione Reale un membro della Commissione 
per l 'elettrotrazione ferroviaria, di cui al-
l 'articolo 9 del Regio decreto 25 agosto 1919, 
n. 1582, designato dal ministro per i trasporti 
mari t t imi e ferroviari. 

I provvedimenti della Commissione Reale 
sono definitivi. 

(È approvato). 

Art. 11. 

I progetti per nuovi impianti e quelli 
per trasformazione ed ampliamento degli 
impianti esistenti, quando il fabbisogno 
complessivo e giustificato superi le lire cen-
tomila, nonché gli at t i di collaudo delle opere 
eseguite, quando l ' importo complessivo su-
peri le lire centomila, sono soggetti all'ap-
provazione, in linea tecnica, del Ministero 
dei lavori pubblici sentiti i Corpi consultivi 

i competenti. Nei casi in cui i progetti anzi-
detti interessino le ferrovie, essi dovranno 
riportare anche la preventiva approvazione 
del Ministero per i trasporti marittimi e 
ferroviari. 

(È approvato). 

Art. 12. 
Per l 'accettazione di lasciti o donazioni 

e per l 'acquisto di beni stabili sono applica-
bili le disposizioni della legge 21 giugno 
1896, n. 218, e del regolamento approvato 
con Regio decreto 26 luglio 1896, n. 361, 
intendendosi sostituiti al prefetto ed alla 
Giunta provinciale amministrativa rispet-
t ivamente il ministro dell'interno e la Com-
missione Reale. 

(È approvato). 

Art. 13. 

I bilanci consuntivi ed i conti sono comu-
nicati per copia alla Giunta municipale di 
Napoli, la quale può', entro un mese dalla data 
del ricevimento, far conoscere direttamente 
alla Commissione Reale, le sue osservazioni. 

{È approvato). 

Art. 14. 
II conto è sottoposto al giudizio della Com-

missione Reale, la quale deve pronunciarsi 
entro tre mesi dal giorno del ricevimento, 

Contro la decisione della Commissione 
è ammesso appello alla Corte dei conti. 

(È approvato). 

Art. 15. 
La vigilanza sull 'Ente è esercitata, nelle 

forme e nei modi da stabilirsi nel regolamento 
per la esecuzione della presente legge, dal 
Ministero dell'interno direttamente. 

(È approvato). 

Art. 16. 
Il Consiglio d'amministrazione può es-

sere sciolto, per gravi irregolarità ammini-
strative o per ragioni di ordine pubblico, con 
Regio decreto da promuoversi dal ministro 
dell'interno d'accordo con i ministri del te-
soro, dei lavori pubblici, dell'industria, com-
mercio e lavoro e del ministro per i trasporti 
maritt imi e ferroviari. 

Quando lo scioglimento avvenga per 
gravi irregolarità amministrative, devono 
essere sentiti la Commissione Reale ed il 
Consiglio di Stato. 

Con lo stesso decreto viene provveduto 
alla nomina del commissario incaricato della 
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temporanea gestione dell 'Ente per il termine 
di tre mesi, che potrà essere prorogato fino 
ad nn anno, sentiti la Commissione Eeale 
ed i'1 Consiglio di "Stato nel caso preveduto 
dal comma precedente. 

(È approvato}'. 

Art. 17. 

L ' E n t e deve, di regola, procedere alla 
distribuzione dell'energia direttamente con 
rete propria e a scopo di favorire la cittadi-
nanza e le industrie del comune di Napoli. 

Potrà tuttavia, nelle forme da stabilirsi 
nel regolamento, sentito il Consiglio comunale 
di Napoli e con l'approvazione della Commis-
sione Eeale, stringere accordi con le società 
produttrici e distributrici di energia elettrica 
sempre quando tali accordi costituiscano un 
mezzo più economico per raggiungere il 
fine assegnato all 'Ente stesso. 

L'energia dovrà essere collocata a prezzi 
sufficientemente bassi per assicurarne la 
diffusione ed a preferenza per piccoli motori 
domestici, per quelle industrie che impie-
gheranno un maggior numero di operai in 
ragione della potenza motrice richiesta non-
ché per illuminazione e per altri usi dome-
stici. 

L'energia disponibile, di cui non si potesse 
presumere una prossima utilizzazione nel 
comune di Napoli e che non fosse necessaria 
all'Amministrazione delle ferrovie per gli 
effetti del Eegio decreto 25 agosto 1919, 
n. 1582, potrà, sentito il Consiglio comunale 
di Napoli e con l'approvazione della Commis-
sione Eeale, essere collocata in comuni li-
mitrofi a Napoli, preferibilmente per gli usi 
indicati al capoverso precedente. 

La Commissione Eeale, sentito sempre il 
Consiglio comunale di Napoli, potrà inoltre 
autorizzare l 'Ente, per giustificate ragioni, 
a valersi per la distribuzione dell'energia 
fuori del comune di Napoli di reti di altre 
aziende. 

L 'Ente potrà infine fornire ai comuni, 
nel territorio dei quali trovansi le opere di de-
rivazione o le centrali, l'energia necessaria per 
la illuminazione pubblica e privata e per 
altri pubblici servizi nella quantità comples-
siva non superiore a 50 kw. per ciascun 
comune, agli stessi prezzi stabiliti dalle 
tariffe in vigore pel comune di Napoli. Le 
relative deliberazioni dovranno riportare 
l'approvazione della Commissione Eeale. 

Per l'energia da fornire alle ferrovie i 
prezzi saranno stabiliti in base alle disposi-
zioni del Eegio decreto sopra citato. 

{È approvato). 

Art. 18. 

L'utile netto dell'azienda, accertato nel 
conto approvato, sarà destinato al miglio-' 
ramento ed allo sviluppo dell'azienda stessa 
ed anche a ridurre il prezzo dell'energia. 

(È approvalo). 

Art. 19. 
La Cassa dei depositi e prestiti è autoriz-

zata a concedere all 'Ente i mutui occorrenti 
per la esecuzione di nuove opere e per la tra-
sformazione, il miglioramento e l'amplia-
mento degli impianti. 

I detti mutui saranno concessi in base a 
progetti debitamente approvati, e saranno 
somministrati in più rate a seconda dell'avan-
zamento dei lavori. 

I mutui stessi saranno ammortizzati in 
cinquanta annualità, delle quali le prime 
dieci comprensive del solo interesse al saggio 
normale e le altre quaranta comprensive 
degli interessi allo stesso saggio e della quota 
di ammortamento elei capitale. 

Tali annualità costituiranno il primo 
stanziamento nella parte passiva del bilancio 
dell 'Ente, unitamente a quelle dovute per i 
mutui precedentemente contratti a sensi 
dell'articolo 26 della legge 8 luglio 1904, 
n. 351. 

(È approvato). 

Art. 20. 

I mutui sono deliberati dal Consiglio di 
amministrazione dell 'Ente e concessi dalla 
Cassa depositi e prestiti in base a delibera-
zione approvata dalla Commissione Eeale. 

È soppressa per tali mutui la delibera-
zione di accettazione, sempre quando quella 
di contrattazione contenga gli elementi pre-
scritti. 

La somministrazione sarà fatta a rate, 
su domanda dell 'Ente corredata dallo stato 
di avanzamento dei lavori, vistato e rico-
nosciuto regolare dal Genio civile. 

Per l'inizio dei lavori e per l'esecuzione 
di lavori e forniture in economia sono con-
sentite anticipazioni, non superiori ciascuna 
ad un decimo dei mutui concessi, da som-
ministrarsi su domanda dell'ente, sentito 
il Genio civile, e da conteggiarsi in sede di 
pagamento dell'ultima rata del corrispon-
dente mutuo. 

[È approvato). 

Art. 21. 

Nel primo decennio dell'ammortamento 
! di ciascun mutuo sarà dal tesoro dello State 
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corrisposto all 'ente, per ogni milione di lire 
mutua te , un contr ibuto annuo di lire 50 
mila per i pr imi cinque anni e di lire 30 mila 
per i cinque anni successivi. 

Tale contr ibuto pot rà essere ceduto dal-
l ' en te alla Cassa dei depositi e prestit i in 
garanzia principale e, in ogni caso, rap-
presenterà garanzia sussidiaria di mutui . 

(È approvato). 
Art. 22. 

Gli interessi e le quote di ammor tamen to 
dei mutu i concessi a norma dell'articolo 19 
saranno garant i t i con delegazioni sugli in-
troit i per vendi ta di energia rilasciate a fa-
vore della Cassa dei depositi e presti t i dal-
l 'ente mutua ta r io sull 'agente incaricato di 
riscuotere i det t i introiti . 

L ' impor to delle delegazioni non dovrà 
eccedere i t re quinti della previsione cal-
colata sull ' introito dell 'anno precedente. 

Alla riscossione degli interessi e delle 
quote di ammor tamen to garant i te come 
sopra sono estese le norme ed i privilegi del-
l ' imposta fondiaria. 

I privilegi speciali stabiliti a favore dello 
Stato dal n. 1 dell'articolo 1958 e dal primo 
capoverso dell 'articolo 1962 del Codice ci-
vile sono estesi a favore della Cassa depositi 
e presti t i per la to ta l i tà dei mutu i accordati 
e per la tota l i tà degli interessi di mora. 

f È approvato). 
Art. 23. 

Le delegazioni di cui all 'articolo prece-
dente saranno pagabili a ra te bimestrali 
alle stesse scadenze delle imposte dirette. 
All 'uopo le somme riscosse a titolo dì canoni 
per vendi ta di energia a scopo di forza motri-
ce e di luce saranno dall 'agente incaricato 
della riscossione versate alla cassa m u t u a n t e 
alle predet te scadenze, in corrispondenza 
e fino alla estinzione di ciascuna ra t a bime-
strale. s 

Tale versamento e quello delle annual i tà 
dovute pei mutu i già cont ra t t i ai sensi del-
l 'articolo 26 della legge 8 luglio 1904, n. 351, 
dovranno avere la precedenza su ogni altra 
spesa di esercizio. 

(È approvato). 
Art. 24. 

L 'agente incaricato della riscossione dei 
ruoli degli u ten t i è responsabile personalmen-
te dell'esecuzione di quanto è prescritto nel 
primo comma dell'articolo precedente. 

Egli risponde, a suo rischio e pericolo, 
del non riscosso come riscosso, ed e assog-

ge t ta to alle stesse disposizioni in vigore per 
gli esattori delle imposte diret te in caso di 
r i tardo dei versamenti . 

Qualora venisse a mancare l'integrale 
estinzione di una delegazione e questa non 
fosse al t r imenti saldata alla scadenza, la 
Cassa dei depositi e presti t i pot rà procedere 
contro l 'En te mutua ta r io come è prescritto 
pei casi di mora dei comuni al pagamento 
dei canoni del dazio consumo, salvo qualun-
que al tra via legale per essere soddisfatta. 

(È approvato). 
Art. 25. 

Per t u t t o ciò che non sia contemplato 
dalla presente legge circa la concessione, 
somministrazione, garanzia e ammortamento 
dei mutu i di cui ai precedenti articoli, val-
gono le disposizioni che regolano l'istituto 
dei mutu i della Cassa dei depositi e prestiti. 

(.È approvato). 
Art. 26. 

Quando le condizioni economico-finan-
ziarie dell 'ente lo permet teranno, questo 
potrà di f ron te alla Cassa dei depositi e 
presti t i sostituirsi al comune di Napoli per 
i mutu i precedentemente da questo con-
t r a t t i ai sensi dell 'articolo 26 della legge 
8 luglio 1904, n. 351. 

In questo caso si applicheranno a tali 
mutu i le disposizioni di cui ai precedenti 
articoli 22, 23, 24 e 25. 

(È approvato). 
Art. 27. 

Per il pagamento del contr ibuto di cui 
all 'articolo 21 saranno fa t t i appositi stan-
ziamenti nel bilancio del Ministero dell'in-
terno. 

(È approvato). 
Art. 28. 

Ogni cittadino, residente nel comune di 
Napoli, può, a suo rischio e pericolo, con 
l 'autorizzazione della Commissione Beale, 
far valere azioni spe t tan t i all 'ente o inter-
venire in causa o proporre gravami ordinari 
e straordinari , insieme con gli amministra-
tori di esso, o in loro vece, oppure contro i 
medesimi. Può anche costituirsi par te civile 
in giudizio penale, 

L'azione può essere esercitata anche per 
far dichiarare la nullità delle nomine o la 
decadenza degli amminis t ra tor i a norma 
degli articoli 4 e 5 o per far dichiarare la 
responsabili tà degli amminis t ra tor i stessi, 
del diret tore e degli impiegati e far l iquidare 



Atti Parlamentari — 9177 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1 ' SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 1 9 MARZO 1 9 2 1 

le relative obbligazioni nei casi previsti 
dall'articolo 7, nonché per promuovere la 
nullità dei contratti di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 5. 

Quando l'azione popolare sia diretta 
«ontro tutti gli amministratori in carica o 
contro il consigliere delegato, la rappresen-
tanza dell'ente in giudizio sarà assunta da 
un delegato speciale nominato dal Ministero 
dell'interno. 

La Commissione Beale, prima di conce-
dere l'autorizzazione, sente il Consiglio di 
amministrazione dell 'Ente e, quando la con-
cede, ordina all 'Ente di intervenire in giu-
dizio. 

L'esperimento dell'azione, quando questa 
non sia diretta a far dichiarare la nullità 
di nomina o la decadenza degli ammini-
stratori. deve essere preceduta da un deposito 
di lire 100, che la giurisdizione adita può 
ordinare sia portato fino a lire 500, sotto pena 
di decadenza. 

Tale deposito nel caso di totale rigetto 
delle domande è devoluto all 'Ente, ma col 
privilegio della parte vittoriosa per rimborso 
delle spese giudiziali. 

L'ammissione al gratuito patrocinio non 
dispensa dal deposito. 

(È approvato). 

Art. 29. 
Sono abrogati gli articoli 19, 20, 21, 22, 

23, 24, 25, 26 e 28 della legge 8 luglio 1904, 
numero 351, e l'articolo 10 della legge 12 
marzo 1911, n. 258. 

Air esecuzione della presente legge sarà 
provveduto con regolamento da approvarsi 
con decreto Beale, sentita la Commissione 
Beale ed il Consiglio di Stato. 

In un regolamento interno, che, dopo l'ap-
Provazione della Commissione Beale, dovrà 
essere reso esecutorio dal ministro dell'in-
umo, saranno stabilite le altre norme per 

funzionamento amministrativo, contabile 
e tecnico dell'azienda. 

(È approvato). 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Art. 30. 
cassa depositi e prestiti è autorizzata 

* incedere a l l 'Ente Volturno, a norma 
egh articoli 19 e seguenti della presente 
»»e, i mutui necessari al pagamento delle 

*omme di 
cui l 'Ente stesso risultasse debi-

re verso l'Amministrazione militare, in 
gnito alla sistemazione delle rispettive 
gioni di dare e avere, ai sensi dell'articolo 2 

del decreto luogotenenziale 16 settembre 
1917, n. 1665, in quanto tali debiti non si 
riferiscano a spese per far fronte alle quali 
la Commissione Beale abbia già autorizzata 
la contrattazione di mutui con la Cassa pre-
detta a termini dell'articolo 71 del regola-
mento approvato con Begio decreto 7 ot-
tobre 1905, n. 606. 

(È approvato). 

Art. 31. 

Entro due anni dalla data della presente 
egge, l 'Ente Volturno potrà, sentito il 

Consiglio comunale e con l 'approvazione 
della Commissione Beale, fare concessioni 
di energia anche fuori del comune di Napoli, 
ed alle stesse condizioni in vigore per l 'am-
bito del comune, indipendentemente dai 
limiti fìssati dal quarto comma dell'articolo 
17. semprechè ciò sia conveniente per la 
risoluzione di controversie giudiziali già 
iniziate alla data della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 32. 

La presente legge avrà vigore dal giorno 
della sua pubblicazione. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà vota to a 
scrutinio segreto in al tra seduta. 

Inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto 29 aprile 1920, 
n. 750, relativo a concessione di mutui 
speciali ai Comuni del Regno per far 
fronte a deficienze di bilancio accertate 
od accertabili al 31 dicembre 1919. 

T E S O . Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
T E S O . Se la Camera non ha difficoltà 

vorrei chiedere l ' inversione dell 'ordine del 
giorno per la immediata discussione del 
disegno di legge che è al numero 4 del-
l 'ordine del giorno relativo a concessioni 
speciali di mutui ai Comuni del Begno, e 
che non darà luogo a discussione. 

P B E S I D E N T E . Pongo a part i to que-
sta proposta di inversione dell 'ordine del 
giorno. 

(È approvata). 

Passiamo dunque alla discussione del 
disegno di legge : Conversione in legge 
del Begio decreto 29 aprile 1920, n. 750, 
re lat ivo a concessione di mutui speciali ai 
comuni del Begno per far f ronte a defì-

713 
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cienze di b i lanc io a c c e r t a t e od acce r t ab i l i 
al 31 d i c e m b r e 1919. 

Se ne dia l e t t u r a . 
R I N D O N E , segretario: legge. (V. Stam-

pato n. 728-A). 
P R E S I D E N T E . La d iscuss ione gene-

ra le è a p e r t a . 
N o n essendov i o r a t o r i i s c r i t t i e nes-

suno c h i e d e n d o di pa r l a r e , d ich ia ro ch iusa 
la d i scuss ione genera le . 

Pa s s i amo a l l ' e same degli a r t ico l i di cui 
do l e t t u r a . 

Ar t . 1. 
La Cassa dei deposi t i e p res t i t i è au to-

r i zza ta a concedere , alle condizioni del de-
cre to luogotenenzia le 27 o t t ob re 1918, nu-
mero 1770, m u t u i speciali ai comuni , per 
met te r l i in g rado di f a r f r o n t e a deficienze 
di bi lancio, accer tab i l i al 31 d icembre 1920. 

A ta l i m u t u i sono applicabi l i le disposi-
zioni del 2° e 3° comma del l ' a r t icolo 1 del-
l ' a l t ro dec re to luogotenenz ia le 21 dicem-
bre 1916, n, 1856. 

La differenza f r a l ' in teresse di f a v o r e e 
quello normale , sarà cor r i spos ta alla Cassa 
deposi t i e p res t i t i m e d i a n t e assegnazione 
da fars i nello s t a to di previs ione della spesa 
del Ministero del tesoro. 

(È approvato). 
Art . 2. 

L a Cassa deposi t i e pres t i t i è au tor iz-
za t a a f a r e m u t u i alle Provincie che, a giu-
dizio del Minis tero de l l ' in te rno , vers ino 
t u t t o r a in eccezionale bisogno per conse-
guenze de r ivan t i dal la guer ra , allo scopo di 
me t te r l e in g rado di p r o v v e d e r e al pareggio 
dei loro bi lanci per l 'esercizio finanzia-
rio 1926. 

Tal i m u t u i saranno concessi con le nor-
me s tab i l i te negli a r t ico l i 72 e seguent i del 
t e s to unico di leggi a p p r o v a t o con E e a l 
decre to 2 gennaio 1913, n. 453 (par te p r ima , 
l ibro secondo), e non p o t r a n n o superare , 
nel loro complesso, la somma di q u a t t r o 
mil ioni di lire, ivi compresa la p a r t e che 
r i m a r r à disponibi le sul f o n d o di q u a t t r o 
milioni di cui al decre to 27 febbra io 1919, 
n. 315, dopo esaur i te le r ichieste delle Pro-
vincie per il pareggio dei bi lanci per l 'eser-
cizio 1919. 

(È approvato). 
I l d isegno di legge sa rà v o t a t o a scru-

t in io seg re to in a l t r a s e d u t a . 

inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge: Spesa di lire 
4,250,000 per l'acquisto di un palazzo da 
cedersi in uso all'ambasciata di Germania 
P R E S I D E N T E . H a ch ies to di parlare 

l ' ono revo le La P e g n a . Ne ha facol tà . 
LA P E G N A . Se la C a m e r a non ha diffi-

co l tà vor re i ch iedere l ' i nve r s ione dell'or-
d ine del g iorno per la d i scuss ione imme-
d i a t a dei disegni di legge tìhe sono al nu-
mero 26 e 27 de l l ' o rd ine del g iorno che è 
da r i t eners i , n o n d a r a n n o luogo a discus-
sione. 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o que-
s ta p r o p o s t a d ' i n v e r s i o n e de l l 'o rd ine del 
g iorno . 

{È approvata). 
P r o c e d i a m o d u n q u e alla discussione del 

d isegno di l e g g e : Spesa di lire 4,250,000 
per l ' a cqu i s to di un pa lazzo da cedersi in 
uso a l l 'Ambasc ia t a dì G e r m a n i a . 

Si ne dia l e t t u r a . 
R I N D O N E , segretario, legge (V. Stam-

pato G. 1129-A). 
P R E S I D E N T E . La d iscuss ione gene-

ra le è a p e r t a . 
Non essendov i o r a t o r i i n sc r i t t i e nes-

suno ch i edendo di pa r l a r e , d ich ia ro chiusa 
la d iscuss ione genera le . 

P a s s i a m o a l l ' e same degli ar t icol i . 
A r t . 1. 

È a u t o r i z z a t o lo s t a n z i a m e n t o nel bi-
l anc io del Min is te ro degli a f fa r i es ter i della 
s o m m a di q u a t t r o mi l ioni e 250 mila lire 
pe r l ' a c q u i s t o del pa l azzo V i d o n i , pro-
p r i e t à Gugl ie lmi , da ceders i in uso ed in 
a b i t a z i o n e , c o m p r e s e le b o t t e g h e sotto-
s t a n t i , a l l ' A m b a s c i a t a di G e r m a n i a presso 
il R e d ' I t a l i a , a n o r m a degli articoli51& 
e 529 Codice civile i t a l i a n o . 

(È approvato). 
A r t . 2. 

L 'edi f ic io d o v r à essere c o n s e r v a t o nelle 
sue condiz ion i a t t u a l i per t u t t o quanto 
conce rne il suo c a r a t t e r e m o n u m e n t a l e 
ed a r t i s t i co , a n o r m a delle disposizioni vi-
gen t i . Q u a l u n q u e t r a s f o r m a z i o n e , sia ì*1' 
t e r n a che e s t e r n a , d o v r à essere approvata 
p r e v e n t i v a m e n t e da l Min i s te ro della pub-
bl ica i s t r u z i o n e . 

(È approvato). 
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Art. 3. 
All'esecuzione della presente legge prov-

vederà il ministro degli esteri di concerto 
col presidente del Consiglio e col ministro 
del tesoro. 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E . Questo disegno di 
legge sarà votato a scrutinio segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge : Autorizzazione 
della spesa di corone svedesi 700,000 per 
l'acquisto, adattamento e arredamento di 
un mobile da adibirsi a sede della Regia 
Legazione di Stoccolma. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole La Pe-
gna ha chiesto anche l'inversione del-
l'ordine del giorno per la immediata di-
scussione del disegno di legge posto al 
n. 2 7 dell'ordine del giorno di stamani. 

Pongo a partito questa proposta di in-
versione dell'ordine del giorno. 

(È approvata). 

Procediamo dunque alla discussione del 
disegno di legge : « Autorizzazione della 
spesa di corone svedesi 700,000 per l 'ac-
quisto, adattamento e arredamento di un * 
immobile da adibirsi a sede della Regia 
Legazione a Stoccolma. 

Se ne dia lettura. 
R I N D O N E , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 1128-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli. 

Art. 1. 
È autorizzata la spesa di corone sve-

desi 700,000 per l 'acquisto, adattamento e 
arredamento di un immobile da adibirsi a 
sede della Regia Legazione a Stoccolma. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Con decreto del ministro del tesoro 

sarà, nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio 1920-21, 
stanziata in apposito capitolo la somma 
necessaria per il pagamento della spesa di 
cui al precedente .articolo. 

approvato). 

Art. 3. 

Per tutt i gli att i riguardanti la spesa 
di cui si t ra t ta è data facoltà di derogare 
dalle norme vigenti in materia di conta-
bilità e di opere pubbliche, nonché dalla 
legge 26 luglio 1888, n. 5594. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a:, 
scrutinio segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge: Costituzione in 
comune autonomo della frazione di Melis-
sano (Lecce). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par-
lare l'onorevole Vallone. Ne ha facoltà. 

VALLONE. Se la Camera non ha dif-
ficoltà vorrei chiedere l'inversione dell'or-
dine del giorno per la immediata discus-
sione del disegno di legge posto al n. 9 
dell'ordine del giorno di stamane, e che 
ritengo non richiederà discussione. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito que-
sta proposta di inversione dell'ordine del 
giorno. 

(È approvata). 

Procediamo alla discussione del dise-
gno di legge : Costituzione in comune au-
tonomo della frazione di Melissano (Lecce). 

Se ne dia lettura. 
R I N D O N E , segretario, legge. (V. Stam-

pato, n. 636 -A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta. 
Non essendoci oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli. 

Art. 1, 

« La frazione di Melissano è costituita 
in comune autonomo dalla promulga-
zione dalla presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Il Governo del Re è autorizzato a 
dare le disposizioni necessarie per la ese-
cuzione della presente legge ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio secreto. 
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Inversione dell'ordine del giorno e discussione 
del disegno di legge: Conversione in legge 
del decreto Reale 2 settembre 1919, n. 2416, 
col quale fu concessa al comune di Catania 
l'esecuzione delle opere di ampliamento di 
quel porto; e ad una società da costituirsi 
la costruzione e l'esercizio dei relativi im-
pianti di carico e scarico e deposito di 
merci. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Giuffrida. Ne ha facoltà. 

G I U F F R I D A . Vorrei chiedere l ' inver-
sione dell'ordine del giorno affinchè sia 
messo in discussione il disegno di legge al 
n. 8 dell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblei. 

PEANO, ministro dei lavori pubblici. 
Non mi oppongo alla discussione del di-
segno di legge relativo al porto di Cata-
nia ; ma devo dichiarare che siccome si 
dovrà liquidare il concorso sulla spesa 
effettiva invece che sul preventivo, questo 
progetto dovrà essere riveduto, e questo 
principio non deve costituire precedente 
per tut t i gli Ent i di porti autonomi. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la pro-
posta di inversione del giorno. 

(È approvata). 

Passiamo dunque alla discussione del 
disegno di legge : Conversione in legge del 
decreto Reale 2 settembre 1919, n. 241.6, 
col quale fu concessa al comune di Ca-
tania l 'esecuzione delle opere di amplia-
mento di quel porto e ad una società da 
costituirsi la costruzione e l 'esercizio dei 
relativi impianti di carico e scarico e de-
posito di merci. 

Se ne dia lettura. 
R I N D O N E , segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 155-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta. 
G I U F F R I D A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I U F F R I D A . Prendo atto delle di-

chiarazioni dell'onorevole ministro, e mi 
permetto soltanto di aggiungere che la 
modificazione proposta dalla Giunta gene-
rale del bilancio, "concordata col ministro 

;del tesoro, porta anche come conseguenza 
che la liquidazione di annualità, costanti 
o variabili a giudizio del Governo, non 
sia r inviata al supplemento dei lavori, ma 
possa esser fa t ta man mano che i lavori 
avanzano. 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. 
Nessuna difficoltà. 

G I U F F R I D A . Prego anche perchè le 
facilitazioni, che saranno concesse per gli 
sconti delle annualità a favore degli Enti 
portuali in genere, possano essere ammesse 
anche in questo caso. 

PEANO, ministro dei lavori pubblici. 
È già nel decreto. 

G I U F F R I D A . Vorrei infine pregare 
perchè, in via generale, le annualità pos-
sano essere scontate non soltanto presso 
la Cassa dei depositi e prestiti, ma anche 
in genere presso tut t i gli Is t i tut i di ri-
sparmio e di previdenza. 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. 
Occorrerà un provvedimento speciale, 
ma la questione potrà ancora essere esa-
minata. 

Nessun altro chiedendo di parlare, pro-
cederemo alla discussione dell'articolo uni-
co, di cui dò let tura : 

« È convertito in legge il decreto Reale 
2 settembre 1919, n. 2416, medianteilquale 
viene concessa al comune di Catania la 
costruzione delle opere di ampliamento di 
quel porto, e ad una società da costituirsi 
la costruzione e l'esercizio per anni 70 dei 
relativi impianti di carico e scarico e de-
posito delle merci. 

« All'articolo 5 del detto decreto Reale 
è aggiunta la seguente disposizione : « Pe-
rò dopo accertato il costo effettivo di tutte 
le opere contemplate nel progetto di cui 
all 'articolo 1, determinato il maggiore 
o minor concorso governativo, mediante 
variazioni nella misura delle annualità da 
stabilirsi con decreto Reale promosso dal 
ministro del tesoro di concerto col ministro 
dei lavori pubblici ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno e discus-
sione del disegno di legge: Sistemazione 
del personale avventizio della Direzione 
generale del fondo per il culto assunti 
prima della guerra. 

RICCIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO. Chiedo l ' inversione dell'or-

dine del giorno perchè possa essere subito 
discusso il disegno di legge segnato al 
n. 35. 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni in contrario pongo a partito 
questa proposta di inversione dell'ordine 
del giorno. 

(È approvata). 

Procediamo dunque alla discussione 
del disegno di legge : Sistemazione degli 
avventizi della Direzione generale del 
fondo per il culto assunti prima della 
guerra. 

Se ne dia lettura. 
R INDONE, segretario, legge : (V. Stam-

pato, n. 9 8 0 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli. 

Art. 1. 

«I posti di applicato attualmente va-
canti nel ruolo organico del personale di 
carriera d'ordine della Direzione generale 
del Eondo per il culto saranno, in via tran-
sitoria, conferiti al personale avventizio 
della Direzione generale medesima assunto 
prima della guerra. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« I posti medesimi saranno conferiti al 
personale suddetto secondo la rispettiva 
anzianità di servizio ed a seguito del parere 
favorevole del Consiglio di amministra-
zione sulla diligenza, operosità, buona 
condotta ed attitudine. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« I posti di applicato che, nella carriera 
d'ordine si renderanno in seguito vacanti, 
saranno totalmente conferiti ai sottuffi-
ciali mutilati, invalidi ed orfani di guerra, 
fino a raggiungere il numero dei posti ad 
essi spettante in forza delle vigenti dispo-
sizioni. 

{E approvato). 

P R E S I D E N T E . Questo disegno di leg-
ge sarà votato a scrutinio segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno e discussione 
del disegno di legge : Provvedimenti in fa-
vore della pesca e dei pescatori. 

CAMERA S A L V A T O R E . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAMERA S A L V A T O R E . Chiedo l'in-

versione dell'ordine del giorno perchè sia 
discusso il disegno di legge segnato al 
n. 11 dell'ordine del giorno di oggi, e già 
approvato dal Senato. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osser-
vazioni in contrario, pongo a partito que-
sta proposta di inversione dell'ordine del 
giorno. 

(È approvata): 

Procediamo dunque alla discussione 
del disegno di legge: Provvedimenti in 
favore della pesca e dei pescatori. 

Se ne dia lettura. 
R I N D O N E , segretario, legge : (V. Stam-

pato, n. 1105-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all'esame degli /articoli. 

TITOLO I. 

Agevolezze tributarie 
per l'esercizio della pesca. 

Art. 1. 
I l Governo del Re è autorizzato a con-

cedere le esenzioni dalle relative tasse ed 
imposte per il periodo di dieci anni a chi 
fra il 30 giugno 1919 e il 30 giugno 1925 
avrà messo in uso scafi, di stazza lorda 
non inferiore a 4 tonnellate, con o senza 
motore ausiliario sia per esercitare la pe-
sca che pel trasporto dei prodotti pesche-
recci. 

Se tali scafi cessano di funzionare per 
la pesca entro un triennio, dovranno gli 
armatori rimborsare lo Stato della totalità 
delle tasse ed imposte non pagate. 

Per scafi adibiti alla pesca si intendono 
quelli usati per la pesca del pesce, delle 
aragoste, delle spugne e del corallo. 

(È approvato). 
Art. 2. 

È concessa l'esenzione dei dazi doga-
nali per la importazione del pesce comun-
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que conse rva to (Dazio doganale , n. 426-B), 
qua lo ra la c a t t u r a del pesce medes imo e 
la sua l avo raz ione siano f a t t e da imprese 
di pesca con cap i ta l i , pe r sona le e n a v i di 
b a n d i e r a i t a l i ana . 

Nel p r imo qu inquenn io , dalla p romul -
gazione della p re sen te legge, p o t r à essere 
concessa la esenzione del dazio dogana le 
per l ' impor t az ione di re t i da pesca. 

I r edd i t i delle imprese naz iona l i di pe-
sca, sino al 10 pe r cento , sono esent i dal le 
impos te di r icchezza mobile e da ogni al-
t r a i m p o s t a su i r e d d i t i indus t r ia l i , per 
10 a n n i dal la d a t a della p resen te legge. 

(È approvato). 
T I T O L O I I . 

Provvidènze diverse 
per l ' industria peschereccia. 

Ar t . 3. 
A favor i r e l ' i n c r emen to de l l ' i ndus t r i a 

peschereccia , il Minis tero de l l ' ag r i co l tu ra è 
ino l t re au to r i zza to : 

A. — Per la pesca di mare. 
1°) A p r o m u o v e r e di concer to con i 

Minister i compe ten t i la cos t ruz ione di po r t i 
pescherecc i o a d a t t a m e n t i p o r t u a l i n o n 
c o n t e m p l a t i nel t e s t o un ico delle leggi sulle 
opere m a r i t t i m e , a p p r o v a t o con Regio de-
cre to 2 apr i le 1.885, n. 3095, e opere ine-
r e n t i a scali di a laggio in coste a p e r t e ; 

2°) A p r o m u o v e r e e suss id ia re : 
a) l ' esercizio di pescherecc i con mo-

to re suss id iar io a c o m b u s t i o n e i n t e r n a e di 
ba t t e l l i p o r t a p e s c e se d o t a t i di i m p i a n t i 
f r igor i fe r i , e ciò in base alla p r o d u z i o n e se-
mes t r a l e ; 

b) l ' i s t i t uz ione di colonie pescherecc ie 
con n o r m e da fissare nel r e g o l a m e n t o ; 

c) la t r a s f o r m a z i o n e di b a c i n i salsi in 
peschiere ; 

d) la u t i l i zzaz ione dei seni m a r i n i pe r 
i m p i a n t i di m o l l u s c h i c o l t u r a ; 

e) i m p i a n t i di v iva i e di b a t t e l l i v ivai 
p e r il commerc io e il t r a s p o r t o del pesce e 
del le a r a g o s t e ; 

f ) i m p i a n t i ed esercizio di f a b b r i c h e 
di re t i e di m a c c h i n e per re t i , di t i n t o r i e 
e di magazz in i social i pe r i m p r e s e pesche-
reccie ; 

g) l ' a r m a m e n t o di b a r c h e cora l l ine e 
s t a b i l i m e n t i di l a v o r a z i o n e dei coral lo ; 

b) lo s f r u t t a m e n t o r az iona l e di a lga-
m e n t i spugni fe r i e r e l a t i v o m a t e r i a l e pe r 
la pesca delle s p u g n e ; 

i) c a m p a g n e sia in p u n t i l o n t a n i da l 
l i tora le , sia nei m a r i delle colonie, affine di 
p r e p a r a r e n u o v i c a m p i di pesca . 

B. — Per la pesca d'acqua dolce. 
3°) A p r o m u o v e r e e suss id ia re : 

j) la f o n d a z i o n e di s t a b i l i m e n t i con-
sorzial i di p i sc i co l tu ra ; 

¡k) la f o n d a z i o n e di s t a b i l i m e n t i di 
p i sc ico l tu ra p r i v a t i ; 

l) la cos t ruz ione di bac in i di s t a b u -
laz ione e di i n c u b a t o r i ; 

m) opere di s t a g n i c o l t u r a in zone 
p a l u d o s e ; 

n) l ' o rgan i zzaz ione r az iona l e della 
pesca in a c q u e p u b b l i c h e pe r lo s f r u t t a -
m e n t o i n t e n s i v o delle m e d e s i m e ; 

4°) A concor re re , in m e t à del la spesa, 
per r i p o p o l a m e n t i di a c q u e p u b b l i c h e , ese-
gui t i da socie tà o da p r i v a t i s o t t o il con-
t rol lo d e l l ' I s p e t t o r a t o ; 

5°) A suss id iare le soc ie tà di pesca o 
di pe sca to r i o c o o p e r a t i v e di pesca to r i , per 
l ' a t t i v i t à d i r e t t a a l l ' i n c r e m e n t o della pe-
scos i tà delle a c q u e pubb l i che , nella educa -
zione dei pe sca to r i con pubb l i caz ion i di 
g iornal i , confe renze e simili . 
0. — Per la pesca di acqua dolce e di mare. 

Ad organizzare coi m in i s t r i c o m p e t e n t i 
e a suss idiare : 

o) la cos t ruz ione di appos i t i vagon i 
r e f r ige ran t i o l ' a d a t t a m e n t o di quell i esi-
s ten t i per il t r a s p o r t o del pesce f r e s c o ; 

p) la cos t ruz ione o l ' a d a t t a m e n t o di 
vagoni speciali per il t r a s p o r t o del pesce 
v ivo ; 

q) i m p i a n t i di s tab i l iment i per la con-
servazione e f r igor i fe r i per il c o n t i n g e n t a -
men to del pesce ; 

r) l ' i m p i a n t o a bo rdo dei v a p o r i po-
stal i , che f a n n o il servizio colle nos t r e 
isole e colonie, di celle f r igor i fe re pe r il 
t r a s p o r t o del pesce fresco ; 

s) t a r i f f a di f a v o r e per il t r a s p o r t o 
del pesce v ivo e fresco, da fa r s i anche con 
t r e n i d i re t t i . 

(È approvato). 
T I T O L O I I I . 

Credito peschereccio. 
A r t . 4. 

Presso l ' I s t i t u t o naz iona le del c redi to 
per la cooperaz ione è i s t i t u i t a u n a sezione 
per il c red i to pescherecc io , la quale , indi-
p e n d e n t e m e n t e da quals ias i disposizione 
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s ta tutar ia e r e g o l a m e n t a r e , p o t r à f a r e pre-
stiti alle soc ie tà c o o p e r a t i v e di pe sca to r i 
lavoratori od ai loro consorz i pe r l ' im-
pianto e l 'esercizio di depos i t i e di v e n d i t e , 
per la cos t ruz ione e l ' a c q u i s t o di b a t t e l l i 
« di nav i e d i -a t t rezz i da pesca , e per qual -
siasi a l t ro i m p i a n t o c o n c e r n e n t e la indu-
stria della pesca , delle spugne , del cora l lo 
e di al tr i p r o d o t t i del m a r e o del d e m a n i o 
marit t imo. 

Il min i s t ro del t e so ro è a u t o r i z z a t o ad 
iscrivere in b i lanc io la s o m m a di L. 2,000,000 
a titolo di a n t i c i p a z i o n e da r e s t i t u i r s i nei 
modi che v e r r a n n o s tab i l i t i , ins ieme alle 
norme di f u n z i o n a m e n t o , da u n regola-
mento che sa rà c o m p i l a t o da i Minis t r i del-
l 'agricoltura e del t e soro . 

(È approvato). 
A r t . 5. 

Il c redi to per la cos t ruz ione e l ' acqu i -
sto di ba t t e l l i e di a t t r e z z i da pesca , sia 
«e concesso d a l l ' I s t i t u t o N a z i o n a l e del cre-
dito per la cooperaz ione , sia se concesso 
da al tr i c r ed i to r i p r i v a t i , è d i p ieno d i r i t t o 
garantito da speciale pr iv i leg io legale di 
pari g rado a quel lo sanc i to nel n. 12 del-
l'articolo 675 del codice di commerc io . 

Il pr ivi legio g r a v e r à sulle n a v i e. sui ma-
teriali necessar i al la co s t ruz ione , s a r à pre-
ferito a q u a l u n q u e a l t r o d e r i v a n t e da con-
tratto, seguirà la n a v e ed il m a t e r i a l e 
presso q u a l u n q u e t e r z o possessore , e nei 
casi di p e r d i t e delle cose, il c r ed i to si eser-
citerà con e q u i v a l e n t e pr iv i leg io sul le in-
dennità di a s s i cu raz ione . 

Il c red i to pe r l ' i m p i a n t o di magazz in i 
di deposito e di v e n d i t a e per qua l s i a s i al-
tro impian to c o n c e r n e n t e l ' i n d u s t r i a del la 
pesca sarà ass i s t i to da ga ranz i e rea l i o per-
sonali da d e t e r m i n a r s i dag l i i s t i t u t i sov-
ventori. 

Il c red i to pe r l ' eserc iz io dei magazz in i 
di deposito e di v e n d i t a è g a r a n t i t o da l 
Privilegio sulle merc i di cui a l d e c r e t o luo-
gotenenziale 26 maggio 1918, n. 723 e Eegio 
decreto 24 luglio 1919, n. 1459, c o n c e r n e n t i 
Provvedimenti p e r a g e v o l a r e il c red i to al le 
coopera t ive di c o n s u m o . 

(E approvato). 
A r t . 6. 

Le coope ra t ive e d ] i consorz i a m m e s s i a l 
Prestito h a n n o l 'obbl igo di a s s i c u r a r e presso 
.. s t i t u t o Naz iona l e di a s s i c u r a z i o n e le n a v i , 
ind t e l - 1 Ì ' g l i a t t r e z z i e l e c o s e d e l l e s ingole Austrie per le qua l i il p r e s t i t o s tesso f u 
concesso. 

Ogni i n a d e m p i e n z a in o rd ine a l l 'obbl igo 
di a s s i cu raz ione p r o d u c e , a d a n n o del la 
C o o p e r a t i v a , la d e c a d e n z a del t e r m i n e pe r 
la r e s t i t uz ione delle somme r i c e v u t e in pre-
s t i to . 

Le condiz ioni ed i l imi t i delle ass icura-
zioni s a r a n n o s t ab i l i t i con speciale regola-
m e n t o da e m a n a r e con dec re to Rea l e su pro-
p o s t a del m i n i s t r o pe r l ' a g r i c o l t u r a . 

{È approvato). 
T I T O L O IV. 

Coopera t ive f r a pesca tor i 
e Consorzi di esse. 

A r t . 7. 
Le Socie tà coope ra t i ve di p e s c a t o r i la-

v o r a t o r i , o l t re ogni a l t r a agevolezza t r i bu -
t a r i a concessa da l le leggi v igent i , g o d r a n n o -
p u r c h è r i un i t e in Consorzio come a l l ' a r t i , 
colo 8, i s eguen t i bene f ì c i : 

a) le esenzioni , per dieci a n n i da l la 
d a t a de l la p r e s e n t e legge, di cui agli a r t i -
coli 27, n. 9, dèl ia legge ( tes to unico) 4 lu-
glio 1897, n. 414 e 153 del la legge ( tes to unico) 
20 maggio 1897, n. 217 e a n c h e per il regi-
s t ro e bollo degli a t t i di a c q u i s t o delle n a v i 
da pesca o di t r a s p o r t o del pesce, p u r c h é 
il c a p i t a l e sociale di c i a scuna non supe r i le 
500 mi la l ire ; 

è) app l i caz ione ai p r e s t i t i c o n t r a t t i a 
n o r m a de l l ' a r t i co lo 4 del la p r e s e n t e legge 
delle disposiz ioni di cui agli a r t i co l i 9 del 
dec re to luogo tenenz ia le 8 g iugno 1916, n . 737 
e 5 del dec re to luogo tenenz ia l e , n. 386, del 
14 f e b b r a i o 1918; 

e) concessione, su p a r e r e del C o m i t a t o 
i n t e r m i n i s t e r i a l e , di cui a l l ' a r t i co lo 34, di 
p r e m i per cos t ruz ione di scafi con o senza 
m o t o r i e di scafi, p o r t a p e s c e ; 

d) concess ione di sussidi s t r a o r d i n a r i o 
di c o n t r i b u t i c o n t i n u a t i v i per c inque a n n i 
pe r l 'eserciz io di magazz in i , pe r l ' a c q u i s t o 
in c o m u n e e r i v e n d i t a di a t t r e z z i del me-
s t i e re e di gener i di c o n s u m o pel f u n z i o n a -
m e n t o di s t a b i l i m e n t i o di opifìci neces sa r i 
a l la i n d u s t r i a de l la pesca e pe r ogni a l t r a 
a t t i v i t à spesa pe r il maggior sv i luppo del la 
i n d u s t r i a pe sche recc i a . 

(È approvato) 
A r t . 8. 

Le C o o p e r a t i v e , di cui a l l ' a r t i co lo 7, pos-
sono r iun i rs i in Consorzio secondo n o r m e 
d a fissarsi pe r r e g o l a m e n t o . 

I Consorz i h a n n o p e r s o n a l i t à g iu r id ica , 
e la loro cos t i t uz ione sa rà r i conosc iu ta con 
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decreto del Ministero dell 'agricoltura, su 
conforme parere del Comitato interministe-
riale per la pesca. 

Gli a t t i costitutivi , ed ogni successiva 
modificazione di essi, dovranno essere ap-
provati dal Ministero di agricoltura, sem-
pre sentito il parere del Comitato intermi-
nisteriale per la pesca. 

(È approvato). 

Art. 9. 
Per gli scopi di cui al presente articolo, 

possono venire concesse alle Cooperative ed 
ai Consorzi di esse, aree e fabbricat i del 
demanio maritt imo, mediante l 'annuo ca-
none di lire una, a titolo di semplice rico-
noscimento della proprietà demaniale. 

Le domande e tut t i gli a t t i relativi a 
tal i concessioni saranno esenti dalle tasse 
di registro e di bollo. 

(È approvato). 

. T I T O L O Y. 

Assicurazione contro gli infortuni. 

Art. 10. 
Le imprese che con qualunque numero 

di operai pescatori esercitano la pesca con 
0 senza, navi e galleggianti di qualsiasi spe-
cie, sono soggette alle disposizioni conte-
nute nella legge (testo unico) 31 gennaio 
1904, n. 51, sugli infortuni degli operai sul 
lavoro e nel decreto luogotenenziale 17 no-
vembre 1918, n. 1825, in quanto non sia di-
versamente provveduto dalla presente 
legge. 

Tra le imprese, di cui al precedente 
comma, sono comprese tanto quelle eser-
centi la pesca marit t ima litoranea o d'alto 
mare, non considerate dall 'articolo 1, n. 2, 
della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, 
n. 51, quanto quelle esercenti la pesca la-
cuale e fluviale. 

(È approvato). 

Art. 11. 
Sono considerati imprenditori , oltre le 

aziende individuali o collettive, comprese 
le società cooperative che esercitano di-
ret tamente l ' industria della pesca, anche 
1 proprietari o armatori i quali concedono 
agli operai pescatori le loro navi o galleg-
gianti e gli attrezzi pescarecci , con o senza 
loro personale intervento nelle operazioni 
di pesca, ricevendone un qualsiasi corri-
spettivo in denaro o in natura, come par-
tecipazione al prodotto della pesca. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Agli effetti dell 'assicurazione obbliga-
toria contro gl ' infortuni sul lavoro è con-
siderato operaio pescatore : 

a) chiunque in modo permanente o 
avventizio e con rimunerazione fìssa o a 
cott imo o con partecipazione al prodotto,, 
anche se corrisposta in tutto o in parte in 
natura, è occupato nelle operazioni di pe-
sca mari t t ima litoranea o d'alto mare, la-
cuale o fluviale, comprese le operazioni di 
ormeggio, disormeggio o di navigazione 
della nave o del galleggiante destinato alla 
pesca ; 

b) chiunque nelle stesse condizioni, an-
che senza partecipare materialmente al la-
voro, sopraintende durante le operazioni 
di pesca al lavoro degli altri , purché la sua 
mercede fìssa, ragguagliata ad anno, non 
superi le lire 3,600 ; 

e) l 'apprendista o mozzo, con o senza 
rimunerazione, che partecipi al lavoro nelle 
condizioni previste dalla let tera a). 

(È approvato). 

Art. 13. 

Quando per particolari condizioni di 
esercizio dell'industria peschereccia non sia 
possibile applicare le disposizioni conte-
nute nella legge (testo unico) 31 gennaio 
1904, n. 51, e nel decreto-legge luogotenen-
ziale 17 novembre 1918, n. 1825, relativo al 
calcolo dell 'ammontare della rimunerazione 
che deve servire di base al contrat to d'as-
sicurazione e al computo delle indennità 
per infortunio, la rimunerazione stessa sarà 
determinata in base a tabelle di salari medi 
0 convenzionali, da stabilirsi dal ministro 
per il lavoro e la previdenza sociale, di 
concerto con il ministro per l'agricoltura, 
secondo le norme che saranno fissate dal 
regolamento. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Le persone soggette all 'obbligo dell'as-
sicurazione, secondo gli articoli precedenti, 
debbono essere assicurate presso la Cassa 
Nazionale di assicurazione per gli infortuni 
degli operai sul lavoro, f a t t a eccezione per 
1 casi seguenti : 

1°) che esista, oppure sia in seguito 
costituito un sindacato obbligatorio di as-
sicurazione mutua ai sensi e per gli effetti 
dell 'articolo 26 della legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51 ; 
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2°) che si t ra t t i di imprese soggette, 
per una parte dei propri dipendenti, all'ob-
bligo dell'assicurazione secondo l'articolo 1°, 
n. 2, della legge (testo unico) 31 gennaio 
1904, n. 51, nel quale caso le persone, per 
le quali viene stabilito con la presente 
legge l'obbligo dell'assicurazione, possono 
essere assicurate presso lo stesso Is t i tuto 
al quale sono assicurati gli altri dipen-
denti. 

Sono nulli i contrat t i stipulati presso 
un ente diverso della Cassa Nazionale o di 
un Sindacato obbligatorio; in tu t t i i casi 
nei quali, ai termini del presente articolo, 
l 'assicurazione doveva essere stipulata 
presso la Gassa Nazionale o un Sindacato 
obbligatorio. La nullità può essere eccepita 
soltanto dagli imprenditori contraenti, dalle 
persone assicurate e dalla Cassa Nazionale 
o dal Sindacato obbligatorio esercitante nel 
territorio, i quali potranno provocare i re-
lativi procedimenti penali. 

(È approvato). 

Art. 15. 
È data facoltà al ministro per il lavoro 

e la previdenza sociale di emanare, di con-
certo con il ministro per l 'agricoltura, uno 
speciale regolamento per l'esecuzione delle 
disposizioni contenute nel presente titolo, 
sentito il Consiglio superiore della previ-
denza e delle assicurazioni o il suo Comi-
tato permanente. 

Con il predetto regolamento saranno al-
tresì disciplinate le norme per la vigilanza, 
che verrà esercitata dal Ministero per il 
lavoro e la previdenza sociale e potranno 
essere stabilite norme speciali per il paga-
mento dei premi. 

(È approvato). 

TITOLO VI. 

Diritti esclusivi di pesca. 
Art. 16. 

I diritti esclusivi di pesca nelle acque 
del demanio pubblico marittimo e lagunare 
e nel mare territoriale, compresi quelli per 
l 'impianto di tonnare e mugginare, che ri-
salgono a data anteriore all 'entrata in vi-
gore della legge 4 marzo 1877, n. 3706, e che 
non siano stati effettivamente esercitati 
nel trentennio anteriore alla data della pre-
sente legge, si intendono estinti nei riguardi 
dei concessionari e passano al patrimonio 
dello Stato. 

S'intenderanno pure estinti i diritti me-

desimi, qualora il loro possesso non sia 
stato già riconosciuto a mente degli arti-
coli 3 e 99 del regolamento 13 novembre 
1882, n. 1090 e dei Regi decreti 15 maggio 
1884, n. 2503 e 23 gennaio 1910, n. 75, o 
quando, entro sei mesi dalla data della 
presente legge, gli aventi diritto non ne 
abbiano fa t ta domanda corredata dai do-
cumenti prescritti dall'articolo 4 del sopra-
citato decreto 15 maggio 1884, n. 2503. 

Entro un anno dalla data di pubblica-
zione della presente legge, la Direzione ge-
nerale della marina mercantile procederà 
alla revisione dei decreti, coi quali già 
venne riconosciuto il possesso di diritto 
esclusivo di pesca, ed in conformità ai ri-
sultati di tale revisione, sentito il Comi-
tato interministeriale della pesca, il rico-
noscimento sarà revocato o confermato col 

| nuovo decreto, che, nel caso di conferma,, 
dovrà determinare l'oggetto specifico di 
ogni diritto e del suo modo di esercizio, in 
conformità ai titoli di acquisto ed al pos-
sesso goduto nell'ultimo trentennio. 

Contro la pronunzia di revoca è soltanto 
ammesso reclamo in sede contenziosa avanti 
il tribunale superiore delle acque istituito 
col decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161 e 
secondo le norme stabilite anche col Regio 

| decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2235. 
! Le disposizioni circa i diritti esclusivi 

di pesca nel demanio pubblico mari t t imo 
e lagunare e nel mare territoriale, non si 

I applicano ai diritti patrimoniali di pesca 
l posseduti dallo Stato. 

Potrà essere concessa l'espropriazione 
per pubblica utilità di quei diritti esclusivi 
di pesca che, a seconda del giudizio del 
Comitato interministeriale della pesca, non 
sieno esercitati in proporzione della poten-
zialità delle acque sulle quali si estendono, 
o quando a giudizio del medesimo Comi-
ta to l'esercizio di tali diritti sia ricono-
sciuto contrario ad esigenze di interesse 

j generale. 
In caso di espropriazione l ' indennità da 

corrispondersi all 'espropriato dovrà consi-
stere in una somma determinata con de-
creto del ministro d'agricoltura e propor-
zionata alle tasse pagate nell'ultimo de-
cennio dall 'espropriato sul diritto espro-
priatogli e per l'esercizio di esso. 

Contro la determinazione dell'indennità 
fa t ta col suddetto decreto ministeriale, è 
pure ammesso soltanto reclamo in sede 

| contenziosa avanti il tribunale superiore 
| delle acque secondo i succitati decreti 9 ot-
• tobre 1919 e 27 novembre 1919. 
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Su questo articolo ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Galeno. Ne ha facoltà. 

G A L E N O . Richiamo l 'attenzione della 
Camera su questo articolo che può impli-
care, sia pure indirettamente, il riconosci-
mento del diritto sulle acque demaniali 
delle lagune e del mare territoriale, senza 
accennare con precisione alla necessità 
della presentazione del titolo originario 
necessario a garantire e a dimostrare effet-
t ivamente il diritto del presunto proprie-
tario o possessore. 

Nell 'articolo 16 infatt i si ammette quasi 
che il trentennio sia sufficiente per dar di-
ritto al proprietario; in maniera che, trat-
tandosi di diritto demaniale, si violano i 
fondamenti del diritto pubblico. 

In m olti porti di mare e in alcune lagune, 
invero abusivamente si esercita il diritto 
assoluto di pesca : e di conseguenza l'ar-
ticolo attuale, se ammettesse che il pos-
sesso trentennale significa affermazione di 
diritto assoluto, riconoscerebbe il diritto 
di proprietà a chi da un trentennio è in 
possesso dell'uso, e violerebbe il diritto 
pubblico. 

Se avessi potcto credere che si fosse ar-
rivati oggi in seduta antimeridiana, esau-
rendo la discussione di ben sei altre leggi 
in una mezz'ora, alla discussione di questa 
importante legge, avrei presentato un emen-
damento formulato in modo da riconoscere 
semplicemente il diritto dimostrato da un 
titolo originario. Lo formulerò quindi im-
provvisandolo, con la certezza che la Ca-
mera vorrà approvarlo. 

G I O L I T T I , •presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E Ne ha facolà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio 

•dei ministri, ministro dell'interno. Mi per-
metto di osservare che questa legge, di 
t a n t a importanza, è stata già discussa dal 
Senato; ma io non vi ho preso parte, e 
quindi non ne conosco i particolari. Non 
è nemmeno presente il ministro dell'agri-
coltura, che ne ha sostenuta la discussione 
in Senato. 

Mi pare perciò che il continuare ora 
questa discussione mentre non è presente 
il ministro dell'agricoltura potrebbe com-
promettere questioni gravissime. 

G A L E N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G A L E N O . Mi associo alla proposta del 

presidente del Consiglio, la quale ha valore 

di sospensiva; poiché io intendo (e in questo 
senso parlerò a sostegno della modifica-
zione di questo articolo) di riaffermare il 
diritto della collettività sulle acque pub-
bliche demaniali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio propone dunque il rinvio della 
discussione di questo disegno di legge. 

Metterò a partito la proposta di so-
spensiva... 

C A M E R A S A L V A T O R E . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A M E R A S A L V A T O R E . Poiché il 

progetto della pesca è stato già approvato 
dall 'altro ramo del Parlamento.. . 

Voci a sinistra. Ma la Camera ha già 
votato la sospensiva. 

Voci al centro. No, la votazione non è 
ancora avvenuta. 

C A M E R A S A L V A T O R E . . . ritardandone 
l 'approvazione, verremmo a frustrare e de-
ludere le aspettative della classe dei pesca-
tori, la quale ha visto in questo progetto di 
legge, del quale dobbiamo dar lode al 
ministro di agricoltura, concretate tutte 
quelle provvidenze che devono essere a 
vantaggio della classe peschereccia. 

Perciò propongo formalmente che venga 
respinta la sospensiva, e prego i colleghi 
dell 'altra parte della Camera di non soste-
nere emendamenti che importino sostan-
ziali modificazioni alla legge, e che richiede-
rebbero nuovo invio della legge al Senato. 

Certo nel progetto vi sono delle lacune; 
ma dal momento che vi è l 'approvazione 
del Senato, insistiamo perchè la Camera 
voglia a sua volta approvarlo. Di tutt i i 
suggerimenti che son potuti derivare dalla 
esperienza ha tenuto conto il relatore nella 
sua magnifica relazione, e perciò doman-
diamo la discussione senza indugio di 
questo progetto di legge, che deve servire 
come punto di partenza di una legisla-
zione migliore nell'interesse della pesca e 
della classe benemerita dei pescatori. 

P R E S I D E N T E . Domando se qualcuno 
intenda proporre la sospensiva, avver-
tendo che, a norma del regolamento, deve 
essere proposta da non meno di quindici 
deputati. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Credo che 
la Camera debba dare al paese l ' impres-
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sione che essa esamina le questioni con 
la dovuta serietà. (Approvazioni ) . Ora. 
t rovandomi dinanzi ad un emendamento , 
quando non è presente il ministro di agri-
coltura, non sono in condizione di dire se 
possa essere accet ta to , perchè non ho stu-
diato la questione. 

Non propongo sospensive, mi r imet to 
in teramente alla Camera; ma ripeto chè 
non posso discutere questa legge, quando 
vengono presenta t i emendament i di una 
certa gravi tà . 

I-Io f a t t o il mio dovere dichiarando le 
ragioni per le quali non posso esprimere 
il mio avviso su l l ' emendamento che si 
è proposto. 

ROLLINI . Chiedo di parlare per mo-
zione d 'ordine. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LOLLINI . Dopo le prime parole del-

l 'onorevole presidente del Consiglio, 3'ono-
revole Galeno disse che a t t r ibu iva ad esse 
il valore di una proposta di sospensiva; 
ed ella, onorevole Presidente, raccogliendo 
questa formula poneva in votazione la 
sospensiva. (Denegazioni). 

È verissimo che la proclamazione del-
l 'approvazione della sospensiva non era 
ancora avvenuta , ma è anche vero che 
quando si è in votazione nessuno può par-
lare intorno alla questione sot toposta al 
voto della Camera. 

Quindi, prego l 'onorevole Presidente di 
prendere a t to di questa mia dichiarazione 
che si riferisce a un f a t t o concreto e di 
volere senz 'al t ro far la proclamazione del-
l 'avvenuta sospensiva. 

Del resto, dopo le parole aggiunte dal-
l'onorevole presidente del Consiglio, e 
stante l 'assenza del ministro di agricoltura, 
domando se sia possibile discutere que-
sto disegno di legge, o se p iu t tos to non 
si imponga la sospensiva. 

P R E S I D E N T E . Non solo non era av-
venuta la proclamazione, ma nemmeno era 
stata presenta ta una proposta concreta di 
sospensiva; e questa non può essere pre-
sentata che dal Governo, ovvero da quin-
dici deputa t i . 

SANDRINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SANDRINI . Associandomi alle parole 

dette dall 'onorevole Camera Salvatore, 
m i rendo conto che la mancanza del mi-
nistro tecnico non permet te le discussione, 
•proporrei semplicemente chela discussione 
f°sse r invia ta a domani . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei-

ministri, ministro dell'interno. Non pos-
siamo far passare al t re leggi avan t i a quelle, 
che r iguardano i fondi rust ici e i ferrovieri -

S A N D R I N I . Si pot rebbe discutere 
in una seduta ant imer id iana . 

CAVAZZONI. Chiedo di par lare per 
una dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVAZZONI. Mi rivolgo ai colleghi 

che hanno par la to a sostegno della sospen-
siva. Ma osserviamo bene come si è iniziata 
questa seduta ! È s ta ta chiesta l ' inversione 
dell 'ordine del giorno, e noi vi abbiamo 
ader i to . Per quale ragione vogliamo ora 
fare un d iba t t i to per un semplice incidente 
di procedura ? 

Manca il ministro, il presidente del 
Consiglio dice, g ius tamente , di non poter 
permet tere che si faccia la discussione 
perchè è imprepara to , e che non ha l 'ob-
bligo di rispondere; e quindi la discussione 
non può cont inuare. 

Alcuni colleghi hanno approva to le 
ragioni per cui il collega Camera Salvatore 
si opponeva a che fosse vo t a t a la sospen-
siva por tando come argomento che questo 
disegno di legge era emendabile e suscet-
tibile di migl ioramenti e che ad ogni modo, 
essendo ora al l 'ordine del giorno, vi dob-
biamo insistere. E noi ora chiediamo che : 
se durante la seduta, dopo che avremo di-
scusso al tre leggi, che sono all 'ordine del 
giorno, arrivasse il ministro di agricol tura, 
si r iprenda la discussione di questo disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t re 
osservazioni, r imane dunque stabil i to che 
si sospende la discussione di questo di-
segno di legge, in a t tesa che sia presente 
il ministro di agr icol tura . 

(Così rimane stabilito). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ca-
passo a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

CAPASSO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul seguente disegno 
di legge : Riforma della legislazione sulle 
cooperative. (999) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e dis tr ibui ta . 
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Inversione e approvazione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 15 aprile 1917, n. 652, por-
tante mndifiche alla legge 15 luglio 1911, 
n. 749, concernente la istituzione di una 
tassa sui marmi nel comune di Carrara. 
C H I E S A . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e ha f aco l t à . 
C H I E S A . P r e g o l ' onorevo le P r e s i d e n t e 

di voler consen t i r e che, i n v e r t e n d o s i l 'or-
dine del g iorno si d iscuta il disegno di legge 
i s c r i t t o al n. 6 de l l ' o rd ine del giorno di 
oggi. Sono già d ' a cco rdo colla Commis-
sione e col Governo . 

P R E S I D E N T E . Nessuno ch iedendo di 
pa r l a r e , pongo a p a r t i t o q u e s t a p r o p o s t a 
di inver s ione de l l ' o rd ine del g iorno. 

(È approvata). 
P r o c e d i a m o d u n q u e alla discussione del 

d isegno di l egge : Convers ione in legge del 
dec re to luogo tenenz ia l e 15 apr i le .19.17, 
n. 652, p o r t a n t e nodi f ìche alla legge 15 lu-
glio 1911, n. 749, conce rnen te la i s t i t u -
zione di u n a t a s sa sui m a r m i nel c o m u n e 
di Ca r r a r a . 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E C A P I T A N I , segretario, legge : (Vedi 

Stampato, n . 350-A). 
P R E S I D E N T E . La discuss ione gene-

ra le è a p e r t a . 
L ' o n o r e v o l e V e n t a v o l i ha chies to di 

pa r l a re . 
Ne ha f a c o l t à . 
V E N T A V O L I . R inunz io . 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 

l ' onorevo le T a n g o r r a . 
T A N G Q R R A . Mi l imi t e rò a p r ega re 

l ' ono revo le min i s t ro delle f inanze , poiché 
so che egli è d i spos to a f a r e qua lche con-
cessione r i s p e t t o alla f o r m u l a z i o n e pr imi-
t i v a de l l ' u l t imo ar t icolo del disegno di 
legge, a volere t ene r p r e sen t e che vi sono 
a l t r i pochi comun i nella p rov inc ia di 
Massa e Car ra ra che si t r o v a n o nelle 
condiz ioni p rev i s t e da ques t a legge e di 
vede re se può e s t ende re ad essi i v a n t a g g i 
di ques to disegno di legge. Sa rebbe u n a 
concessione di g ius t iz ia . Vi sono per esem-
pio, i comun i di S t a z z e m a e di P i e t r a s a n t a , 
presso Serravejs'za, a cui si d o v r e b b e es ten-
de re l ' app l i caz ione di ques ta legge, e ne 
facc io v i v a r a c c o m a n d a z i o n e al min is t ro 
delle finanze, V'è, p a r i m e n t i , qua lche co-
m u n e della S a r d e g n a al quale non si com-
p r e n d e come si possa non es tendere la 
t a s sa , t a n t o più che ques t a se rv i r ebbe a 

r i s p a r m i a r e colà t r i b u t i sulla povera gente 
r e c e n t e m e n t e p r o v a t a da u n a g r ande scia-
gu ra . R a c c o m a n d o a l l ' onorevo le ministro-
a voler t ene re nel g ius to e d o v u t o conto 
la mia p regh ie ra . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di parlare 
l ' ono revo l e min i s t ro delle finanze. 

F A C T A , ministro delle finanze. Sono do-
l e n t e di non p o t e r ade r i r e al la richiesta 
de l l ' onorevo le T a n g o r r a , il qua le vorrebbe 
esteso a t u t t i gli a l t r i comuni della pro-
v inc ia la f a c o l t à s t a b i l i t a da ques t a leg-
ge ; e ciò per le r ag ion i già espos te alla 
Commiss ione e che, del res to , sono di 
i n t u i t i v a ev idenza . N o n si p o t r e b b e con-
t i r e che u n a legge di eccezione come que-
s t a venisse es tesa ad a l t r i c o m u n i che non 
s iano nelle precise condiz ioni di quello 
di C a r r a r a . T u t t ' a l più, per no t e ragioni 
t ecn iche , si p o t r e b b e consen t i r e che la 
legge fosse es tesa al c o m u n e di Massa, 
po iché Massa e C a r r a r a possono conside-
ra r s i u n a i d e n t i c a loca l i t à ed anche al 
c o m u n e di Se r r avezza . Ma non po t re i con-
cedere di più. 

P R E S I D E N T E . H a chies to di parlare 
l ' ono revo l e T u r a t i . N e ha f a c o l t à . 

T U R A T I . R i n u n z i o a pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . H a chies to di parlare 

l ' ono revo l e Mancin i . Ne ha f aco l t à . 
M A N C I N I . Avevo ch ies to di parlare 

per ch iedere q u a n t o in sos t anza ha già 
d e t t o il collega T a n g o r r a . R i t engo an-
ch ' io che la f o r m u l a da u s a r e nel l 'ar t icolo 
4 d e b b a essere la p iù l a t a che il cara t te re 
e il fine della legge c o n s e n t a n o . Poiché, 
se è vero che s ta in p r i m o luogo il buon 
d i r i t t o dei c o m u n i di Massa e di Serravez-
za, è ve ro a l t res ì che non si deve preclu-
dere la v ia a va le rs i delle f a c o l t à concesse-
da q u e s t a legge per quei comun i che di-
m o s t r i n o di t r o v a r s i nel le condiz ioni do-
v u t e e che, come p o t r a n n o essere determi-
n a t e da o p p o r t u n e n o r m e regolamentar i , 
p o t r a n n o essere a l t res ì ver i f ica te dal l ' auto-
r i t à t u t o r i a . 

I n r e a l t à il p r inc ip io i sp i r a to r e della» 
legge, che è di t e n d e n z a genera le , non 
deve soff r i re p r e s t a b i l i t e esclusioni . Que-
sto il mio pens i e ro ; ma poiché l 'onore-
vole min i s t ro non consen te , ed ogni re-
s i s tenza , a n c h e cor tese , non o t te rebbe 
r i s u l t a t o , mi b a s t a ave re a f f e r m a t o il 
p r inc ip io , e r inunzio alla r i ch ies t a . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri 
i s c r i t t i e ne s suno ch i edendo di p a r l a r e , 
dich ia ro ch iusa la d iscuss ione generale.. 

P a s s i a m o a l l ' e s a m e degli ar t icol i . 
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Art. 1. 

« Il decreto luogotenenziale 15 aprile 1917, 
m. 652, por tan te modifiche alla legge 15 lu-
glio 1911, n. 749, concernente la istituzione 
di una tassa sui marmi nel comune di Car-
rara, è converti to in legge». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« La tariffa della tassa di cui all 'articolo 2 
del decreto stesso è modificata come segue: 

Sino al Dal 
31 dicembre 1° gennaio 

1924 1925 

L. 25. 

» 15.— » 18. 

» 10.— » 12. 

а) marmi s ta tuar i e 
paonazzi, t an to in blocchi 
riquadrati come informi. L. 22. 

б) marmi grezzi or-
dinari, venati , bardigli . 

c) marmi segati in 
tavole e lastre . . . . 

d) marmi lavorat i , 
quadrette, mortai e gra-
nulati . . » 6.— » 8.— 

Lastroni eccedenti lo spessore di 12 cm. 
e mezzo saranno tassat i come i marmi 
grezzi. 

A quest 'ar t icolo è s ta to presen ta to un 
emendamento sost i tu t ivo dall 'onorevole 
Chiesa, così fo rmula to : 

« All' artìcolo 2 del disegno di legge della 
Commissione, sostituire la tariffa seguente 
alle lettere a), b), c), d), fermo restando l'ul-
timo alinea. 

« Dal 1° febbraio 1921: 
a) marmi paonazzi, t a n t o 

m blocchi r iquadra t i come in-
formi . L. 60 

b) s ta tuar i » 50 
c) marmi grezzi ordinari, 

venati, barsigli » 35 
d) marmi segati in tavole e 

lastre . . . » 32 
e) marmi lavora t i e qua-

dretto . , » 20 
/) mor ta i e granula t i .. . » 10 

L'onorevole Chiesa ha facol tà di svol-
gere questo emendamento. 

CHIESA. Dichiaro che queste tar iffe 
sono il r i su l ta to di un felice accordo del 
comune f ra la classe indust r ia le e quella 
d egli operai. 

FACTA, ministro delle -finanze. Le 
accetto. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'ar t i -
colo 2 con l 'emendamento sostitutivo del-
l 'onorevole Chiesa accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Art. 3. 
« Al primo e secondo capoverso della 

legge 15 luglio 1911, n. 749, è sostituito il se-
guente : 

« Pot rà il comune con deliberazione con-
sigliare, secondo le forme della legge comu-
nale e provinciale e da approvarsi dalla 
Giunta Provinciale Amministrat iva, dispor-
re che una par te del provento della tassa sia 
erogata a far f ronte alle spese od agli im-
pegni da incontrarsi per la costruzione ed 
esercizio del porto alla Marina di Carrara, 
accordandosi l 'eventuale applicazione della 
legge 12 febbraio 1903, n. 50, e dovrà ero-
gare una par te del p rovento stesso in con-
t r ibut i alla iscrizione degli operai dell'in-
dustria marmifera alla Cassa Nazionale di 
previdenza per gli operai, ed a favore della 
Cassa di soccorso. 

« Ugualmente dovrà mettere una quota 
par te della tassa sui marmi, non inferiore 
ad un quindicesimo del provento globale 
annuo, a disposizione di un consorzio f ra 
gli esercenti cave che si proponga di impie-
garla nella ricostruzione e manutenzione 
delle vie carrione per il t ransi to dei marmi ». 

A questo articolo l 'onorevole Chiesa 
ha proposto un emendamen to così con-
cepito: « all 'art icolo 3 sopprimere l 'u l t imo 
capoverso ». 

F A C T A , ministro delle finanze. Lo ac-
cet to . 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'ar-
ticolo 3 con la soppressione dell 'ultimo 
comma proposta dall 'onorevole Chiesa e 
acce t t a ta dal Governo. 

(È approvato). 

Art . 4. 
« È da ta facol tà agli altri comuni della 

provincia di Massa Carrara ed a quelli 
della provincia di Lucca, dove esistono 
cave di marmo, di applicare la tassa sui 
marmi, nei l imiti di cui all 'art icolo 1, se-
guendo le norme stabi l i te dalla présente 
legge » . 

F A C T A . ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare . 

• P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F A C T A , ministro dele finanze. Non 

posso accet tare l 'ar t icolo così formula to , 
per le ragioni già esposte ; e propongo che 
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sia così concep i to : «È d a t a f a co l t à ai co-
m u n i di Massa, Ca r r a r a e Se r ravezza di 
app l i ca re la t a s sa ecc. » 

B R A N C O L I Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
B R A N C O L I . Eaccio osse rvare a l l 'ono-

revole min i s t ro che il connine di S t a z z e m a 
si t r o v a nelle i d e n t i c h e condiz ioni di Car-
r a r a e qu ind i d o v r e b b e essere c o m p r e s o 
in ques t a legge. 

S A L V E M I N I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
S A L V E M I N I . T u t t a I t a l i a è p i ena di 

cave di m a r m o . Non vedo la r ag ione per 
cui si d e b b a concedere u n pr iv i legio alle 
cave di m a r m o di un solo collegio e le t to-
ra le . Perc iò vo t e rò con t ro ques to p r o g e t t o 
di legge. 

V E N T A V O L I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
V E N T A V O L I . P r o p o r r e i che la legge 

fosse estesa a t u t t a la regione. 
F A C T A . ministro delle -finanze. Ques t a 

legge deve e s s e r e l i m i t a t a ai comuni di Mas-
sa, Ca r r a r a e Ser ravezza , che sono il vero 
cen t ro m a r m i f e r o . 

Non posso a c c e t t a r e a l t r e modif ica-
zioni e perciò devo ins i s te re ne l l ' emen-
d a m e n t o già conco rda to con la Commis-
sione. 

C H I E S A . D o m a n d o di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C H I E S A . Al l 'onorevole Sa lvemin i dirò 

che non si t r a t t a di u n a legge e l e t t o ra l e , 
po iché il disegno di legge non è che la di-
sposizione già a t t u a t a jed in vigore per 
c o n c o r d a t o vo lon t a r io a Ca r r a r a : t engo 
però a d i ch ia ra re che ques t a t a s sa corri-
sponde al c o n t r i b u t o i n d u s t r i a l e per il pos-
sesso delle cave che sono di p r o p r i e t à col-
l e t t iva , già concesse dal c o m u n e pe r lo 
s f r u t t a m e n t o a canoni i r r isor i che devono 
qu ind i essere i n t e g r a t i , sia per p r o v v e d e r e 
al la m a n u t e n z i o n e delle s t r a d e , spesa gra-
viss ima causa il f o r t e t r a n s i t o dei m a r m i , 
sia pel p a g a m e n t o di spese necessar ie per 
la p u b b l i c a ass is tenza , sia per p r o v v e d e r e 
alle pens ioni operaie , pens ion i di cui quel 
municipio* diede il p r imo glorioso esempio 
in I t a l i a . 

P a r t e n d o dallo stesso cr i ter io , io ho 
s empre p r o p u g n a t o di a l l a rga re i benefìci 
di ques t a legge ad a l t r i comuni , o l t re quello 
di S t a z z e m a in p rov inc i a di Lucca menzio-
n a t o da l l ' onorevo le Brancol i . Vi sa reb-
bero poi quelli di Mont inosso in p rov inc i a 
di Massa e di S a n t ' A m b r o g i o Val Po-
licella in p rov inc i a di Vicenza che non è 

c o m u n e della mia circoscrizione eletto-
ra le ; m a il Minis tero si è r i cusa to per 
t u t t i quei comun i che non sono nelle con-
dizioni e s a t t a m e n t e i n d i c a t e per quelli 
che v e r r a n n o a benef ic iare di ques ta legge. 

E ci s iamo perciò solo d o v u t i acconten-
t a r e di inc ludere Massa e Ser ravezza . 

Non si t r a t t a , r ipe to , di u n a legge elet-
to ra le . Si t r a t t a di c o n f e r m a r e un accordo,, 
già in v igore t r a comune , i ndus t r i a l i ed 
opera i , che si deve legal izzare per il caso 
di qua lche r i o t t o so : e sa rà u n a legge one-

M A T T E O T T I , Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M A T T E O T T I . La discussione susci-

t a t a da ques ta legge è t r o p p o g ius ta per-
chè si t r a t t a di un a p p a r e n t e privilegio 
a f a v o r e di ques te regioni. È n a t u r a l e quin-
di che a l t r i colleghi d o m a n d i n o l 'estensione 
del t r a t t a m e n t o di f a v o r e di un eccezio-
nale decre to ad a l t r i c o m u n i per deter-
m i n a t e local i tà , poiché il Governo si è 
s e m p r e r i f iu t a to di e m a n a r e invece quelle 
legge genera l i che a v r e b b e r o d o v u t o prov-
vedere alla v i t a dei comuni . I n sostanza 
si t r a t t a della t assa di esercizio appli-
ca ta a d e t e r m i n a t e indus t r i e . Se avessimo 
p ropos to un a l l a r g a m e n t o congruo della 
tassa di esercizio, senza quei l imi t i di poche 
cen t ina ia di lire, che invece sono pres ta-
bili t i , p o t r e m m o benep rovvede re ai bi-
sogni dei va r i comuni senza ques te leggi 
eccezional i di f avore . 

I n ques ta occasione il Governo do-
vrebbe accogliere l ' i nv i to di e m a n a r e dispo-
sizioni general i , pe rchè q u a n d o si viene a 
s tabi l i re un t r a t t a m e n t o di f a v o r e per re-
gioni che h a n n o cave di marmo , è na tura le 
che un a l t ro collega si facc ia a domanda re 
lo stesso t r a t t a m e n t o per loca l i tà che han-
no miniere di ca rbone , e così via . . . 

Ques ta legge v iene a consacra re una 
a p p a r e n t e ingius t iz ia , ma essa deve r ap -
p r e s e n t a r e u n a p o r t a a p e r t a pe rchè il Go-
verno ci d ia quelle J e g g i j general i finora 
v a n a m e n t e r ichies te . 

S I G H I E R I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
S I G H I E R I . Le paro le p r o n u n c i a t e 

dal collega M a t t e o t t i r i specchiano quasi 
t o t a l m e n t e il mio pens iero . 

La Camera ino l t r e vogl ia t ene re p r e -
sen te che nelle cave di Car ra ra l avorano 
circa 14 mila opera i , e non è g ius to de-
finire legge e le t to ra le quel la che invece 
non p r o v v e d e che a sanz ionare un p a t t o , 
un accordo speciale t r a p r o d u t t o r i i n d u -
str ia l i e maes t ranze , p a t t o già in vigore. 
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P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole min i s t ro delle finanze. 

EACTA, ministro delle finanze. I l Go-
verno è d ' accordo colla Commiss ione . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le Casalini , r e l a to r e . 

C A S A L I N I , relatore. Già la re laz ione 
aveva a c c e n n a t o ai conce t t i svol t i dal l 'o-
norevole M a t t e o t t i , e per ques te rag ioni 
si era p ropos to di a l l a rga re il c a m p o di 
appl icaz iona di ques to disegno di legge. 
Ma poi, nella d i scuss ione col min i s t ro , ho 
d o v u t o r iconoscere che per il m o m e n t o 
non era possibi le ciò f a re , di modo che la 
Commiss ione a c c e t t a , o l t r e C a r r a r a , an-
che la inc lus ione di Massa e di Se r r avezza 
nei pr iv i legi della p r e s e n t e legge, a u g u r a n -
dosi che venga p re s to quel la s i s t emaz ione 
genera le che p e r m e t t e r à di e s t e n d e r e a 
t u t t i i c o m u n i d ' I t a l i a il benef ic io di 
u n a magg io re t a s sa di esercizio per q u a n t o 
r i g u a r d a le i n d u s t r i e local i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole re la to re , 
vuol leggere la f o r m a prec i sa del n u o v o 
t e s to? 

C A S A L I N I , relatore. L ' a r t i c o l o 4 sa-
rebbe così f o r m u l a t o : 

« È d a t a f a c o l t à ai c o m u n i di Massa, 
Ca r ra ra e Se r ravezza di app l i c a r e la tas -
sa sui m a r m i nei l imi t i di cui a l l ' a r t i co lo 1, 
seguendo le n o r m e s t ab i l i t e dal la p r e s e n t e 
legge ». 

P R E S I D E N T E . Se nessuno chiede di 
par la re , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i co lo 4 del 
nuovo t e s to f o r m u l a t o dal la Commiss ione 
e a c c e t t a t o dal Governo : 

« È d a t a f a c o l t à ai c o m u n i di Massa, 
Car ra ra e Se r ravezza di app l i c a r e la t a s sa 
sui m a r m i nei l imi t i di cui a l l ' a r t i co lo 1, 
seguendo le n o r m e s t ab i l i t e dal la p r e s e n t e 
legge ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sa rà poi vo-

t a t o a sc ru t in io segre to . 
Si riprende la discussione sul disegno di 

legge: Provvedimenti in favore della pe-sca e dei pescatori. 
P R E S I D E N T E . Essendo ora p r e s e n t e 

l ' onorevo le min i s t ro di ag r i co l tu r a , g iu s t a 
q u a n t o è s t a t o già de l ibe ra to dal la Camera , 
r i p r e n d e r e m o la d iscuss ione sul disegno di 
legge .- P r o v v e d i m e n t i in f a v o r e della pesca 
e dei pesca to r i . 

E r a v a m o r i m a s t i a l l ' a r t i co lo 18 sul 
quale a v e v a già f a t t o qua l che osse rvaz ione 

l ' ono revo le Galeno. Onorevole Galeno, vo r -
r e b b e r i a s sumere il suo pens ie ro in pro-
posi to ? 

G A L E N O . D e b b o cominc ia re col d i -
c h i a r a r e che, non a b i t u a t o ad ass i s te re 
a q u e s t e s e d u t e a n t i m e r i d i a n e per essere 
n u o v o ai s i s t emi p a r l a m e n t a r i , non a v e v o 
a v u t o l ' a c c o r t e z z a di p r e v e d e r e ques ta in-
veros imi le ce le r i t à n e l l ' a t t i v i t à della Ca-
mera , e q u i n d i di p o r t a r e con me quei 
d o c u m e n t i che p o t r e b b e r o da re m a g g i o r e 
ri l ievo e precisione a quel lo che dovrò dire , 
in q u a n t o che q u e s t a legge sul la p e s c a 
è di u n ' i m p o r t a n z a v e r a m e n t e eccezio-
na le . 

È c o m p o s t a di 42 a r t ico l i e, per essere 
essa già s t a t a v o t a t a dal Sena to , t e m o che 
si voglia qui discuter la ed a p p r o v a r l a nel 
t e m p o a p p e n a suff ic iente per d a r n e u n a 
r a p i d i s s i m a l e t t u r a . Essa , invece, in a l cune 
p a r t i m e r i t a v e r a m e n t e u n serio e par t i -
colareggiato esame, in q u a n t o r isolve, sia 
p u r e come p r i m o passo, ques t ion i che 
r i g u a r d a n o la classe dei p e s c a t o r i . 

E mer i t a s p e c i a l m e n t e di essere discusso 
con a t t u a z i o n e il cap i to lo sesto, r i g u a r -
d a n t e i d i r i t t i esclusivi di pesca . 

Ques to cap i to lo i n v e s t e i n f a t t i u n a 
ques t i one di d i r i t t o p u b b l i c o sulle acque : 
il d i r i t t o cioè del d e m a n i o . Si t r a t t a delle 
a c q u e delle qua l i i p r i v a t i del t e r r e n o 
vicino o che esse sommergono , p r e t e n -
dono di a v e r e la p r o p r i e t à , per e se rc i t a rv i 
il d i r i t t o esc lus ivo del la pesca . 

Ques t a loro a f f e r m a z i o n e è s t a t a com-
b a t t u t a da t u t t i i Gove rn i e da t u t t e le le-
gis laz ioni che p r e c e d e t t e r o l ' a t t u a l e , pe r -
chè ques t i d i r i t t i p r e t e s i r i sa lgono a d 
epoche l o n t a n e , e t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e i 
Govern i , da l B o r b o n i c o da u n a p a r t e , 
a l la R e p u b b l i c a di Venez ia d a l l ' a l t r a , 
c o m b a t t e r o n o i p r i v a t i ed emisero d e c r e t i 
coi qua l i s t a b i l i v a n o ed i m p o n e v a n o a i 
p r e s u n t i p r o p r i e t a r i di p r e s e n t a r e a t e r -
mine fisso i loro t i t o l i o r ig inar i . 

D iceva pe r esempio la R e p u b b l i c a Ve-
n e t a , n o n v o l e n d o e s p r o p r i a r e g r a t u i t a -
m e n t e , q u a l o r a ques t i p r i v a t i avessero i 
t i t o l i o r ig ina r i che, e s a m i n a t i da l le a u t o -
r i t à c o m p e t e n t i d i m o s t r a s s e r o l ' e s i s t enza 
e f f e t t i v a di un qualche d i r i t t o , essa Re-
p u b b l i c a li a v r e b b e sv inco la t i mercè il pa -
g a m e n t o del c en to per s e t t e per r i t o r n a r l i 
al la co l l e t t i v i t à . 

Con t a l i decre t i , a i cun i dei qua l i sono 
dal 1665 al 1775, (salvo er rore , pe rchè 
ci to a m e m o r i a ) v e n i v a i n f a t t i d a t o ai 
p r e s u n t i u t i l i s t i il t e r m i n e di sei mesi per 
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p r e s e n t a r e i loro t i t o l i alla r ev i s ione ; ciò 
che f a s u p p o r r e e v i d e n t e m e n t e che i pri-
v a t i si s a r a n n o m u n i t i del loro t i to lo e 
si s a r a n n o p r e s e n t a t i i m m e d i a t a m e n t e al 
Governo o alle Commiss ioni espressa-
m e n t e n o m i n a t e allo scopo di o t t e n e r e il 
r i conosc imen to dei loro d i r i t t i . 

P iù t a rd i , in ce r te zone de l l 'Adr i a t i co il 
Gove rno aus t r i a co e m a n ò un r e g o l a m e n t o , 
che è poi legge dello S t a t o a n c h e a t t u a l -
men te , come ha r i conosc iu to r i p e t u t a -
m e n t e e r e c e n t e m e n t e la Cassazione, come, 
pe r esempio, il r e g o l a m e n t o legge del 1841, 
che cons idera in pa r t i co l a r modo la l a g u n a 
di Venezia . In questo r e g o l a m e n t o vi è 
u n a disposiz ione t a s s a t i v a che r i pe t e lo 
s tesso ordine ai p r i va t i e concede i sei 
mesi o l t re i qual i il p rop r i e t a r i o non può 
più p r e s e n t a r e il t i to lo del quale even tua l -
m e n t e fosse in possesso: e ciò ev iden te -
m e n t e perchè s ' i n t e n d e che col suo silenzio 
a b b i a r i n u n z i a t o al suo di r i t to , nel l ' ipotes i 
in cui l ' abb ia r e a l m e n t e a v u t o . 

Nel .1877 si è p r o m u l g a t a anche la legge 
sulla pesca , e success s ivamen te nel 1882, 
se non erro, si è p u b b l i c a t o anche il 
r e g o l a m e n t o , e in ques to si r i p e t e la 
medes ima cosa. Si dice cioè che t u t t i co-
loro i qual i avessero e v e n t u a l m e n t e o pre-
t endes se ro ave re dei d i r i t t i esclusivi, di 
pesca, p re sen ta s se ro i loro t i to l i or iginar i 
(da non confonders i con un c o n t r a t t o di 
acqu i s to f a t t o d a v a n t i al no ta io , o con u n 
t i to lo di e red i tà ) , nel t e rmine consuetu-
d inar io sei "mesi. 

L ' h a n f a t t o ? Non mi cons ta . I n ogni 
modo gli stessi in te ressa t i p o t r a n n o pro-
var lo ! 

Ma, anche dopo la p r o m u l g a z i o n e di 
ques t a legge, e del r ego lamen to sudde t to , 
mol t i p r i v a t i in mol t i luoghi h a n n o eser-
c i t a t o ed ese rc i t ano t a l e pesca esclus iva 
in base ad un decre to del p r e f e t t o che in 
gene ra l a v iene r e d a t t o da un i m p i e g a t o 
della p r e f e t t u r a . Ma il decre to prefe t t iz io 
non è che u n sempl ice pe rmesso t r a n s i t o -
rio, come è s t a t o d i ch ia ra to da d iverse 
sen tenze , anche di cassazione, e come ha 
r e c e n t e m e n t e deciso anche la Corte di ap-
pello di Bresc ia . E perciò può essere dal lo 
S t a t o sempre t o l t o o non r i n n o v a t o , q u a n d o 
le rag ion i e gli in t è ress i della co l l e t t iv i t à 
o dello S t a to lo r i ch i edano . 

Ora il p r o g e t t o di legge p r e s e n t a t o ed 
a p p r o v a t o a n c h e dal Sena to , lo si v o r r e b b e 
discuscusso d alla Camera in u n a sedu ta 
m a t t u t i n a , leggendo gli a r t icol i in un quar -
to d ' o ra , q u a n d o n o n è n e p p u r e possibi le 

i n t e n d e r n e o seguirne la l e t t u r a ; , e qu ind i 
p rovvede re a s a l v a g u a r d a r e i d i r i t t i dello 
S t a to , o dico meglio della co l le t t iv i t à . Si 
legifera , allora, con t ro la co l l e t t iv i t à , o 
ciò, con t u t t e le b u o n e in t enz ion i di chi 
ha r e d a t t o ques te disposizioni , giacché 
con d e t t o ar t ico lo i m p l i c i t a m e n t e si f a n 
r iv ive re quei d i r i t t i anche se l eg i t t imi , 
che e rano c o m p l e t a m e n t e , p resc r i t t i , per-
chè concede un anno per p o t e r p r e s e n t a r e 
nuov i t i to l i . E non chiede i t i to l i or iginar i , 
onorevole min i s t ro , ma pa r l a semplice-
m e n t e dei i t i to l i di acqu i s to . Cosa che 
voi, che siete no ta io , e per ciò lo i n s e g n a t e 
a me, è ben d iversa dal t i to lo or ig inar io . 
I l t i to lo di acqu i s to non è il t i to lo di ori-
gine. A meno che non si i n t e n d a - come 
spero - di a l ludere a l l ' acqu i s to originario 
che non p o t r e b b e mai essere la prescri-
zione. I n f a t t i qualsiasi c i t t ad ino sa che il 
no ta io s t e n d e n d o un c o n t r a t t o r ichiede il 
t i to lo originario, che p rov i la p r o p r i e t à 
e f fe t t iva di chi vende , qua lo ra l ' a c q u i r e n t e 
- t r a t t a n d o s i di p r o p r i e t à p r i v a t a - non si 
a c c o n t e n t i del t r en tenn io , quel t r e n t e n n i o 
cui si accenna nel l 'ar t icolo; ma nel caso, 
voi me lo insegnate , si t r a t t a di p r o p r i e t à 
demania le e qu ind i la prescr iz ione acqui-
s i t iva non avven i r e e non si può appli-
care, perchè la p r o p r i e t à demania le è ina-
l ienabile e impresc r i t t ib i l e . 

E s a m i n i a m o ora l ' a r t icolo , sul quale mi 
l imi terò a fa re le osservazioni più impor-
t a n t i e per l ' o ra e per il modo nel quale 
p rocede la discussione e pe rchè come già 
dissi, sono i m p r e p a r a t o a t ene re u n vero 
e p ropr io discorso in a rgomen to . 

Il p r imo c o m m a de l l ' a r t ico lo 16 dice : 
« I d i r i t t i esclusivi di pesca nelle ac-

que del demanio pubbl ico m a r i t t i m o e la-
guna re e nel ma re t e r r i to r i a l e , compres i 
quell i per l ' i m p i a n t o di t o n n a r e e muggi-
nare , che r i sa lgono a d a t a an te r io re al-
l ' e n t r a t a in vigore della legge 4 marzo 
1877, n. 3706, e che non s iano s t a t i effet-
t i v a m e n t e ese rc i ta t i nel t r e n t e n n i o an-
ter iore alla d a t a della p r e sen t e legge, si 
i n t e n d o n o es t in t i nei r i gua rd i dei conces-
s ionar i e passano al p a t r i m o n i o dello 
S t a t o ». 

Ora, onorevole minis t ro , con ques to 
comma, può appar i re che voi, qualora an-
che per un mese ne l l ' u l t imo t r e n t e n n i o 
fosse s t a t o eserc i ta to il d i r i t t o di pesca, 
anche se non vi sono i t i to l i originari , 
r iconoscete che, pe rchè non è o l t repas-
sato il t r e n t e n n i o di non esercizio, vir-
t u a l m e n t e gli i n t e res sa t i r i e n t r a n o nuova -
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mente in pieno possesso del loro diritto; 
e fate rivivere anche se eventualmente 
fosse esistito un diritto, che sarebbe pre-
scritto o che non esiste, se mancasse il 
titolo fondamentale. 

Nel secondo comma si dice : 
« S'intenderanno pure estinti i diritti 

medesimi, qualora il loro possesso non 
sia stato già riconosciuto a mente degli 
articoli 3 e 99 del regoalmento 13 no-
vembre 1882, n. 1090 e dei Eegi decreti 
15 maggio 1884, n. 2503, e 23 gennaio 
1910, n. 75, o quando, entro sei mesi dalla 
data d'ella presente legge, gli aventi di-
ritto non ne abbiano fatta domanda cor-
redata dai documenti prescritti dall'arti-
colo 4 del sopracitato decreto 15 maggio 
1884, n. 2503 ». 

Ma l'articolo 4 del regolamento non 
dice assolutamente in che consistono i do-
cumenti. Quando ad un impiegato di pre-
fettura, il quale generalmente, come ho 
detto prima, è incaricato di rifasciare i per-
messi, iì proprietario si presenta con un 
un atto notarile, l 'impiegato si accontenta 
di questo atto e concede il permesso e fa 
emettere il relativo decreto. 

Ora, se questo permesso dovesse ser-
vire come base fondamentale per il rico-
noscimento attuale del diritto, noi com-
metteremmo assolutamente non solo una 
ingiustizia, ma esproprieremmo il Demanio 
del diritto che ha ed al quale esso stesso 
non può rinunciare. 

Il terzo comma vorrebbe salvaguardare 
meglio i diritti dello Stato. Ebbene, come 
ebbi prima ad osservare, senza mancar di 
rispetto a nessuno, io dico che la marina 
mercantile non può essere giudice com-
petente in questione di diritto di proprie-
tà, perchè, la marina mercantile avrà com-
petenza . in . tante altre cose, ma non si 
può ammettere che i suoi funzionari, per 
quanto siano persone superiori, abbiano 
la competenza per giudicare del diritto 
dello Stato o del privato, e più ancora la 
facoltà di dar cosa che nè al privato, nè 
al Governo può spettare. Non v'è l 'avvo-
catura erariale ! 

Ma v'è di più, onorevole ministro, qui 
S1 dice : « Nel caso di conferma dovranno 
determinare l 'oggetto specifico di ogni di-
ritto e del suo modo di esercizio in confor-
mità ai titoli di acquisto ». Ora è evidente 

titolo di acquisto non può servire altro 
che a indicare il limite territoriale e la en-
tità del diritto, se però vi è, il titolo origi-
nario. Quindi, ed è questo il punto impor-

714 

tante sul quale voglio richiamare l 'atten-
zione della Camera e del ministro, la di-
zione è tale da essere respinta. 

Detto ciò, per essere breve, propongo un 
unico emendamento che, pur rispondendo 
ai vostri concetti, e, secondo il pensiero 
della maggioranza, non mio, in omaggio al 
diritto vigente e al diritto di proprietà in-
dividuale, facendo astrazione dalla pro-
prietà collettiva, alla quale voi, e logica-
mente, siete contrari, non possa non solo 
costituire ma neppure apparire una espro-
priazione a rovescio. Ed è il seguente: 

« Tutti coloro i quali pretendono di 
avere diritti esclusivi di" pesca nelle acque 
del demanio pubblico e lagunare e nel mare 
territoriale, compresi quelli di tonnare e 
mugginare, dovranno presentare entro 6 
mesi dalla pubblicazione della presente 
legge i loro titoli originari, e comunque, la 
prova di aver ottenuto il riconoscimento 
di detti titoli originari o dai Governi an-
teriori al 1841 e alla notificazione, o al 
regolamento del 1841 del Governo au-
striaco o dal disposto della legge del 1877, 
e relativo regolamento del 1882 che fa-
cevano obbligo di presentare detto titolo 
a termine fisso da parte del presunto aven-
te diritto. 

Questo è sommariamente il mio pre-
ciso pensiero sul quale richiamo l 'atten-
zione della Camera e del ministro, perchè 
nel deliberare in argomento in base anche, 
come disse il presidente del Consiglio, alla 
serietà dell'assemblea, abbiano a ricordare 
che qui è in giuoco il diritto della collet-
t ività che non deve essere mai sacrificata 
anche in regime borghese e perciò sotto 
il punto di vista della maggioranza, a be-
nefìcio dell'egoismo individuale privato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole ministro dell'agricoltura. 

M I C H E L I , ministro ci'agricoltura. Sono 
lieto che l'onorevole Galeno abbia nella 
prima parte del suo discorso rilevato la 
particolare importanza che ha questa 
legge della pesca, la quale, come è stato 
rilevato nella succinta e compendiosa 
relazione dell'illustre relatore, mira a prov-
vedere all'integrazione delle disposizioni 
in vigore, ormai antiche, giacché rimon-
tano al 4 marzo 1877. 

Molte volte il Governo ha presentato 
progetti di legge per tutta quanta una 
nuova sistemazione di questa importantis-
sima branca della economia nazionale, ma 
per eventualità parlamentari, questi pror 
getti non sono mai riusciti a diventare 
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leggi. E d i o ascr ivo a s ingolare f o r t u n a lo 
aver p o t u t o o t t ene re , dopo un lunghis-
simo d i b a t t i t o , dal Sena to l ' a p p r o v a z i o n e 
di ques t i p rovved imen t i , che h a n n o più 
che a l t ro u n a p o r t a t a finanziaria t a n t o più 
no tevo le in ques to m o m e n t o in cui il 
bi lancio è nelle condizioni non buone, che 
t u t t i i colleghi conoscono. Si t r a t t a di 
p o r t a r e lo s t a n z i a m e n t o ord inar io della 
pesca , che oggi cons ta di poche diecine di 
migliaia di lire, a ol t re un mi l ione di lire 
a l l ' anno . Si t r a t t a poi di avere , per i p r imi 
q u a t t o anni , 20 milioni a disposizione per 
po t e r o rganizzare con nuovi cri teri t u t t i i 
servizi e per po te re s o p r a t u t t o recare 
a iu to e da re sussidi alle coopera t ive di 
pesca tor i e a t u t t i quegli a l t r i E n t i che 
ve r ranno sp in t i a svolgere la loro a t t i v i t à 
in ques to impor t an t i s s imo r a m o della eco-
nomia nazionale , nei r iguard i della quale 
poca o nul la è s t a t a sinora l 'az ione inte-
g ra t iva dello S t a t o . 

Di f r o n t e a ques to p r e m i n e n t e inte-
resse, credo che la Camera possa e 
d e b b a e samina re il p r o g e t t o con qua lche 
r ap id i t à giacché non sarebbe o p p o r t u n o 
r i m a n d a r l o ancora per lievi modif icazioni 
d a v a n t i a l l ' a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o , il 
che se pure conducesse a qualche miglio-
r a m e n t o , p r o d u r r e b b e il danno gravissimo 
di f a r r i t a r d a r e ques t i p r o v v e d i m e n t i che 
sono t a n t o a t t e s i da t u t t a la classe pe-
schereccia . Non vedo quindi cosa ci possa 
essere in con t r a r io a che la discussione 
a v v e n g a , in s edu te m a t t u t i n e , t a n t o più 
dopo che la Commiss ione de l l ' economia 
naz iona le , c o m p o s t a di t a n t i colleghi no-
s t r i c o m p e t e n t i s s i m i e a lcuni special is t i 
in ques to r amo , ha e s a m i n a t o ques to pro-
b lema , dopo che il Sena to l ' h a discusso 
a f o n d o per o t to o dieci giorni , dopoché 
è s t a t o a p p r o v a t o dal la Commiss ione con-
su l t i va della pesca , e dagli in te ressa t i so t to 
ogni p u n t o di vista, dox>oehè t u t t e le ri-
v is te di pesca in ques t i o t to o dieci mesi 
da che il p r o g e t t o è s t a t o p r e s e n t a t o al 
Senato , ne h a n n o f a t t o u n a discuss ione 
i n t e r e s s a n t i s s i m a conc ludendo sempre che, 
d a t a l ' o p p o r t u n i t à e l ' u r g e n z a del l ' appl i -
cazione dei p r o v v e d i m e n t i , si dovevano 
r i n v i a r e ad a l t r e leggi f u t u r e le disposizioni 
che potessero "migliorarne e v e n t u a l m e n t e 
a lcuni de t t ag l i . Pe rchè , anche qui, non ho 
diff icol tà di consen t i r e co l l 'onorevole Ga-
leno e con quegli a l t r i colleghi che in quella 
da lui sol levata o in a l t re ques t ioni , credes-
sero di p r o p o r r e modificazioni o migliora-
m e n t i , che può dars i beniss imo che la 

legge possa mer i ta r l i , ma che dobbiamo, 
io credo, per o t t e n e r n e la p r o n t a ed imme-
d i a t a appl icaz ione , r inv ia r l i alle nuove di-
sposizioni che il Governo s ' impegna eli 
p r e n d e r e sullo stesso ogget to , quando , dopo 
l ' appl icaz ione di quest i , ne r isul tasse in 
qualche p a r t e la deficienza o la manche-
volezza. 

P remesso questo , vengo ad esaminare 
b r e v i s s i m a m e n t e l a p r o p o s t a del l 'onorevole 
Galeno, a v v e r t e n d o che in ques to pro-
ge t to vi è un g r a n d e mig l io ramen to di 
f r o n t e a quelle disposizioni che e rano con-
t e n u t e nel la legge del 1877, g iacché si è di 
mol to ampl ia to il p r inc ip io della espropria-
zione. D o m a n i non solo si av rà la facol tà 
di e s p r o p r i a r e per rag ion i di pubb l i ca uti-
l i tà i d i r i t t i esclusivi di pesca che risul-
t asse ro di indiscussa p r o p r i e t à p r i v a t a ; 
ma eziandio q u a n d o l 'esercizio di ta le di-
r i t t o sia r i conosc iu to con t r a r io alle esi-
genze di in te resse genera le . 

E ques to qui lo si è messo a p p u n t o 
q u a n d o si è so l leva ta la ques t ione di certi 
d i r i t t i di pesca ese rc i t a t i nel Ticino, ed ab-
b iamo vo lu to avere , domani , le mani li-
bere, perchè , nel caso in cui ques to ente, 
ques to p r i v a t o c i t t ad ino , possa dimostra-
re di aver d i r i t t o v e r a m e n t e , e lo possa di-
m o s t r a r e a n o r m a di legge, al lora noi ab-
b iamo, lo S t a t o ha, e deve avere , il dir i t to 
di espropr ia re , pe rchè l 'esercizio di que-
sto d i r i t t o è con t r a r io a quelle g ius te esi-
genze della co l le t t iv i t à , alle qual i in fondo 
ha f a t t o eco, a n c h e qui, l ' onorevole Galeno. 

Ma q u e s t a deve essere l'ultima ratio. 
P r i m a di a r r i v a r e a ques to abbiamo 

t a n t i . a l t r i p r o v v e d i m e n t i da po te re espe-
r i re in sede di revis ione . P e r c h è questa 
legge ord ina la rev is ione di t u t t i i dir i t t i , 
e s ta bene che noi a b b i a m p p a r l a t o di ti-
toli di a cqu i s to ; e ho vo lu to appun to 
m e t t e r e il p lura le , come vecchio notaio, 
pe rchè non mi son v o l u t o f e r m a r e all 'ul-
t imo t i to lo di a c q u i s t o . 

H o vo lu to ave re la f a c o l t à di potere 
r isal i re fino a l l 'o r ig inar io . 

JSToi, a l lora, d i remo a ques t i p ropr i e t a r i 
che non è suff iciente ci p r e sen t ino ti toli 
ma che vogl iamo t u t t i i t i to l i d ' acquis tò 
da l l 'o r ig inar io fino ad oggi. 

Quindi ques ta f r a se che mi cr i t icate , 
l 'ho messa io a p p o s t a al p lu ra le per avere 
da p a r t e dello S t a t o ques ta maggiore sal-
v a g u a r d i a . 

Non solamente , ma si è s tab i l i to altresì 
l 'obbligo della revisione e n t r o un anno di 
t u t t i i d i r i t t i di pesca; li p o t r e m o esami-
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:n ; lre ni t r i i t o r so i documen t i ed in t an to 
abbi amo comincia to ad el iminare, ope 
Ug'w, qtieà d i r i t t i i qual i nel t r en tenn io 
t o t si sono eserci ta t i . 

Prescrizione, quindi , a f avore dello 
Stato e della quale non comprendo come 
«e ne possa l 'onorevole Galeno l amen ta r e . 

Ogni dir i t to v e r r à esaminato, e questo 
.•giudizio per ì d i r i t t i di mare -abbiamo d o -
vute demanda re nel pr imo 'grado di giu-
risdizione, alla, direzione generale della 
D!ari na mercant i le , per forza di cose, perchè 
non po tevamo creare un muovo en te per 
giudicare ques te speciale contes tazioni , 
t an to più che la mar ina mercant i le ap-
p u n t o ne ha l a dir i t ta sorveglianza per 
mezzo delle «capitanerie di por to . 

Ci t rov iamo così di f r o n t e a disposi-
zioni di legge, che migliorano in modo 
/rilevante le p re roga t ive dello Stato . 

Non rieseira certo difficile eliminare ini 
(questa sede d di r i t t i abus ivamen te eserci-
tati a danno della col le t t ivi tà . 

Che se in qualche teaso ci t roveremo di 
fronte a t i tol i indiscut ibi l i (poiché non pos-
siamo- discutere ora di cambiare il regime 
^giuridico dèlia p ropr ie t à in ques ta sede) 
potremo esercitare il d i r i t to di espropria-
zione che abbiamo .ampliato. 

Quindi mi pare, onorevole Galeno, che 
cagionevolmente ella non possa domanda re 
•iitpiìi, dopo (questo che è un pr imo notevole 
passo. Anche in ques ta mater ia ab i tu ia -
mmwS. ad andare g radua lmen te e forse, in 
segtóto, la g radua l i t à di oggi po t r à por tare , 
a t t raverso i t e m p i , a quel fine a cui l 'ono-
revol© la-alen® mira.. Per ques to io lo prego 
di voler r i t i ra re il suo ordine dei giorno, 
al quale,, come vede, ho da to la massima 
iniportansa..im^egn:andomi i t e r m i n a t a la re-
visione, se l 'esperienza di essa avrà m u t a t o 
% necessitò di nuovi p rovved iment i a pre-
sentarli. La «questione venne da me discussa 
»Ufche r iguardo ai fiumi e le stesse assicu-
razioni che ora faccio all 'onovole Galeno, 
10 te ho già da t e al sena tore Golgi di Pav ia 
© ¡all'onorevole Montemar t in i , che mi ave-
vamo presen ta to le stesse r ichieste che l 'o-
norevole Galeno ha p o r t a t o alla Camera. 

Mi auguro pe r t an to , ohe l 'onorevole 
Galeno voglia, acce t tando le mie parole, 
contribuire esso pure a che la nos t ra legi-
slazione sulla pesca venga condot ta in por to 

più presto possibile. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 

l'onorevole re la tore . 
B A G L I O R I S I L V E S T R O , relatore. Sarò 

seviss imo e mi l imiterò a pa r la re solo dei-
e m e n d a m e n t o propos to dal collega Gale-

no. Credo di po te rmi associare a l l ^ parole 
de t t e dal l 'onorevole minis t ro ^ e r c h è ve-
r a m e n t e le disposizioni di q u e s t a legge, 
suonano sicuro a v v i a n e Y e r s o quei di-
r i t t i col let t ivi a cujA mìt% nel suo massimo; 
p r o g r a m m a U p a r t i t o a cui a p p a r t i e n e 
l 'onorevole Galeno. I n f a t t i , a d i f f e r e n ^ a 
delle leggi p receden t i , le disposizio^V d e l 
presen te a r t ico lò non signif icano a l t ro che 
res t r iz ione e come estrema ratio, persino 
espropr iaz ióne per pubb l i ca u t i l i t à di di-
r i t t i r iconosc iu t i . 

P rego p e r t a n t o l 'onorevole Galeno di 
t r a s f o r m a r e il suo e m e n d a m e n t o in una 
raccomandaz ione , affinchè possa questo 
disegno di legge, già a p p r o v a t o dal Se-
n a t o , divenire senz 'a l t ro legge, essendo di 
g r ande u t i l i t à per la classe dei pescatori . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto [di par la re 
l 'onorevole Sandrini . Ne ha facol tà . 

S A N D R I N I . Anche io rivolgo viva 
preghiera al l 'onorevole Galeno, perchè 
voglia r i t i ra re il suo emendamen to . 

Questa legge r appresen ta una serie 
non t rascurabi le di p rovved imen t i a fa -
vore della pesca nazionale e dei pescator i . 
Bas te rebbe so l tan to r icordare l ' es tens ione 
ai pescator i della legge sugli i n fo r tun i del 
lavoro: bas te rebbe r icordare l 'esenzione dei 
t r i bu t i e l 'organizzazione del nuovo credi to 
pescareccio. Del resto, onorevole Galeno, 
quel l 'ar t icolo 16 si impernia su t re concet t i 
f ondamen ta l i : pr imo, revisione dei d i r i t t i ; 
secondo, espropriazione eventua le dei di-
r i t t i di pesca ; terzo, decadenza dai di-
r i t t i di pesca ; e quest i u l t imi due prov-
vediment i , espropriazione e decadenza , 
sono emana t i in relazione ai fini di ut i-
l i tà pubbl ica che ques ta legge vuole rag-
giungere, nel l ' interesse della pesca e nel-
l ' in teresse dei pescatori . Come vede l 'ono-
revole Galeno, abb iamo ass icurato con 
quest i t r e principi - revisione espropr ia-
zione e decadenza - la realizzazione di 
un notevole p r o g r a m m a anche nel senso 
delle idee che egli così nob i lmente rap-
presen ta . 

Una preghiera però vorrei fa re al l 'ono-
revole minis t ro di agr icol tura , ed è la se-
guente . 

Come egli ha già così bene e luc ida-
men te spiegato, il p roced imen to della re-
visione è ammesso t a n t o in senso posi-
t ivo, quan to in senso negat ivo; nel sen-
so, cioè, che venga confe rmato il d imos t ra -
to d i r i t to di pesca, e nel senso che venga 
revoca to il non d imos t ra to d i r i t to di pesca 
esclusivo. Contro il p rovved imen to da to 
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dal la Di rez ione genera le della m a r i n a 
mercan t i l e a ques to r i g u a r d o è ammesso il 
d i r i t t o di r ec l amo al T r i b u n a l e S u p r e m o 
delle acque . 

I n f a t t i il capoverso dice : « Cont ro 
la p ro n u n c i a di r evoca è a m m e s s o il ri-
corso al T r i b u n a l e S u p r e m o delle acque 
p u b b l i c h e ». E pe rchè non a l t r e t t a n t o con-
t ro il p r o v v e d i m e n t o di conferma 1 ? T a n t o 
il p r o v v e d i m e n t o di revoca , q u a n t o quello 
di c o n f e r m a h a n n o per c o n t r a p p o s t o dei 
d i r i t t i e degii in te ress i che possono essere 
e v e n t u a l m e n t e p reg iud ica t i da l l ' uno o 
da l l ' a l t r o di cota l i p r o v v e d i m e n t i . 

P u ò i n t e r e s sa r e u n a d a t a co l l e t t i v i t à 
dei pesca to r i , anche il r ec l amo co.ntro il 
p r o v v e d i m e n t o di c o n f e r m a . R i t e n g o per-
t a n t o che anche il d i r i t t o di r ec lamo debba 
essere concesso t a n t o con t ro il r iconosci-
m e n t o , q u a n t o con t ro il n e g a t o r iconosci-
m e n t o del d i r i t t o di pesca . I n ques t a ma-
n ie ra la legge r a g g i u n g e r à p e r f e t t a m e n t e 
i suoi scopi. 

G A L E N O . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
G A L E N O . Al l ' onorevo le min i s t ro e al 

r e l a to r e devo r i sponde re che io avevo pre-
v e d u t o le loro d ich ia raz ion i , pe rchè risul-
t a n o ev iden t i dal la legge. 

Ho a f f e r m a t o che la legge, nel la sua 
g r a n p a r t e è b u o n a , pe rchè p r o v v e d e u n a 
b u o n a vo l t a ai pe sca to r i delle acque di 
t e r r a , di l a g u n a e di mare , ai qual i mai 
a d e g u a t a m e n t e sino ad ora nessuno ha 
p e n s a t o . Ho r i conosc iu to a n c h e la b o n t à 
t e n d e n z i a l e della legge pe rchè mi ra a co-
s t i t u i r e le c o o p e r a t i v e dì pesca tor i ; ma, 
osservo, q u a n d o voi, onorevole min i s t ro 
nello s tesso disegno di legge, in un capi to lo 
speciale, r iconosces te in p a r t e ancora un 
quals ias i d i r i t t o del p r i v a t o su acque pub -
bliche, non p o t r e s t e più da r v i t a alle coope-
r a t i ve , pe rchè p ropr io là dove le coopera-
t i ve d o v r e b b e r o v ivere e p r o s p e r a r e eser-
c i t a n d o la pesca , si e leverebbe la v o l o n t à 
del p r i v a t o , dicendo : io solo ho il d i r i t t o 
di pesca esc lus iva . 

Onorevole min i s t ro , voi a v e t e m a n i 
f e s t a t o anche u n ' a l t r a , secondo voi, b u o n a 
idea , quel la della g r a d u a l i t à ; ma io che 
posso a c c e t t a r e il c r i te r io della g r adua -
l i t à per t u t t e le a l t re p a r t i del disegno di 
legge perchè possibi le s o l t a n t o q u a n d o 
t r a t t a s i di un d i r i t t o cos t i t uendo , non lo 
posso nel caso del capi tolo 6°, art icolo 16, 
poiché il solo f a t t o di dub i t a re significhe-
rebbe il r i conosc imen to de l l ' es i s tenza di 
un d i r i t t o . 

Ora io, per non r i t a r d a r e il benefìcio 
che alla classe peschereccia ver rà da que-
s ta legge, sono d ispos to , anche d 'accordo 
coi miei compagn i , e non per f a r piacere 
a coloro che d i fendono , o vo r r ebbe ro di-
fendere, . la p r o p r i e t à p r i v a t a , a r i t i r a re il 
mio e m e n d a m e n t o , ad u n a condizione: che 
voi, come a v e t e f o r m a l m e n t e promesso, 
p r e n d i a t e impegno di t ene r conto di ciò 
che r i su l t e r à c h i a r a m e n t e dal ve rba le della 
d iscuss ione nel r e g o l a m e n t o della legge,, 
in modo che q u a n d o si pà r i a di document i , 
quando si p a r l a di t i tol i , debbansi in tendere 
sempre i t i to l i or iginar i , i qual i so l tanto 
possono cos t i tu i r e il f o n d a m e n t o del dir i t to 
di p r o p r i e t à p r i v a t a , anche secondo le 
leggi v igent i . 

I n ques to senso e con ques to preciso 
s ignif icato r i t i ro qu ind i l ' e m e n d a m e n t o e 
spero che il Governo e se non questo, 
un a l t ro Governo, d i f enda i d i r i t t i dello 
S t a t o e della co l l e t t iv i t à dei c i t t ad in i . {Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par-
l a re l ' onorevo le J anne l l i . 

J A N N E L L I . Secondo me, il legislatore 
nel compi l a r e la legge si è p reoccupato 
de l l ' abuso dei p r i v a t i che si e rano impa-
d r o n i t i di b u o n a p a r t e del mare l i toraneo, 
ed ha f a t t o il possibile per t ag l ia re le 
u n g h i e a ques t i ver i an imal i di r ap ina . 

È da no t a r e però che le concessioni, 
salvo rar i ss ime eccezioni, sono f a t t e per 
quei gener i di pesca, t onna re , ecc.. che 
i m p o r t a n o i m p i a n t i notevol i . 

P e r t a n t o era doveroso che si desse un 
certo r i conosc imen to , in ques to articolo, 
al d i r i t to dei p r iva t i . * 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l 'ar-
t icolo 18 del quale ho già da to l e t t u r a . 

{È approvato). 
Art . 17. 

I p r o p r i e t a r i di d i r i t t i esclusivi di pesca 
di cui al p receden te ar t icolo, decadono 
dal loro d i r i t to per non uso d u r a n t e un 
qu inquenn io consecutivo, o per ca t t ivo uso 
in relazione ai fini della legge sulla pesca, 
o per ab i tua l e negligenza ed inosservanza 
delle disposizioni legislative e regolamen-
t a r i a t t i n e n t i alla pesca. 

Contro la d ichiarazione di decadenza, 
che dov rà essere p ronunz ia t a con decreto 
minister iale , è ammesso so l tan to il r e c l a m o 
al t r i buna le superiore delle acque come 
stabi l i to nel l ' a r t icolo p receden te . 



Atti Parlamentari — 9197 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXY - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEI 1 9 MARZO 1 9 2 1 

Ha chiesto di pa r la re su questo ar t icolo 
l 'onorevole Carnazza. Ne ha faco l tà . 

CARNAZZA. L 'ar t ico lo 17 cont iene 
questa indicazione: « I p ropr ie ta r i di di-
ritti esclusivi di pesca, di cui al p receden te 
articolo, ecc. ecc. » Ora è ev iden te che i 
proprietari , i quali non usano del ìorodir i t -
to d u r a n t e un quinquennio , o 1d usano 
male, siano d ichiara t i decadut i , sia che ri-
petano il loro d i r i t to da concessioni ante-
riori al 1877, sia che lo r ipe t ano da una 
concessione poster iore . Credo che il mi-
nistro non voglia fa r differenza f ra quest i 
concessionari sol perchè hanno a v u t o 
prima o dopo la loro concessione. 

Si dovrebbero togliere le parole « di 
cui al p recedente art icolo », ma, anche per 
non fa r r i to rna re questa legge al Senato, 
mi potrei accon ten ta re di una parola del 
ministro che ci dicesse che la disposizione 
di questo ar t icolo si r iferisce a t u t t i i pro-
prietari. di d i r i t t i esclusivi di pesca, qua-
lunque sia l 'epoca in cui hanno o t t e n u t o 
la concessione. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min is t ro 
per l ' ag r i co l tu ra ha f aco l t à di par la re . 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Non 
ho difficoltà, a d ich ia ra re che q u a n t o è 
detto in ques te disposizioni deve in tenders i 
come r i fe ren tes i a t u t t i . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l ' a r -
ticolo 17. 

{È approvato). 
L'onorevole Troilo ha p r e sen t a to , in-

sieme con gli onorevoli Grassi, Gimorelli, 
Perrone, * Spada , Cerabona, La Pegna , 
Nasi, Mazzarel la e Tescione il seguente 
articolo 17-bis. 

« La ta r i f fa di f avo re per il t r a s p o r t o 
dei pesci anche con t ren i d i re t t i , di cui 
all 'articolo 3 della p resen te legge, si in-
tende estesa anche ai molluschi ». 

Onorevole min is t ro d i agr ico l tura , ac-
cetta questo e m e n d a m e n t o ? 

M I C H E L I , ministro di agricoltura. So-
no dispiacente di non po te re acce t t a r e un 
emendamento di questo genere. Solo l 'ac-
cetto come r accomandaz ione e vedrò se 

sede di r ego lamen to po t rò es tendere 
onesto benefìcio anche al t r a s p o r t o dei 
Molluschi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Troilo, in-siste % 
TROILO. Mi rendo anche io conto 

della urgenza che questa l egge e venga ap-
provato senza emendament i , per non ri-
tardarne l 'esecuzione. Ma io avevo pre-

sen t a to questo art icolo aggiunt ivo più 
che a l t ro per provocare dal l 'onorevole 
minis tro le dichiarazioni che ha tes té 
f a t t e . 

Poiché, come per la concessione della 
colt ivazione elei molluschi, la legge ha 
pa r la to di concessione di « d i r i t t i di pesca » 
così r i tengo che per analogia si debba 
escludere a f avore del t r a spor to dei mol-
luschi il benefìcio della tar i f fa di f avore 
che si concede per il t r a spor to dei pesci. 

BAGLIO N I S I L V E S T R O , relatore. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A G L I O N I S I L V E S T R O , relatore. Ho 

chiesto di par lare per un b reve chiari-
mento sulla parola «pesce» . 

Come biologo, dirò che i molluschi 
ce r t amen te non appa r t engono alla classe 
dei pesci, quindi dal pun to di vista bio-
logico i molluschi dovrebbero essere diffe-
renzia t i dai pesci. Ma nell 'uso comune e 
nella consuetudine la parola « pesce » non 
si fa forse der ivare dalla biologia, ma da 
« pescare », e la pesea si r iferisce non solo 
ai pesci, ma a t u t t i gli an imal i v ivent i nelle 
acque mar ine . Quindi, quando in ques ta 
legge si dice « pesce » io credo che si debba 
in tendere t u t t i gli an imal i cne vivono 
nelle acque del mare, t a n t o i pesci propria-
mente det t i , che i molluschi, che le arago-
ste, i crostacei in genere, ed i f r u t t i di mare, 
t u t t i i p rodo t t i v ivent i nelle acque che si 
possono pescare con le ret i , o in a l t ro modo. 

Ho f a t t o ques ta dichiarazione perchè 
credo che e f f e t t i vamen te si po t rebbero e-
s tendere anche a ^molluschi , ecc. le agevo-
lazioni per il t r aspor to , per la costru-
zione di speciali apparecchi , previs te dalla 
legge. 

La legge, r ipeto, par la di pesci, ma 
credo che questa parola debba essere in-
tesa in senso largo e r i fe rentes i a t u t t i i 
p rodo t t i delle acque marine, e quindi an-
che ai molluschi ed ai crostacei . 

G A L E N O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
G ALENO, In p a r t e vorre i associarmi 

alla p ropos t a del re la to re per modif icare 
la d ic i tu ra della legge affinchè si sappia 
che non si t r a t t a sempl icemente della pe-
sca dei pesci, ma anche della raccolta dei 
molluschi e dei crostacei , in una paro la di 
t u t t i quegli an imal i che semoven t i o fissi 
v ivono nelle acque. 

Dunque , occorre precisare , perchè 
nel fondo spec ia lmente dei mar i t e r r i to -
riali , lungo le coste, nelle lagune, esis tono 
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una q u a n t i t à di animal i che non sono pesci 
e che pure debbono essere compresi nella 
legge' per la pesca. 

Kon si faccia come si è f a t t o in a l t re 
epoche anche dal l ' au tor i tà giudiziaria, 
quando si t r a t t a v a di r icerca dell 'oro nelle 
sabbie dei corsi d ' acqua che va regola ta 
dalla legge sui lavori pubblici ; e solò perchè 
vo lgarmente si adope rava la parola pesca 
de t t a ricerca si comprendeva f r a i d i r i t t i 
della pesca stessa ! 

Ho de t to questo non per perdere un 
inut i le tempo, ma per impedire che dalla 
incer tezza e imprecisione di l inguaggio 
abbiano, come sempre, a renders i neces-
sarie cause civili in te rminabi l i e dispen-
diose. 

L 'onorevole Troilo ha quindi piena 
ragione. 

P R E S I D E N T E , L 'onorevole Troilo, 
insiste nel suo e m e n d a m e n t o ! 

T R O I L O . Lo r i t i ro se l 'onorevole mi-
nis tro dichiara che sot to la voce « pesce 
vivo e fresco » s ' i n t endano compresi an-
che i molluschi e i crostacei . 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Ho 
già f a t t o in proposi to le mie dichiarazioni . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Troilo, el-
la dunque r i t i ra il suo emendamen to . 

Pass iamo al l 'ar t icolo 18. 
TITOLO VII . 

Disposizioni generali 
Pesca marittima. 

Art. 18. 
Chiunque eserciti il inèstiere di pesca-

to re senza essere provvisto del l ibretto di 
matr icola e del foglio di ricognizione, di 
cui al l 'art icolo 19 del Codice di marina 
mercanti le e 103 del relat ivo regolamento, 
sarà puni to c,o]J'ammenda da lire 50 a lire 
300. 

I ragazzi di età inferiore agli anni 14 
dovranno essere provvis t i di un l ibretto di 
ident i tà , che sara rilasciato gra tu i tamente 
dal capi tano di por to . I l ibrett i di ident i tà 
dovranno indicare il nome, il cognome, la 
pa te rn i tà , l 'e tà ed il luogo di residenza"; 
non potranno ot tenere il l ibretto di iden-
t i t à , se non soddisfano alle condizioni pre-
scri t te dalla legge 26 giugno 1913, n. 886, 
sui requisiti di istruzione per l 'ammissione 
al lavoro negli stabilimenti industriali . 

Sarà cura degli uffici di porto di annotare 
su tali documenti, oltre l ' imbarco e lo sbar-
co, le contravvenzioni alle norme della pre-

sente legge ed alle disposizioni riguardanti 
la polizia della pesca. 

Queste ultime dovranno essere ripro-
dotte nei registri della gente di mare. 

A tale effetto è f a t to obbligo ai cancel-
lieri del magistrato giudicante di comuni-
care alla Capitaneria di porto compartimen-
tale le sentenze circa i reat i di pesca. 

Nel caso di recidiva impor tan te sospen-
sione dell'esercizio della pesca, la Capita-
neria di porto, duran te il tempo di sospen-
sione, dovrà r i t i rare il l ibret to o il foglio 
di ricognizione. 

(È approvato). 
Art. 19. 

L ' imprendi tore di pesca deve, pr ima del-
l 'arruolamento del pescatore, accertarsi che 
questi sia fornito del l ibretto di matricola 
o del foglio di ricognizione o del libretto 
di ident i tà . 

I con t ra t t i di ar ruolamento per la pesca 
devono essere st ipulat i nel modo indicato 
dall 'art icolo 522 e seguenti del Codice di 
commercio. 

Le infrazioni del presente articolo sono 
punite col l 'ammenda da lire 200 a lire 1.000. 

(È approvato). 
TITOLO VI I I , 

Pesca lacuale e fluviale. 
Disposizioni generali. 

Art. 20. 
Chiunque voglia esercitare la pesca nelle 

acque interne pubbliche e pr ivate allo scopo 
di vendere il p rodot to o di cederlo ad altri, 
previo compenso di qualsiasi n a t u r a l o la 
eserciti per conto di terzi t raendone remu-
nerazione di qualsiasi genere, è considerato, 
agli effetti della presente legge, pescatore 
di mestiere, e deve essère iscritto nell'ap-
posito registro che sarà ist i tui to presso la 
Pre fe t tu ra e le Sot toprefe t ture , nella cui 
giurisdizione t rovasi la località in cui egli 
ha il domicilio. 

Allo stesso obbligo va soggetto chi, pur 
non facendo dell'esercizio della pesca la 
sua abituale professione, e non venda o co-
munque non ceda il p rodo t to della pesca, 
voglia esercitare con qualsia si attrezzo, con 
barche o dalle rive, la pesca nelle acque 
pubbliche o in quelle pr iva te comunicanti 
con le prime. 

A tale scopo le P re fe t tu re e Sottopre-
fe t tu re terramno un registro pei pescatori 
di professione, ed uno pei di le t tant i . 
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A v v e n u t a la iscrizione, è f a t t o obbligo 
ai prefe t t i e so t top re fe t t i di r i lasciare ai 
r ichiedenti , a loro spese, un l ibre t to colla 
licenza di pesca, col l ' indicazione se pesca-
tore di mestiere o d i l e t t an t e . Nell 'esercizio 
della pesca, t u t t i dov ranno essere mun i t i 
della p ropr ia licenza di pesca. 

La licenza di pesca a v r à la d u r a t a del-
l 'anno solare in qua lunque momen to essa 
venga r i lasc ia ta . 

La tassa per la l icenza dei pesca tor i di 
mestiere è di lire 10; per i pesca tor i dilet-
tant i lire 20. 

Su ques to a r t ico lo l ' ono revo le B o n a r d i 
ha p r e s e n t a t o ins ieme con gli onorevol i 
Bazoli, Gua r i en t i , Mont in i , Sa ivador i , Bo-
nomi Paolo , Coris, Besana , Stefini , J a n -
nelli i l ' s eguen te e m e n d a m e n r o : « S o p p r i -
mere l ' u l t i m ò capoverso ». 

L 'onorevo le B o n a r d i ha f a c o l t à di 
svolgerllo. 

B O N A R D I . Ho chies to di p a r l a r e so-
pra questo ar t ico lo per ciò che si r i fer isce 
al l 'u l t imo c o m m a il qua le c o n t e m p l a un 
t r a t t a m e n t o che io r i t engo non sia g ius to 
nei r igua rd i di coloro i qual i e se rc i t ano la 
pesca sui nos t r i l aghi e fiumi per rag ioni 
di professione. 

Si esige da cos toro il possesso di u n a 
licenza e il p a g a m e n t o di u n a t a s sa di 
lire 10 a n n u a che per i d i l e t t a n t i è p o r t a t a 
a lire 20. Non ho t r o v a t o disposiz ioni 
di questo genere r i g u a r d o a coloro che eser-
citano la pesca sul m a r e più copiosa e 
reddit izia. 

Sono ad e sp r imere la mia merav ig l i a 
dolorosa pe rchè ques to t r a t t a m e n t o è 
riservato per esempio a coloro che eser-
citano la pesca sui nos t r i laghi , il lago di 
Garda, quello di Iseo, quello di I d r o con 
scarso g u a d a g n o ma con ones to amore . 
Vi sono piccoli paesi , in condizioni econo-
miche infer ior i ai paesi del m a r e e che non 
ne hanno cer to le r isorse, i quali v ivono 
esc lus ivamente della m o d e s t a pesca che 
un lago può dare . 

Ora io mi p reoccupo delle condiz ioni 
1 1 1 cui si ve r r à a t r o v a r e ques t a gente , che 
dovrà non s o l t a n t o p a g a r e le l ire 10 di 
tassa, s o m m a m o d e s t a d i re te ma per loro 
sensibile, cui si agg iunge quel la delle 
frequenti r i nnovaz ion i di l icenza, la t a s sa 
P e r le ba rche , ecc. 

^ o n sono sono qui a d o m a n d a r e Peso-
n e r o a f a v o r e di coloro che pescano per di-
ver t imento, q u a n t u n q u e sia s t r a n o chieder 

a licenza a chi si dedichi u n a vo l ta a 

ques to pacifico spasso, ma a d o m a n d a r e 
la l i be r t à di esercizio della pesca per coloro 
che della pesca v ivono e la e se rc i t ano per 
mest iere , anche se non a f f r o n t a n o i peri-
coli mar in i , che p u r off rono le bu fe r e 
dei nos t r i laghi , ma o n e s t a m e n t e vi dedi-
cano la loro a t t i v i t à e ne t r a g g o n o mode-
s t iss imi g u a d a g n i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le min i s t ro d e l l ' a g r i c o l t u r a , 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. De-
vo r i spondere mol to sempl i cemen te che 
non si t r a t t a in fondo poi che di dieci lire. 
Ora dieci lire non mi pa r e che oggi costi-
tu i scano u n a c i f ra t a le da g r a v a r e il bi-
lancio di nessuno. Del res to oggi non c 'è 
c i t t ad ino che non abb i a l ' o p p o r t u n i t à di 
avere u n a tessera in t a sca e non la pagh i 
anche 4, 5, 10, 20 l i re! D ' a l t r a p a r t e va 
cons ide ra to come ques ta legge s tabi l i sca 
mol t i benefìci a f a v o r e dei pesca to r i anche 
per q u a n t o r i g u a r d a gli i n f o r t u n i e bi-
sogna pu re che a t a l fine ques t i pesca to r i 
vengano r iconosciu t i , i m m a t r i c o l a t i , e che 
a b b i a n o un foglio di r i conosc imento da 
p r e s e n t a r e ad ogni c i rcos tanza . 

L 'onorevo le B o n a r d i dice : essi eser-
c i tano la pesca come loro profess ione . 
A p p u n t o per ques to mi pa re che la t» Bj $ S <1 
r a p p r e s e n t i u n a cosa modes t i s s ima . Non 
pagano t u t t i anche i più modes t i l avora -
tor i u n a t a s sa di esercizio? 

Del res to è bene r i cordare come t u t t a 
q u a n t a la p a r t e finanziaria di ques t a legge 
sia coo rd ina t a al r edd i to che deve de r iva re 
da ques te piccole tasse . Anche i caccia-, 
to r i di profess ione p a g a n o oggi dalle v e n t i 
alle t r e n t a lire a l l ' anno di t assa , e ci è 
parso o p p o r t u n o si potesse cominc ia re a 
fa r paga re ai pesca to r i dieci lire, ai pesca 
tor i t a n t o di ma re ( In terruz ioni ) come dei 
laghi e dei fiumi. P e r c h è d o v r e m m o f a r e 
due ca tegor ie ! Non ce ì ie è- mo t ivo al-
meno per ora, in ques to pr imo esperi-
men to . 

Prego d u n q u e l 'onorevole Bonard i , pu r 
r e n d e n d o m i conto delle ragioni che pos-
sono aver lo d e t e r m i n a t o ad espr imere le 
sue osservazioni, a voler r i t i r a r e il suo 
e m e n d a m e n t o . 

Mi auguro che le p rovv idenze s t ab i l i t e 
a f a v o r e dei pesca to r i con ques ta legge 
d iano ta l i r i s u l t a t i di i nc remen to e di 
svi luppo da f a t sì che la t e n u e t a s sa di 
dieci lire abb ia d i v e n t a r e cosa asso lu ta -
m e n t e insgni f icante . 

P R E S I D E N T E . Ha f aco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le Tost i . 
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TOSTI . Vorrei p regare l ' amico Bo-
nard i di voler r i t i r a re il .suo e m e n d a m e n t o . 

E f f e t t i v a m e n t e non esiste la stessa mi-
sura per. i pesca tor i di a cqua dolce e d 1 

mare, ma non bisogna d iment ica re che la 
pesca di mare non i m p o r t a alcuna spesa 
a l l 'erar io , v iceversa la pesca di acqua 
dolce costa ognr anno per i r i popo lamen t i 
somme a b b a s t a n z a r i l evan t i finora, che 
d iven te ranno più r i l evant i in seguito al-
l ' appl icaz ione di. ques ta legge. 

Quindi ques ta piccola tassa impos ta 
ai pescator i di acqua dolce, che è in rela-
zione ad un desiderio man i fe s t a to dalle 
Associazioni di pesca del l 'Al ta I t a l i a , 
sia della Lombard i a sia del P iemonte , 
non è cosa che possa danneggiar l i enor-
memente . 

Sicché l 'amico Bonard i po t r ebbe non 
fa r r ischiare a ques ta legge di t o rna re da-
v a n t i al Senato, perchè - del resto - se 
r i tocchi dovessero appor ta r s i , non do-
v rebbe ro essere l imi ta t i solo al pun to , che 
egli ha t r a t t a t o . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r la re 
' onorevo le Stucchi . 

STUCCHI . Non voglio chiedere al mini-
stro di i n t r o d u r r e un emendamen to che 
forse po t rebbe f a r a renare la legge, però gli 
rivolgo una raccomandaz ione : che nel-
l 'appl icazione di questa tassa si usi la 
massima indulgenza e si faccia il jjossibile 
di al leviarla, per il bene dei nostr i paesi, 
che vivono della r isorsa dèlia pesca in 
r iva ai nostr i laghi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bonard i 
insiste nel suo e m e n d a m e n t o ? 

B O N A R D I . Non voglio assumere la 
responsab i l i t à di p rovocare a ques ta legge 
un nuovo r invio , q u a n t u n q u e sia s t rano 
venga discussa in uno scorcio t u m u l t u a r i o 
di seduta e quindi ritiro l ' emendamento , 
ma vorrei fa re una viva raccomandaz ione . 

Se questa disposizione deve perma-
nere, se si vuol conservare ques ta d ivers i tà 
di t r a t t a m e n t o f r a il modes to pescatore 
di lago e i pescator i di mare, a lmeno nel-
l 'appl icazione della legge si t enga presente 
ques ta condizione. Nella compilazione 
del rego lamento si esonerino dalla t a s s a i 
poveri , quan t i vivono esc lus ivamente del-
la pesca di lag'o e di fiume, si a t t e n u i con 
giustizia la maggior gravezza u sa t a ai 
pescator i dei nos t r i laghi, e nel l 'appl ica-
zione delle sanzioni e disposizioni rela-
t ive si coglia usa re quella larghezza equa, 
la quale imped i r à avvengano agi tazioni 
gravi . 

' C rede te .pu re , che t a lvo l t a anche l'ac-
qua dolce por ta le sue amarezze , specie se 
da t e dal bisogno. 

P R E S I D E N T E . Metto a p a r t i t o l 'arti-
colo '20, del quale ho da to l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art . 21. 

Le disposizioni dei t i toli 3 e 4 della pre-
sente legge sono estese ai pescatori, che 
esercitino la pesca nelle acque pubbliche 
ed in quelle p r iva te solo quando ne siano 
d i r e t t a m e n t e gli imprendi tor i . 

I l t i to lo 5 si applica anche per le acque 
pubbliche e per quelle soggette a diritti 
p r iva t i ed esclusivi di pesca. 

Le funzioni che per la pesca mari t t ima 
sono aff idate ai capi tani di porto, per 
quella delle acque lacuali e fluviali spet-
t ano ai prefe t t i e so t toprefe t t i di ciascuna 
provincia . 

(È approvato). 
. Art . 22. 

Sono est int i i d i r i t t i esclusivi di pesca 
nei laghi, fiumi, to r ren t i , canal i ed in ge-
nere in ogni acqua pubblica, che risalgano 
a da t a anter iore a l l ' en t ra ta in vigore della 
legge 4 marzo 1877, n. 3706, e che non sieno 
s ta t i e f fe t t ivamente esercitati nel trenten-
nio anter iore alla da ta della pubblicazione 
della presente legge. 

Sono pure estinti i d ir i t t i esclusivi di 
pesca nei laghi, fiumi, tor rent i , canali, ed 
in genere in ogni acqua pubblica, sebbene 
eserci tat i , qualora il loro possesso non sia 
s ta to già riconosciuto a mente dell'arti-
colo 3 del Regio decreto 15 maggio 1884, 
n, 2503, ovvero, se entro sei mesi dalla pub-
blicazione della presente legge, gli aventi 
d i r i t to non ne abbiano f a t t a domanda cor-
r e d a t a con i document i prescrit t i dall 'arti-
colo 4 del sopra ci ta to decreto. 

En t ro un anno dalla da ta della pubbli-
cazione della presente legge, il ministro di 
agricol tura provvederà alla revisione dei 
decreti con i quali già venne riconosciuto 
il possesso dei dir i t t i esclusivi di pesca. 

I l r i c o n o s c i m e n t o può essere r evoca to 
median te decreto del ministro di ag r ico l -
t u r a , su conforme parere del Comitato in-
terminister iale della pesca, e contro tale 
provvedimento è ammesso sol tanto r e c l a m o 
in conformità del disposto dell 'ar t icolo 16. 

P o t r à essere concessa l 'espropriazione 
per pubblica ut i l i tà di quei di r i t t i esclu-
sivi di pesca clie 5 secondo il giudizio del-
l ' I spe t t o r a to d 'accordo con la Regia pre-
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f e t t u r a non siano eserc i ta t i in p roporz ione 
della potenz ia l i tà delle acque sulle qual i 
si es tendono, oppure quando l 'esercizio di 
tal i dir i t t i , a giudizio de l l ' I spe t t o r a to di 
accordo con la Regia p r e f e t t u r a , sia rico-
nosciuto con t ra r io ad esigenze di interesse 
generale. 

In caso di espropr iazione l ' i ndenn i t à 
a l l ' espropr ia to dovrà consistere in u n a som-
ma de t e rmina ta con decre to del minis t ro 
di agr ico l tura e p roporz iona t a alle tasse 
pagate nel l 'u l t imo decennio da l l ' espropr ia to 
sul d i r i t to espropr ia togl i e sull 'esercizio di 
esso. 

Contro la de terminaz ione de l l ' indenni tà 
f a t t a col s u d d e t t o decre to minis ter ia le è 
pure ammesso so l tan to reclamo in confor-
mità del disposto del l 'ar t icolo 16 ». 

A ques t ' a r t i co lo ha p r e s e n t a t o un emen-
d a m e n t o l ' onorevo le Fu lc i ins ieme con gli 
onorevoli B e r e t t a , S a t t a - B r a n c a , Mazzo-
lani, Grassi, Cimorelli , Basile, La Pegna , 
Sighieri e Nasi , così concep i to : « Dopo il se-
condo comma agg iunge re : Le super ior i di-
sposizioni non si app l i cano per i d i r i t t i di 
pesca d e r i v a n t i da usi civici, che vengono 
sempre r i s p e t t a t i ». 

L 'onorevo le Fulc i ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

FLTLCI. Non avre i p r e s e n t a t o ques to 
e m e n d a m e n t o , se non fossi conscio del-
l ' i m p o r t a n z a della ques t ione che con esso 
io sollevo, pe rchè p a r m i che i p r im i due 
commi de l l ' a r t i co lo 22, come sono s t a t i 
fo rmula t i , possano anche c o m p r e n d e r e i 
d i r i t t i di pesca d e r i v a n t i da usi civici. 

I n quas i t u t t i i laghi che ci sono in 
I ta l ia es is tono degli usi civici. Io conosco 
dei laghi vicino Napol i , vicino Messina, 
ed a l t r i dove sono usi civici i m p o r t a n t i s -
simi. 

Ora e v i d e n t e m e n t e gli usi civici sono 
imprescr i t t ib i l i , e la p r o v a non si può 
dare con d o c u m e n t i . For se si p o t r à soste-
nere che le disposizioni in paro la possano 
non c o m p r e n d e r e gli usi civici, ma evi-
d e n t e m e n t e ques ta è u n ' i d e a la quale u r t a 
contro la l e t t e r a della legge. 

R ipe to : sono do len te di dover pre-
sentare ques to e m e n d a m e n t o , ma credo 
che bisogna a f f e rmare n e t t a m e n t e e pre-
c isamente che gli usi civici vengano ri-
spe t t a t i , anche se non ese rc i t a t i nel t r en -
tennio e se non si possono p r e s e n t a r e i 
t i toli or ig inar i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
1 onorevole min i s t ro de l l ' ag r i co l tu ra . 

M I C H E L I , ministro dell' agricoltura. 
Credevo che non vi fosse bisogno, m a per 
q u a n t o j)ossa occorrere r ipe to la d ich ia ra- ' 
zione sin qui concorde e i ncon t r a s t a t a , che 
gli usi civici sono, anche per quan to r iguar-
da la pesca, impresc r i t t i b i l i . Credo ohe l 'o-
norevole Fulc i possa a c c o n t e n t a r s i di que-
sto. Del res to , se del caso, sarà con tem-
p la t a la ques t ione in sede di r e g o l a m e n t o . 

F U L C I . P r e n d o a t t o delle d ich ia raz ion i 
de l l ' onorevole min i s t ro e r i t i ro il mio 
e m e n d a m e n t o , p r e g a n d o che si consacr i 
il mio conce t t o nel r e g o l a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Met to allora a p a r t i t o 
l ' a r t i co lo 22. 

(È approvato). 

T I T O L O I X . 
Disposizioni comuni alla pesca marittima 

ed alla lacuale e fluviale. 
Art . 23. 

I regolament i per la esecuzione della 
presente legge e le successive loro modifi-
cazioni, nonché le modificazioni di quelli 
r igua rdan t i la legge 4 marzo 1877, n. 3706, 
sa ranno a p p r o v a t i per decre to Reale, so-
pra propos ta del Ministero di ag r ico l tu ra , 
previo pa re re del Comi ta to in terminis te-
riale della pesca e del Consiglio di S ta to . 

Sarà sent i to anche il Consiglio superiore 
delle acque,, se le quest ioni r iguard ino il 
regime idraul ico. 

Alla Commissione cent ra le per le boni-
fiche ed al Consiglio superiore delle acque , 
ver rà aggiunto un tecnico d e l l ' I s p e t t o r a t o 
di pesca per le quis t ioni a t t i n e n t i .a t a l e 
indus t r ia . 

(È approvato). 
Art . 24. 

Al l 'a r t icolo 5 della legge 4 marzo 1877, 
n. 3706, sono aggiunt i i seguenti capovers i : 

Gli s tabi l iment i indust r ia l i p r ima di ver-
sare rifiuti nelle acque pubbl iche debbono 
o t tenere un permesso dal p re fe t to il quale , 
su conforme parere de l l ' I spe t t o r a to supe-
riore della pesca, prescr iverà i p rovved i -
ment i a t t i ad impedi re danni a l l ' indus t r ia 
della pesca, concil iando i va r i interessi . 

L ' I s p e t t o r a t o super iore della pesca po-
t r à p rovocare dai p re fe t t i le modif icazioni 
da in t rodurs i nelle concessioni già esis tent i . 

Nei casi di i n q u i n a m e n t i di t r a t t i di 
corso d ' acqua che impediscano la circola-
zione del pesce, l ' I s p e t t o r a t o p o t r à obbli-
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gare a r ipopolare i t r a t t i non inqu ina t i da 
olii è eansa de l l ' inquinamento . 

Pe r le zone di mare p rovvede rà la Di-
rezione generale della m a r i n a mercant i le , 
d ' accordo col Ministero dell ' agr ico l tura , 
sent i to il Comi ta to in te rmin i s te r i a le della 
pesca. 

(È approvato). 
Art . 25. 

« Per le concessioni di der ivazioni d ' ac -
qua, previo pare re de l l ' I spe t to ra to p e r l a pe-
sca, il p r e f e t t o dovrà , nel l ' interesse di ques ta 
indus t r i a , prescr ivere le opere necessarie 
(scale di m o n t a , p iani incl inat i , grat icci al-
l ' imbocco dei canali di presa , ecc.). 

I l p r e f e t t o , sempre su pa re re del l ' Ispet-
t o r a t o di pesca, ordinerà anche le modifica-
zioni da i n t rodu r s i in opere prees is tent i . 

Qualora la cos t ruz ione di opere speciali 
per la pesca non fosse possibile, il p r e f e t t o 
po t r à prescr ivere al concessionario di ese-
guire una immissione annua le di a v a n o t t i 
a sue spese» . ' 

H a chies to di pa r l a r e su ques to a r t i -
colo 25 l ' onorevo le S tucch i . Ne ha f a c o l t à . 

S T U C C H I . E a c c o m a n d o v i v a m e n t e al 
min i s t ro l ' ope ra di s i s t emaz ione per le 
der ivaz ioni d ' a c q u a nei laghi Maggiore 
e di Como, dove a b b i a m o r i s en t i t o dei 
danni , pe rchè il Genio civile n o n ha mai 
esegui to le opere p re sc r i t t e . 

Ci r ivo lg iamo qu ind i al min is t ro , per-
chè vengano app l i ca t i ques t i p rovved i -
ment i , che p o t r a n n o a r r eca re a quei laghi 
g r a n d i benefici . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le min i s t ro 
de l l ' ag r i co l tu ra ha f a c o l t à di par la re . 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. N o n 
m a n c h e r ò di t ene r p r e sen t e la r a c c o m a n -
daz ione de l l 'onorevole S tucchi , t a n t o più 
che l ' a r t i co lò 1° di ques ta legge mi dà il 
modo di po t e r e r i p a r a r e a quelle manche -
volezze alle qual i finora non si è p o t u t o 
p rovvedere , so l t an to per m a n c a n z a di 
fond i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e 
osservazioni , pongo a p a r t i t o l ' a r t icolo ,25. 

(È approvato), 
¿Art. 26. 

Le disposizioni con tenu te nel l ' a r t icolo 2 
di ques ta Elegge [sono estese alle opere oc-
corrent i nel l ' in teresse della pesca . l 

(È approvato). 

T I T O L O X. 
Delle infrazioni, delle pene e dei giudizi. 

Art . 27. 
L 'a r t ico lo 16 della legge 4 marzo 1877, 

n. 3706, è così modif icato : 
« Chiunque peschi nelle acque di pro-

pr ie tà p r i v a t a , ovvero in quelle sogget te a 
d i r i t t i esclusivi di pesca, senza il consenso 
del p ropr ie ta r io , possessore o concessiona-
rio, incorrerà , oltre che nelle sanzioni penali 
commina te da al t re leggi pei deli t t i , in una 
pena pecuniar ia da lire. 200 a lire 500. 

« Nella medesima pena incorrerà chi t ra-
sgredisca o concorra a f a r t r a sg red i re le di-
sposizioni con tenu te nel l 'ar t icolo 3 della 
legge 4 marzo 1877 ». 

Le inf raz ioni agli ar t icol i 5 e 6 della 
legge s u d d e t t a sono pun i t e con pena pecu-
niar ia da lire 500 a lire 1,000. 

Incor re nella pena pecuniar ia da lire 30 
a lire 200 chi t rasgred isca al disposto della 
seconda p a r t e del l 'ar t icolo 5 medesimo. 

L 'a r t ico lo 18 della r i ch iama ta legge è così 
modif icato : • 

« I regolament i per la esecuzione della 
p resen te legge p o t r a n n o s tabi l i re pene pe-
cuniar ie sino a lire 2,000, per quan to ri-
gua rda le disposizioni sulle t o n n a r e e sulla 
pesca del corallo, salvo le par t icolor i san-
zioni pena l i p o r t a t e da al t r i ar t icol i e da 
a l t re leggi ». 

I l capoverso del l 'ar t icolo 19 è così mo-
dificato : 

« La recidiva en t ro l ' anno sarà pun i ta 
colla sospensione dell 'esercizio della pesca 
e col r i t i ro della licenza per un t empo non 
minore di un mese e non' superiore ai sei 
mes i ; la seconda recidiva, non oltre un 
anno dalla p r ima , ve r rà pun i t a colla sospen-
sione dall 'esercizio, per un t empo non mi-
nore di t r e mesi e non super iore a l l ' anno. 
T u t t e le pene debbono essere t r a sc r i t t e nel-
l ' appos i to foglio della licenza di cui agli 
art icoli 18 e 20 della presente legge. 

« Chiunque ve r rà t r o v a t o a pescare senza 
licenza incorrerà : 

« 1°) se possessore della licenza ma che 
non l ' abbia con sè, alla sospensione di pe-
scare per o t to giorni ; 

« 2°) per chi pesca senza licenza ad una 
pena pecuniar ia di lire 50 e, se recidivo en-
t ro l 'anno, di lire 100. 

« I negoziant i o indus t r ia l i che vendono 
pesce c a t t u r a t o con mezzi proibi t i dalla 
legge sa ranno soggetti ad una pena pecu-

I ni ari a non infer iore a lire 1.000 e alla ini-
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bizione dell'esercizio di vendita, almeno per i 
un mese. 

« Le pene debbono essere trascri t te nella 
licenza a cura dell 'autorità g iudicante» . 

(È approvato). 

Art. 28. 

L 'art icolo 20 della legge 4 marzo 1877, 
n. 3706, è così modificato : 

« Per le infrazioni all 'articolo 16 della 
legge e prevedute dai regolamenti richia-
mati nell 'articolo 18, oltre alle pene pecu-
niarie e alle particolari sanzioni penali por-
tate da altre leggi, nonché da altri articoli 
della presente legge, si farà luogo alla con-
fisca : 

« 1°) dei pesci e degli altri prodotti ac-
quatici derivanti da acque private e da 
aque pubbliche soggette a diritti esclusivi 
di pesca, salvo che non siano reclamati da 
Chi vi abbia diritto ; 

«2°) dei pesci e degli altri prodotti ac-
quatici, pescati in contravvenzione alle al-
tre norme legislative e regolamentari sulla 
pesca. 

« Le reti e gli altri attrezzi pescherecci, 
che abbiano servito a commettere la infra-
zione, sono soggetti a sequestro nel periodo 
del divieto. Saranno invece confiscati e di-
strutti, quando il loro uso sia vietato dai 
regolamenti senza distinzione di tempo. 

« Nel caso di pesca abusiva esercitata 
mediante esplodenti o materie velenose, 
verrà confiscato anche il ba t te l lo» . 

Gli apparecchi fissi o mobili di pesca 
che siano messi in modo da contravvenire 
al titolo I della legge 4 marzo 1877, n. 3706, 
e a corrispondenti norme regolamentari , 
saranno rimossi, o, secondo i casi, saranno 
fatti , a spese dei contravventori , modificare 
e ridurre in maniera che possano essere ri-
spettate le misure o le distanze regola-
mentari, e non potranno essere restituiti , 
uè in guisa alcuna alienati, senza la esecu-
zione di tali provvedimenti. 

[È approvato) 

Art. 29. 

I contravventor i alle prescrizioni pre-
fettizie contenute nell 'articolo 24 incorre-
ranno in una pena pecuniaria da lire 100 
fino a lire 1.000, ed in casi di recidiva la 
pena potrà essère estesa fino a lire 10.000. 

Coloro che, non uniformandosi all 'arti-
colo 25, non facessero funzionare regolar-
mente come stabilito le scale di inonda, o 
che si servissero di queste per la pesca, 

incorreranno in una multa da lire 100 a 
lire 1.000. 

A quei concessionari cui fossero state ' 
prescritte delle semine e che non le ese-
guissero annualmente come prescritto, verrà 
applicata, per ogni semina, una pena pe-
cuniaria, che rappresenti tre volte il valore 
di questa semina. 

{È approvato). 

Art. 30. 

L 'art icolo 21 è sostituito dal seguente : 
« Le infrazioni della presente legge sa-

ranno denunciate al l 'autorità giudiziaria ». 
(È approvato). 

Art. 31. 

L 'art icolo 22 è così modificato: 
« Per le infrazioni alla presente legge 

punite con pene pecuniarie, e l imitata-
mente alla polizia delle acque, prima che 
dall 'autorità giudiziaria sia pronunciata 
sentenza definitiva, colui che le ha com-
messe, qualora non sia recidivo, può far 
domanda al capitano di porto, se si t ra t t i 
di pesca in acque salse o salmastre, e al 
prefetto o sottoprefetto se si t ra t t i di pesca 
in acque dolci, per ottenere che la proce-
dura sia definita in via amministrat iva , 
previo il pagamento di due terzi del mas-
simo della pena pecuniaria stabil ita dalle 
norme legislative o regolamentari. 

« I l Capitano di porto o il prefetto ri-
chiederà in questo caso gli at t i al l 'autorità 
giudiziaria e notificherà a quest 'ult ima la 
avvenuta oblazione da parte del contrav-
ventore ». 

(È approvato). 

Art. 32. 

Al corpo delle guardie forestali del Mi-
nistero dell 'agricoltura verranno aggiunti 
40 posti di ruolo per la sorveglianza delle 
acque interne e servizi sussidiari. D e t t i 
agenti che pigleranno il nome di guardia-
pesca, saranno messi a disposizione del-
l ' ispettorato superiore della pesca e distac-
cati perciò nelle località più opportune, 
sotto la diretta dipendenza di quattro 
capi. 

Per la polizia delle acque nei riguardi 
dei regolamenti della pesca, verrà messa a 
disposizione dell ' ispettore una squadra di 
dieci agenti investigatori. Essi verranno 
reclutati , con norme da stabilirsi nel rego-
lamento, t ra i marescialli pensionati della 
Regia marina o della guardia di finanza di 
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mare e p o t r a n n o i m b a r c a r e su n a t a n t i 
messi a disposizione delle Regie cap i t ane r i e 
di po r to , o della Regia m a r i n a . 

La sorvegl ianza sulla pesca e sulla ven-
d i t a dei p r o d o t t i di essa è a f f ida ta anche ai 
Real i carabin ier i , alle guard ie fo res ta l i , alle 
Regie guard ie , alle guard ie di f inanza , 
al personale delle cap i t ane r i e di po r to , a 
quello dei semafor i e s taz ioni r ad io te leg ra -
fiche della Regia m a r i n a , agli agent i sani-
t a r i dei merca t i , alle gua rd ie daz ia r ie e 
munic ipa l i . 

A coloro che h a n n o e leva ta la con t r av -
venzione sarà devo lu t a la m e t à d e l l ' i m p o r t o 
della pena pecun ia r ia , al la qua le vengono 
c o n d a n n a t i i c o n t r a v v e n t o r i . 

Sarà concessa l i be r t à di pesca ad esclu-
sivo scopo di indag ine scientif ica anche du-
r a n t e i d ivie t i e con q u a l u n q u e mezzo ai 
d i r e t to r i dei Regi l a b o r a t o r i biologici che 
si occupano di ques t ioni a t t i n e n t i a l la 
pesca . 

(È approvato). 

T I T O L O X I . 

S e r v i z i t e c n i c i . 
Ar t . 33. 

Pe r i servizi di r i p o p o l a m e n t o delle ac-
que dolci l ' I s p e t t o r a t o del la pesca presso 
il Minis tero di Agr i co l t u r a si v a r r à : 

а) di Regi s t ab i l iment i i t t iogenic i e 
loro sezioni in local i tà o p p o r t u n e ; 

б) di s t ab i l imen t i consorzial i che ver -
r a n n o i s t i tu i t i col concorso finanziario dello 
S t a t o e degli ent i locali; 

c) anche e v e n t u a l m e n t e di s t ab i l imen t i 
p r i v a t i a d e g u a t a m e n t e suss id ia t i . 

G A R I E O T T I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a , f a c o l t à . 
G A R I B O T T I . Des ide ro u n c h i a r i m e n -

to d a l l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o . L ' a r t i c o l o 33 
s tab i l i sce qua l i sono gli s t a b i l i m e n t i che 
d e v o n o se rv i re per il r i p o p o l a m e n t o delle 
acque , s p e c i a l m e n t e delle a c q u e dolci . 

Ora vi sono a l t r i specchi di a c q u e 
dolci , n a t u r a l i o ar t i f ic ia l i , n o n i n d i c a t i 
ne l l ' a r t i co lo , che se rvono m a g n i f i c a m e n t e 
per l ' a l l e v a m e n t o delle ca rpe . 

Des ide re re i che l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o 
mi desse a s s i cu raz ion i che nel r e g o l a m e n t o , 
la d i spos iz ione c o n t e n u t a ne l l ' a r t i co lo per 
gli s t a b i l i m e n t i p r i v a t i , s a r à a n c h e es tesa 
a quel le a l t r e f o r m e di specch i di a c q u a 
fissi o ar t i f ic ia l i e m u t a b i l i , come possono 
essere le r isa ie , che s e rvono assai bene 
per l ' a l l e v a m e n t o delle ca rpe . 

I l m i n i s t r o sa che s i amo di' f r o n t e a 
u n t i p o di pesce i n d i c a t i s s i m o pe r l 'a l i -
m e n t a z i o n e u m a n a e che p rog red i sce ra-
p i d a m e n t e . Sa che piccoli e s e m p l a r i t r a t t i 
da l le r i sa ie ed a v e n t i poch i g r a m m i di 
peso, dopo o t t o o n o v e mesi d i v e n t a n o di 
8 o 900 g r a m m i . 

I n u n pe r iodo diff ici l issimo per i pro-
b lemi a n n o n a r i a b b i a m o d i m o s t r a t o come 
con l ' a l l e v a m e n t o del la c a r p a a specchio 
si sia p r o v v e d u t o a necess i t à u r g e n t i della 
a l i m e n t a z i o n e . È necessa r io qu ind i ave re 
la s icurezza che nel r e g o l a m e n t o sa rà 
c o m p r e s a l ' u t i l i z zaz ione di t u t t i gli spec-
chi di a c q u a n a t u r a l i o a r t i f i c ia l i che ser-
vono allo s v i l u p p o d e l l ' a l l e v a m e n t o della 
c a r p a a specch io . 

M I C H E L I , ministro di agricoltura. 
Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M I C H E L I , ministro di agricoltura. Non 

ho di f f icol tà di f a r e nel r e g o l a m e n t o la di-
c h i a r a z i o n e che l ' o n o r e v o l e G a r i b o t t i ri-
chiede , pe r q u a n t o del ibo o s se rva r e che a 
me s e m b r a il c o n c e t t o suo sia già consen-
t i t o da l l ' a r t i co lo , p e r c h è l ' u t i l i z zaz ione di 
ques t i specch i d ' a cqua deve p u r essere 
a s s u n t a , da q u a l c u n o . Ora se vi s a r a n n o 
dei c i t t a d i n i i qua l i i n t e n d a n o p r e n d e r e 
in i z i a t i ca per loro conto , non m a n c h e r e m o 
di a iu ta r la . D i v e r s a m e n t e sa ranno sussidiat i 
gli s t ab i l iment i , i piccoli consorzi che se 
ne v o r r a n n o in te ressare . Desidero che l 'o-
n o r e v o l e G a r i b o t t i sapp ia che aderisco com -
p l e t a m e n t e al suo desiderio, e, se la legge 
non p r o v v e d e a sufficienza, ci sp iegheremo 
megl io nel r ego l amen to . 

P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o l ' a r t i -
colo 33. 

(È approvato). 

A r t . 34. 

L'Ufficio cen t r a l e della pesca presso il 
Minis tero di agr ico l tu ra è cos t i t u i to eia un 
I s p e t t o r a t o super iore r e t t o da un i spet tore 
super iore di ruolo tecnico di speciale com-
pe tenza . 

Pe r le ques t ioni che r i g u a r d a n o un 'a -
zione da svolgersi di comune interesse con 
a l t r i Minister i , presso l ' I s p e t t o r a t o supe-
r iore della pesca è i s t i tu i to un Comi ta to 
in te rmin is te r ia le , cui s a r anno c h i a m a t i a 
p a r t e c i p a r e , con decre to Rea le promosso 
da l Miqis tero dell ' ag r ico l tu ra , o l t re ai rap-
p r e s e n t a n t i del Minis tero d e l l ' a g r i c o l t u r a , 
quelli dei Minis ter i de l l ' i ndus t r i a e del com-
mercio , delle colonie, dei l avor i pubbl ic i 
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del lavoro, delle finanze, scelti nelle per-
sone dei capi servizio alla dipendenza dei 
quali trovasi r ipartito quello della pesca. 

I l Ministero della marina vi sarà rap-
presentato dal direttore dell' Is t i tuto idro-
grafico della Regia marina, dal segretario 
del Regio Comitato talassografico e dal 
comandante della squadriglia sperimentale. 
Quello del tesoro da un sostituto avvocato 
erariale. Del Comitato interministeriale fa-
ranno parte anche due rappresentanti delle 
organizzazioni industriali della pesca e due 
dei pescatori . Potranno inoltre esservi ag-
gregate persone notoriamente versate nelle 
discipline della pesca. L a designazione dei 
rappresentanti dell ' industria e dei pesca-
tori sarà fa t ta tr iennalmente con decreto 
del ministro di agricoltura. Gli aggregati 
saranno chiamati dal presidente del Comi-
tato a seconda delle materie da discutersi 
ed avranno voto deliberativo nelle que-
stioni per le quali furono chiamati . 

Ai membri del Comitato interministe-
riale competeranno le indennità che erano 
già contemplate per la Commissione con-
sultiva a norma del Regio decreto 9 lu-
glio 1916, n. 883. 

I l presidente del Comitato interministe-
riale sarà nominato dal ministro per l'a-
gricoltura in seguito ad approvazione del 
Consiglio dei ministri. 

Le deliberazioni del Comitato intermi-
nisteriale saranno esecutive, sempre che il 
provvedimento rientri nelle competenze mi-
nisteriali. 

Nel regolamento verranno fissate le nor-
me per il funzionamento del Comitato. Per 
decreto Reale si provvederà alla unifica-
zione presso l ' ispettore di tut t i i servizi per 
la pesca. 

Per le ricerche scientifiche applicate alla 
pesca e per tut te le indagini relative al-
l 'incremento d i t a l e industria, l 'Ufficio della 
pesca presso il Ministero di agricoltura, si 
varrà di osservatori limnologici per lo stu-
dio dei bacini lacustri e di osservatori di 
pesca marit t ima, nonché di un laboratorio 
centrale di idrobiologia che verrà apposi-
tamente istituito alla dipendenza dell'Uf-
ficio stesso che lo dirigerà. 

Esso armonizzerà la sua a t t iv i tà con 
quella degli I s t i tut i scientifici del Regio 
comitato talassografico e altri ist i tuti del 
genere, provvedendosi di comune accordo 
alla redazione delle carte peschereccie e 
dei portolani di pesca. 

I l Ministero d' agricoltura potrà conce-
dere una speciale sovvenzione annua alla 

Stazione idrobiologica di Milano per la 
fondazione di sezioni limnologiche tem-
poranee da istituirsi sui laghi dell ' al ta 
I ta l ia . 

(jÈ approvato). 
Art. 35. 

I l personale dei Regi stabilimenti ittio-
genici, nonché quello del Regio laboratorio 
centrale di idrobiologia applicata alla pe-
sca, verranno ordinati in ruolo organico, 
come dalle tabelle annesse alla presente 
legge. 

Gli osservatori limnologici e gli osser-
vatori di pesca maritt ima, per l'indole delle 
ricerche ad essi affidate costrett i a sposta-
menti periodici e ad esercitare funzioni 
saltuarie, non avranno carat tere di organi 
permanenti. L ' I spet torato della pesca prov-
vederà volta per volta designandovi fun-
zionari propri e delle Regie università. 
L'azione degli osservatori di pesca marit-
t ima sarà integrata, per le indagini pra-
tiche al largo, da quella della squadriglia 
sperimentale creata con Regio decreto 
10 giugno 1920, e, per le ricerche oceano-
grafiche,, dal Regio comitato talassografico 
i tal iano secondo quanto dispone il Regio 
decreto 8 febbraio 1920, n. 183, che istitui-
sce una Giunta esecutiva per le indagini 
del mare. 

(È approvato). 
T I T O L O X I I . 

Insegnamento professionale - Indagini -
Studi - Pubblicazioni. 

Art. 36. 

D'accordo col Ministero dell'istruzione 
pubblica nei principali centri pescherecci 
marini verranno istituite scuole per i pe-
scatori , le quali oltre all ' insegnamento ele-
mentare forniranno loro nozioni sulla vita 
dei pesci. 

Pure di accordo col Ministero della pub-
blica istruzione sarà introdotto nei - pro-
grammi delle scuole normali nonché in 
quelli delle scuole elementari e nella parte 
riguardante la storia naturale un accenno 
alla coltura delle acque in genere con li-
ferimento speciale all ' industria della pesca. 

Per l 'istruzione professionale il Ministero 
di agricoltura potrà far tenere dei rapidi 
corsi speciali e temporanei presso gli Ist i-
tut i e Laboratori da esso dipendenti, presso 
quelli del Regio Comitato talassografico o 
presso gli I s t i tut i nautici. 
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Per la diffusione delle discipline ineren t i 
al progresso della pesca, di comune intesa 
e col concorso del Regio Comita to talasso-
grafico p o t r a n n o essere i s t i tu i t i q u a t t r o in-
carichi d ' i n segnamento d ' indole superiore , 
r i spe t t i vamen te di oceanografia fìsica, di 
oceanograf ia biologica, di biologia a p p l i c a t a 
alla pesca e di navigazione, con speciale 
r iguardo allo svi luppo della pesca a mo-
tore . Gli incar ica t i d o v r a n n o t ene re confe-
renze di volgarizzazione anche nei pr inc i -
pali cent r i pescherecci . 

(È approvato). • 

Art . 37. 

I l -minis t ro di agr icol tura , ol tre alle in-
dagini tecniche e p r a t i che sulla condizione 
della pesca e dei pescator i , po t r à promuo-
vere e Sussidiare pubbl icazioni per iodiche 
c meno, le qual i abbiano per iscopo l 'edu-
cazione dei pesca tor i e la diffusione di t u t t o 
quan to r iguarda l ' indus t r ia della pesca. 

L ' I s p e t t o r a t o superiore p o t r à pubb l i ca re 
a n n u a l m e n t e un succinto r a p p o r t o sull 'at-
t iv i t à de l l ' I spe t to ra to stesso, degli I s t i t u t i 
di idrobiologia app l i ca t a alla pesca e dei 
Regi s tabi l iment i i t t iogenici colla s ta t i s t ica 
dei r ipopolament i esegui t i .da l l ' I spe t tora to , 
dalle Società di pesca, dalle Cooperat ive e 
dai p r iva t i in acque pubbl iche e possibil-
men te anche in acque pr iva te . 

L ' I s p e t t o r a t o superiore della pesca po-
t r à anche pubbl icare s tudi ed indagini ese-
guite dagli I s t i t u t i di idrobiologia appli-
ca ta alla pesca, che abbiano impor t anza 
scientifica, tecnica, p ra t i ca ed economica. 

(È approvato). 

T I T O L O X I I I . 

Provvedimenti finanziari. 

Art . 38. 

Pe r le spese occorrent i per l ' appl icazione 
della presente legge al t i to lo I I , « P rovv i -
denze diverse per l ' indus t r ia peschereccia », 
ve r rà s tanz ia ta , in via s t r ao rd ina r i a e pe r 
la d u r a t a di un quadr iennio , la somma an-
nuale di c inque milioni. 

'{È approvato).' 

Art . 39. 

Nel bilancio del l ' agr icol tura v e r r a n n o 
inol t re assegnat i i seguent i s t anz iamen t i 
fis^i per i diversi servizi inerent i alla pesca: 

lire 300,000 per l 'appl icazione delle 

provvidenze a f avore del l ' indust r ia pesche-
reccia di cui al t i tolo I I ; 

lire 113,657 da iscriversi al capitolo 
cor r i spondente all'83-Ms dell 'esercizio 1919-
1920, compreso nelle medesime il fondo di 
lire 13,657 che figura a t t u a l m e n t e iscri t to a 
de t to capi tolo ; e il qua r to fìsso annuo di 
lire 222,400 da iscriversi al capitolo corri-
spondente a l l 'ar t icolo 83-ter dell 'esercizio 
1919-20, compreso nelle medesime il fondo 
di lire 72,400 che figura a t t u a l m e n t e iscr i t to 
a de t to capitolo, per il nuovo o rd inamen to 
generale e funz ionamen to dei servizi tecnici 
di cui al t i tolo X I ; 

lire 110,000 per l ' insegnamento profes-
sionale, indagini , s tudi e pubbl icazioni di 
cui al t i tolo X I I . 

(È approvato). 

Art . 40. 

I l Ministero del tesoro è au tor izza to a 
iscrivere nel bi lancio la somma necessaria 
pel pagamen to degli s t ipendi dei guardia-
p«sea e loro capi, e degli agent i di cui 
a l l 'a r t icolo 32. 

(È approvato). 

T I T O L O X I V . 

Disposizioni transitorie. 

Art . 41. • 

I S indaca t i delle coopera t ive f ra pesca-
tor i cos t i tu i t i a no rma della legge 11 lu-
glio 1904, n. 378, sono soppressi e messi in 
l iquidazione. 

IJ l iqu ida tore è nomina to dal minis t ro 
de l l ' agr icol tura . 

La l iquidazione deve essere chiusa non 
oltre i t re mesi dal la nomina del liqui-
da to re . 

Le a t t i v i t à sa ranno devolu te alla forma-
zione di nuovi capi ta l i consorziali . 

I sussidi iniziali, o t t e n u t i dai S indaca t i 
in base alla legge 11 luglio 1904, n. 378, co-
s t i tu i r anno un capi tolo speciale del bilan-
cio del l 'agr icol tura e sa ranno des t ina t i co-
me pr imo fondo per le agevolazioni ai 
Consorzi delle coopera t ive f r a pescator i . 

(È approvato). 

Art . 42. 

Le Eegie Stazioni di p iscicol tura ver-
ranno t r a s f o r m a t e in Regi S tab i l iment i it-
t iogenici , giusta l 'ar t icolo 33 della presente 
legge. 
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Entro sei mesi dalla data della presente 
legge il Governo del E e dovrà: 

a) coordinare e riunire in un testo 
unico le disposisioni della presente legge 
con quelle delle leggi 4 marzo 1877, n. 3706, 
11 luglio 1904, n. 378, e coi decreti 29 aprile 
1917, n. 698, 14 febbraio 1918, n. 386, 18 ago-
sto 1918, n. 1377, e 2 ottobre 1919, n. 1794, 
e con ogni altra disposizione legislativa 

STIPENDI. 

Personale dei Eegi stabilimenti ittiogenici 
Un Direttore, un Segretario, un Capo piscicultore, due Piscicultori , un inserviente : 

Direttore 
Stipendio iniziale lire 7,800 

1. Aumento di L . 800 dopo 5 anni : L . 8,600 al compimento del 5° anno di grado 
2. Id. » 800 » 2° quinquennio: » 9,400 » 10° 
3. Id. » 800 » 3° » » 10,200 » 15° 
4. Id. » 800 » 4° » » 11,000 » 20° 
ultimo 

Segretario 
(licenza istituto tecnico) 

Stipendio iniziale lire 4,000 

1. Aumento di L . 800 dopo il 1° quinquennio: L . 4,800 al compimento del 5° anno di grado 
2. Id. » 800 » 2° » » 5,600 » 10° » » 
3. Id. » 800 » 3° , » » 6,400 » 15° » » 
4. Id. » 800 » 4° » » 7,200 » 20° » » 
5. Id. » 600 » 5° » » 7,800 » 25° » ' » 
6. Id . » 600 » 6° » » 8,400 . » 30° » » 
7. Id. » 600 » ' 7 0 » » 9,000 » 35° » » 
ultimo 

Capo piscicultore 
Stipendio iniziale lire 3,500 

1. Aumento di L. 300 dopo il 1° quadriennio: L . 3,800 al compimento del 4° anno di grado 
2. Id. » 300 » 2° » » 4,100 » 8° » » 
3. Id. » 300 » 3° » » 4,400 » 12° » » 
4. Id. » 300 » 4° » » 4,700 » 16° » » 
5. Id. » 300 » 5° » » 5,000 » 20° » » 
6. Id . » 300 » 6° » » 5,300 » 24° » » 
7. Id. » 300 » 7° . » » 5,600 » 28° » » 
8. Id. » 400 » 8° » » 6,000 » 32° » » 
ultimo 

concernente la pesca, anche nei riguardi 
della legislazione sulla pesca che vigeva 
nella Venezia Giulia e nelle Colonie ; 

b) emanare i regolamenti occorrenti 
r epl'applicazione del testo unico predetto. 

•{È approvato). 

Do let tura delle tabelle : 

T A B E L L A A . D E L M I N I S T E R O 
ACCETTATA DALLA COMMISSIONE. 
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Piscicultore 
St ipendio iniziale lire 3,000 

1. Aumento di L. 300 dopo il 1° quadr iennio : L. 3,300 al compimento del 4° anno 
2. Id . ' » , 300 » 2° » » 3,600 ' » 8° » 

3. Id . » 300 » 3° » » 3,900 » 126 » 
4. Id . » 300 » 4° » » 4,200 » 16° » 
5. Id . » s 300 » 5° » » 4,500 » 20° » 

6. Id . » 300 » 6° » » 4,800 » 24° » 
7. Id . » 300 » 7° » » 5,100 » 28° » 
8. Id . » 400 » 8° » » 5,500. » 32° » 
ul t imo 

Inserviente 
Stipendio iniziale lire 2,400 

1. Aumen to di L. 200 dopo il 1° quadr iennio : L. 2,600 al compimento del 4° anno d i g r a d o 
2. I d . » 200 » 2° » » 2,800 » 8° 
3. I d . » 200 » 3° » » 3,000 » 12° 
4. Id . » 300 » 4° , » » 3,300 » 16° 
5. Id . » 300 » 5° » » 3,600 » 20° 
u l t imo 

T A B E L L A B. D E L M I N I S T E R O 
ACCETTATA DALLA COMMISSIONE 

STIPENDI. 

Personale del Regio labora tor io centra le di idrobiologia 
d e l l ' I s p e t t o r a t o superiore della pesca. 

(Ministero del l 'agr icol tura) . 
Due assis tent i biologi, un ass is tente chimico, un p repa ra to re , un inserviente . 

Assistenti ( laureati) 
S t ipendio iniziale lire 4,800 

1. Aumento di L. 800 dopo un 1° quadr iennio: L. 5,600 al compimento del 4° anno di grado 
2. I d . » 800 » 2° » » 6,400 » 8° » » 
3. Id . » 800 » 3° » » 7,200 » 12° » » 
4. Id . » 850 » 4° » » 8,050 » 16° » » 
5. Id . » 850 » 5° » » 8,900 » 20° » » 
6. Id . » 850 dopo un 1° quinquennio » 9,750 » 25° » » 
7. Id , » 850 » 2° » » 10,600 » 30° » » 

Preparatore 
Stipendio iniziale lire 3,000 

1. Aumento di L. 300 dopo il 1° quadr iennio : L. 3,300 al compimento del 4° anno di grado 
2. Id . »- 300 » 2° » » 3,600 » 8° » » 
3. Id . » 300 » 3° » » 3,900 » 12° » » 
4. I d . » 300 » 4° » » 4,200 » 16° » » 
5. Id . » 300 » 5° » » 4,500 » 20° » » 
6. I d . » 300 » 6° » » 4,800 » 24° » » 
7. Id . » 300 » 7° » » 5,100 » 28°' » » 
8. Id . » 400 » 8° » » 5,500 » 32° » » 
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Inserviente 
Stipendio iniziale lire 2,400 

1. Aumento di L. 200 dopo il 1° quadriennio: L. 2,600 al compimento del 4° anno di grado 
2. Id. » 200 » 2° » » 2,800 » 8° » » 
3. Id. » 200 » 3° » • » 3,000 . » 12° » » 
4. Id. » 300 » 4° » » 3,300 » 16° » » 
5. Id. » 300 » 5° » » 3,600 » 20° » » 
ultimo 

T A B E L L A C. D E L M I N I S T E R O 
ACCETTATA DALLA COMMISSIONE, 

S t i p e n d i . 

Personale tecnico ispettivo e di vigilanza dell'Ispettoralo superiore della pesca» 

À) Personale tecnico : 
Ispettore superiore 

Stipendio iniziale L. 10,500. 

Aumento di L. 1,000 dopo il 1° quinquennio: L. 11,500 al compimento del 5° anno digrado* 
» » 1,000 » 2° » » 12,500 » 10° » » 
» » 500 » 3° » » 13,000 » 15° » » 

B) Personale eli vigilanza : 

40 Guardie forestali destinate alla vigilanza della pesca (guardiapesca). 

Stipendio allievi L 
Guardie (iniziale) 
dopo 4 anni. . , 

» 8 
12 
16 
20 

2,500 
2,800 
3,100 
3,400 
3,700 
4,000 
4,300 

10 Agenti investigatori 

Stipendio iniziale . L. 
dopo 4 anni 

12 
16 

4,000 
4,500 
5,000 
5,500 
6,000 

4 Capi guardia pesca 

Stipendio iniziale . L. 
dopo 

» 

4 anni. 
8 

12 
16 

5,500 
6,100 
6,700 
7,300 
8,000 

(Sono approvate). 

Questo disegno di legge sarà votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

715 



Atti Parlamentari — 9210 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DI8CU88IONI - I A TORNATA DEL 1 9 MARZO 1 9 2 1 

Inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge : Conversione 
in legge del Regio decreto 28 ottobre 1919, 
ti. 1970, portante miglioramenti al trat-
tamento di quiescenza del personole ci-
vile dell'Amministrazione dello Stato. 
P R E S I D E N T E . H a ch ies to di p a r l a r e 

l ' ono revo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
le finanze. Ne h a f a c o l t à . 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 
le -finanze. Chiedo che, i n v e r t e n d o s i l 'or -
d ine del g iorno , si d i s cu t a sub i to il dise-
gno di legge : Convers ione in legge del 
Regio dec re to 23 o t t o b r e 1919, n . 1970, 
p o r t a n t e m i g l i o r a m e n t i al t r a t t a m e n t o di 
qu iescenza del pe r sona l e civile de l l 'Am-
m i n i s t r a z i o n e dello S t a t o . 

P R E S I D E N T E . Me t to a p a r t i t o la 
p r o p o s t a di i nve r s ione de l l ' onorevo le sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o per le finanze, pe rchè 
si discuta subi to il disegno di legge : Con-
vers ione in legge del Regio dec re to 23 
o t t o b r e 1919, n . 1970, p o r t a n t e miglio-
r a m e n t i al t r a t t a m e n t o di qu iescenza del 
pe r sona l e civile delle A m m i n i s t r a z i o n i 
di S t a t o . 

{È approvato). 
Si dia l e t t u r a al lora del disegno di 

legge. 
R I N D O N E , segretario, legge : (V. Stam-

pato, n. 78 -A) . 
P R E S I D E N T E . La d iscuss ione gene-

ra le è a p e r t a su ques to disegno di legge. 
Non essendovi o r a to r i i n sc r i t t i e nes-

suno ch iedendo di pa r l a r e , d ich ia ro ch iusa 
l a d iscuss ione genera le . 

P a s s i a m o al la d i scuss ione de l l ' a r t i co lo 
un ico : 

«È c o n v e r t i t o in legge il Regio dec re to 
23 o t t o b r e 1919, n . 1970, p o r t a n t e miglio-
r a m e n t i al t r a t t a m e n t o di qu iescenza del 
pe r sona l e civile delle A m m i n i s t r a z i o n i 
dello S t a t o , con le modi f icaz ion i s eguen t i 

« Al l ' a r t i co lo 2 ( l e t t e r a d) s o s t i t u i r e 
« s iano co l loca t i a r iposo su d o m a n d a o 
d 'uf f ic io q u a n d o a b b i a n o c o m p i u t o 40 
a n n i di serviz io , ovve ro 65 di e t à con 20 
d i serviz io o per e f f e t to di a l t r e leggi spe-
ciali ». 

(È approvato). 
« Al l ' a r t i co lo 4, c o m m a 1° e 2°, dopo le 

pa ro l e : « del p e n s i o n a t o che a b b i a con-
t r a t t o m a t r i m o n i o », inse r i re le a l t r e : 
« p r i m a o ». Al c o m m a u l t i m o del mede-
s imo ar t ico lo , s o s t i t u i r e : « Sono par if i - , 

c a t i ai figli m i n o r e n n i i figli e le figlie 
n u b i l i m a g g i o r e n n i , p u r c h é sia p r o v a t o 
che al g io rno della m o r t e de l l ' impiega to 
e r a n o a suo car ico e che s iano inabi l i a 
qua ls ias i l a v o r o e n u l l a t e n e n t i ». 

H a ch ies to di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e sot-
t o s e g r e t a r i o per le finanze. Ne ha faco l tà . 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Chiedo che n e l l ' u l t i m o comma 
dopo la p a r o l a « e r a n o » sia a g g i u n t a la 
p a r o l a « a n c o r a », a f f inchè n o n a c c a d a che 
j>ossano p o c u r a r s i i n d e b i t a m e n t e il van-
t agg io v o l u t o da l la legge, pe r sone che solo 
a r t i f i c i o s a m e n t e si d i ch i a r ino v i v e n t i a 
car ico . 

P R E S I D E N T E . P o i c h é ne s suno chiede 
di p a r l a r e su ques to e m e n d a m e n t o pro-
pos to d a l l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o per 
le finanze, m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i co lo 4 con 
l ' a g g i u n t a del la p a r o l a « a n c o r a » p r ima 
di quel le « a suo car ico » nel l ' u l t imo 
c o m m a . 

(È approvato). 
Al l ' a r t i co lo 5 del dec re to è s t a t o pre-

s e n t a t o u n e m e n d a m e n t o da l l ' onorevo le 
B u o n o c o r e . 

Do perc iò l e t t u r a di ques to ar t icolo: 
A r t . 5. — « L a pens ione a n n u a spet-

t a n t e agli i m p i e g a t i civili c o n t e m p l a t i 
ne l l ' a r t i co lo 2 del p r e s e n t e dec re to è u-
gua le a t a n t i q u a r a n t e s i m i del la med i a de-
gli s t i pend i pe r cep i t i n e l l ' u l t i m o t r ien-
nio di servizio a t t i v o per q u a n t i sono gli 
a n n i di serviz io u t i l e sulle p r i m e q u a t t r o -
mi la l ire del la med i a s tessa o l t re a t a n t i 
c i n q u a n t e s i m i sop ra la r i m a n e n t e somma. 

« L ' i m p i e g a t o che a b b i a q u a r a n t ' a n n i 
di servizio u t i l e a v r à d i r i t t o ad u n a pen-
s ione egua le ai n o v e dec imi del la media 
a n z i d e t t a ». 

Ora l ' o n o r e v o l e B u o n o c o r e , ins ieme 
con gli onorevo l i Drago , Murg ia , De Mar-
t ino , Tedesco E t t o r e , Congiu, Tos t i , Car-
b o n i - B o y , Fi les i e B e r e t t a ha p ropos to 
il s e g u e n t e e m e n d a m e n t o a g g i u n t i v o : « ad 
eccezione di quell i co l loca t i a r iposo in 
base e per e f f e t to de l l ' a r t i co lo 59 del de-
c re to legge n. 1971, del 23 o t t o b r e 1919 i 
qua l i l i q u i d e r a n n o la pens ione su l l ' u l t imo 
s t i pend io ad essi a s s e g n a t o in base alle 
t abe l l e in v igore del I o magg io 1919 come 
se avesse ro c o m p i u t o un t r i e n n i o ». 

L ' o n o r e v o l e B u o n o c o r e n o n è p resen te ; 
s ' i n t e n d e che lo a b b i a r i t i r a t o . 

P r o s e g u i a m o nel la l e t t u r a del t e s to 
de l l ' a r t i co lo del d isegno di legge. 
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« All 'art icolo 7 aggiungere: « In nessun 
caso la pensione potrà superare l 'ul t imo 
stipendio di a t t i v i t à di servizio ». 

(È approvata). 

« All 'art icolo 11 aggiungere i seguenti 
capoversi : 

« La tabel la n. 1 r i ch iamata dall 'ar-
ticolo 79 testo unico 21 febbraio 1895, 

n. 70, è sost i tui ta dalla nuova tabel la di 
assimilazione annessa alla presente legge. 

« Anche per le pensioni della specie 
resta salva la disposizione del precedente 
articolo 7 ». 

(È approvata). 

Do le t tura della nuova t a b e l l a : 

Tabella di assimilazione degli impiegati retribuiti ad aggio ed altri proventi agli impiegati 
di ruolo dell'Amministrazione centrale affine di stabilire lo stipendio da tenersi in calcolo 
agli effetti della pensione. 

STIPENDIO 
Categoria AGGIO ED ALTRI PROVENTI NETTI Categoria 

corrispondente 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

Pino a lire 14,900 e più 

» » » 14,300» » , 

» » » 13,100» » , 

» » » 12,100 » » 

» » » 11,000» » , 

» » » 9,900» » 

» » » 9,000 » » . 

» » » 8,000» » 

» » » 7,000 » » 

» » » 6,000 » » 

» » » 5,000 » » , 

» » » 4,000 » » 

Lire 13,000 

» 12,500 

» 11,500 

» 10,600' 

» 9,750' 

» 8,900 

» 8,050 

» 7,200 

» 6,400 

» 5,600 

» 4,809 

» 4,000 

(ÌH approvata) 

Proseguiamo nella let tura del testo del-
l 'articolo del disegno di legge. 

« Nell 'art icolo 13, al comma 1°, sosti-
tuire i seguenti : « Gli impiegati civili for-
niti di laurea o di diploma di studi supe-
riori, quando questo t i tolo sia stato ri-
chiesto come condizioni necessaria per 
1 5 . . X 

1 ammissione in servizio di ruolo oppure 
S1a richiesto dagli at tual i ordinamenti co-
me condizione necessaria per l 'ammis-

sione in servizio di ruolo per la categoria 
cui essi appartengono, potranno domandare 
che sia loro riconosciuti utili agli effetti 
della liquidazione degli assegni tant i anni 
quanti corrispondo alla durata legale dei 
relativi corsi superiori compiuti prima del-
l 'ammissione in servizio di ruolo e prima 
dell 'assunzione in servizio straordinario 
r i sca t ta to a norma del successivo arti-
colo 14. 
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« Di tale facol tà potranno avvalersi 
anche i professori del l 'Universi tà e di 
I s t i t u t i di istruzione superiore per gli anni 
di durata legale al corso compiuto ed atti-
n e n t e alla mater ia insegnata. 

« Gli impiegati , ai quali, oltre alla lau-
rea o al diploma di studi superiori, siano 
s ta t i , chiesti , come condizione necessaria, 
•corsi speciali e di perfezionamenti , suc-
cessivi a quelli anzidetti , potranno doman-
dare che siano loro riconosciuti anche gli 
a n n i corrispondenti alla durata legale dei 
d e t t i corsi ». 

I l Governo ha proposto un nuovo testo 
di questo articolo 13. 

X c dò. le t tura . 

Art. 13. 

« Gli impiegati civili fornit i di laurea 
« di diploma di studi superiori quando que-
s to t i tolo sia s tato richiesto come condi-
z ione necessaria per l 'ammissione in ser-
vizio di ruolo, oppure sia richiesto dagli 
a t t u a l i ordinamenti come condizioni ne-
cessaria per l 'ammissione in servizio di 
ruolo nella categoria cui essi appartengono, 
potranno domandare che siano loro rico-
nosciut i utili, agli effetti del conseguimento 
del diritto a pensione o indennità , e rela-
t i v a l iquidazione degli assegni, t an t i anni 
q u a n t i corrispondono, sino al l imite massi-
mo della durata legale dei relat ivi corsi su-
periori, agli anni di studi compiuti prima 
del l 'ammissione in servizio di ruolo o 
dell 'assunzione in servizio straordinario 
r i s c a t t a t o a norma del successivo arti-
colo 14. 

« Di tale facql tà potranno avvalersi 
anche i professori di università e di altri 
i s t i t u t i di istruzione superiore, per gli anni 
di durata legale dal corso compiuto ed att i -
n e n t e alla mater ia insegnata. 

-« Gli impiegati , ai quali, oltre alla lau-
r e a o al diploma di studi superiori, siano 
; 3 ÌJ t i r ichiesti , come condizione necessaria, 
e o r si speciali o di perfezionamento, suc-
cessivi a quelli anzidetti , potranno doman-
dare che siano loro riconosciuti anche gli 
anni corrispondènti alla durata legale dei 
d e t t i corsi. 

« A tale fine saranno tenuti , a pena di 
decadenza, al pagamento di un contr ibuto 
pari al la r i tenuta s tabi l i ta dall 'art icolo 
1° del presente decreto, commisurato allo 
s t ipendio iniziale di carriera, per tan t i 
anni quanti sono quelli r iconosciuti utili 
agl i effetti suddetti , a versarsi colle moda-

l i tà e nei termini perentori che sarann® 
stabi l i t i nel regolamento per l 'esecuzione 
dèi presente decreto ». 

Nessuno chiedendo di parlare metto a 
part i to l 'art icolo 13 in questo nuovo test© 
proposto dal Governo. 

(È approvato). 

Proseguiamo nella le t tura del testo 
dell 'articolo del disegno di legge : 

« Nell 'art icolo 14, al. comma 1°, sosti-
tuire i seguenti : « Gli impiegati civili di 
ruolo che anter iormente alla nomina del-
l ' impiego stabile abbiano prestato servizio 
cont inuat ivo di straordinario, avventizio 
e simile e di commesso gerente demaniale, 
non utile agli effetti dellal iquidazione degli 
assegni in base aì tes to unico 21 febbraio 
1895, n. 70, se siano s ta t i ammessi al ser-
vizio stesso in seguito a nomina ministe-
riale o di autor i tà delegate, potranno chie 
dere il r iconoscimento di non più di dieci 
anni di servizio prestato in tale qualità, 
purché non anterioré a l l 'e tà di 18 anni. 

« La domanda di r iscat to sia nel caso 
contemplato nel presente articolo, come 
in quello precedente, dev'essere prodotta , 
sotto pena di decadenza, entro un anno 
dalla pubblicazione della presente legge 
nella Gazzetta Ufficiale. 

« Saranno stabi l i t i nel regolamento i 
termini entro i quali dovranno effettuarsi 
i versamenti inerent i a tal i . r i s c a t t i » 

Xl Governo ha proposto un nuovo testo 
di questo articolo 14. IsTe dò le t tura : 

Art . 14. 

« Gli impiegati civili di ruolo che ante 
r iormente alla nomina dell ' impiego stabile 
abbiano in seguito a nomina ministeriale 
o di autor i tà delegate prestato servizio con 
t inuat ivo in qual i tà di s traordinario, av-
ventizio, comesso genere demaniale, e 
simile, non u t i l e agli effetti della liqui-
dazione degli assegni in base al testo unico 
21 febbraio 1895, n. 70, potranno chiedere 
il r iconoscimento di non più di dieci anni di 
servizio prestato in tale qualità, purché 
non anteriore alla età " di 18 anni. 

« Gii impiegati che si avvarranno di 
tale facol tà saranno tenuti , a pena di deca-
denza, al. pagamento di un contr ibuto pari 
alla r i tenuta s tabi l i ta dal l 'art icolo 1° del 
presente decreto, commisurato allo sti-
pendio iniziale di ruolo per tant i ^anni 
quanti sono quelli r iconosciuti da ver-
sarsi con le modali tà e nei termini peren-



Atti Parlamentari — 9213 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1 ' SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 1 9 MARZO 1 9 2 1 

to r i che s a r a n n o s t a b i l i t i ne l r e g o l a m e n t o 
per l ' e s e c u z i o n e del p r e s e n t e d e c r e t o ». 

A q u e s t ' a r t i c o l o l ' o n o r e v o l e Di F a u s t o 
ha p r e s e n t a t o u n e m e n d a m e n t o a g g i u n t i v o 
s o t t o s c r i t t o a n c h e dag l i o n o r e v o l i G r o n c h i , 
Corazz in , C u r t i , B a r a t t a , Brezz i , B e v i o n e , 
F o n t a n a , T u p i n i , Gross i , Mi lan i , Céles ia , 
B a v i e r a , B i a n c h i U m b e r t o , B a r a c c o , C.a-
passo, C e r a b o n a , Tos t i , B o g g i a n o - P i c o , 
Manc in i , B u o n o c o r e , F a r i o l i , G a t t i n i , F a -
r a n d a , Chiesa , S ic i l ian i , S a r r o c c h i , Ma-
sc i an ton io , O l i v e t t i , T a n g o r r a , Miglioli , 
Cocuzza , Cava l l i , Ani le , Ci r ian i , . Cr i spo l t i , 
Manes . 

L ' e m e n d a m e n t o è così, c o n c e p i t o : 
« Agli i m p i e g a t i c iv i l i d i r u o l o p r o v e -

n i e n t i d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e del le f e r r o v i e 
dello S t a t o , p e r il l o ro p r e c e d e n t e se rv i -
zio, si a p p l i c a n o le d i s p o s i z i o n i d e l l ' a r t i -
colo 14 ». 

L ' o n o r e v o l e D i F a u s t o h a f a c o l t à di 
svolger lo . 

D I F A U S T O . I l mio e m e n d a m e n t o 
è a p p o g g i a t o da l l e firme di a u t o r e v o l i col-
leghi di t u t t e le p a r t i de l la C a m e r a e r i-
s p o n d e a d u n c r i t e r i o di a s s o l u t a g ius t i -
zia. I o c h i e d o che sia r i c o n o s c i u t o agl i 
i m p i e g a t i , g ià a l le d i p e n d e n z e de l le F e r r o -
vie dello S t a t o , - p a s s a t i po i a l le d i p e n d e n z e 
di a l t r e A m m i n i s t r a z i o n i p u b b l i c h e , il 
pe r iodo di se rv iz io p r e s s o le f e r r o v i e me-
des ime. Agli, e f f e t t i de l l a p e n s i o n e oggi 
viene r i c o n o s c i u t o v a l i d o , d a l l a legge in 
esame, agl i e f f e t t i de l la p e n s i o n e , fino al 
l imi te di 10 a n n i , il s e rv iz io p r e s t a t o p res so 
le A m m i n i s t r a z i o n i s t a t a l i in q u a l i t à di 
s t r a o d i n a r i o . È e v i d è n t e che si d e v e p e r c i ò 
r i conosce re v a l i d o agl i s t e s s i e f f e t t i il ser-
vizio p r e s t a t o c o m e i m p i e g a t o di r u o l o 
presso l ' A m m i n i s t r a z i o n e de l le f e r r o v i e . 

Si t r a t t a di r i m e d i a r e a d u n a v e r a in -
c o n g r u e n z a de l l a legge, i n c o n g r u e n z a c h e 
è s t a t a del r e s t o r i c o n o s c i u t a da l lo s t e s so 
r e l a t o r e . . x 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e r e l a t o r e . 

Z E G R E T T I , relatore. Se si r i c o n o s c e 
val ido agl i e f f e t t i de l le p e n s i o n i l ' a v v e n -
t i z i a to od il s e rv i z io p r e s t a t o q u a l e s t r a -
o rd ina r io , r a g i o n e vuo le che si r i c o n o s c a 
val ido il s e rv iz io p r e s t a t o in q u a l i t à di or-
d inar io p r e s s o u n ' a l t r a b r a n c a d e l l ' a m m i -
n i s t r a z i o n e del lo S t a t o . R i t e n g o p e r t a n t o 
f o n d a t o in l i n e a di d i r i t t o il r i c o n o s c i m e n -
to del se rv iz io p r e s t a t o p r e s s o l ' a m m i n i -
s t r a z i o n e de l le f e r r o v i e del lo S t a t o . C o m e 
scrissi ne l l a m i a r e l a z i o n e , la t e s i n o n sem-

b r a d i s p u t a b i l e ; q u i n d i c o n s e n t o n e l l ' a g -
g i u n t a p r o p o s t a . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e , 
l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o p e r le finanze. 

B E R T O N E , sottosegretario per le finan-
ze. I l G o v e r n o n o n h a d i f f i c o l t à di a c c e t -
t a r e l ' e m e n d a m e n t o p r o p o s t o d a l l ' o n o r e -
vo le Di F a u s t o ed a c c e t t a t o d a l r e l a t o r e . 
D e s i d e r o p e r ò che sia b e n p r e c i s a t o che si 
t r a t t a deg l i i m p i e g a t i che p r o v e n g o n o 
da l l e a m m i n i s t r a z i o n i del le f e r r o v i e de l lo 
S t a t o s o l a m e n t e , e ciò p e r c h è n o n a v v e n g a 
che gli i m p i e g a t i , i q u a l i p r o v e n g o n o d a f e r -
r o v i e p r i v a t e , p o s s a n o p e n s a r e di f a r v a l e r e 
agl i e f f e t t i de l l a p e n s i o n e il s e rv iz io p r e -
s t a t o p r e s s o q u e s t e s o c i e t à p r i v a t e . 

Q u i n d i p r o p o r r e i che s i a n o a g g i u n t e 
q u e s t e p a r o l e p r e c i s e • « agl i i m p i e g a t i di 
r u o l o d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e de l le f e r r o v i e 
del lo S t a t o p e r il lo ro p r e c e d e n t e s e rv i z io 
c o m p i u t o s o t t o l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l lo 
S t a t o , si a p p l i c a n o le d i s p o s i z i o n i de l -
l ' a r t i c o l o 1 4 » 

D E T I T O . Ch iedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
D E V I T O . B i s o g n e r e b b e c h i a r i r e che 

sono c o m p r e s i a n c h e co lo ro che h a n n o p r e -
s t a t o se rv i z io p r e s s o l ' i s p e t t o r a t o g o v e r -
n a t i v o de l le f e r r o v i e , f a c e n d o n e c e n n o 
n e l l ' a r t i c o l o 14. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e r e l a t o r e . 

Z E G R E T T I , relatore. Gli i m p i e g a t i 
d e l l ' i s p e t t o r a t o g o v e r n a t i v o de l le s t r a d e 
f e r r a t e sono c o m p r e s i p e r legge, m a n o n 
t r o v o n e s s u n a d i f f i co l t à a che s i a n o r a m -
m e n t a t i n e l l ' a r t i c o l o 14. 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 
le finanze. A c c e t t o l ' e m e n d a m e n t o del-
l ' o n o r e v o l e D e Vi to . 

P R E S I D E N T E . A l l o r a l ' a r t i c o l o ag-
g i u n t i v o p r o p o s t o d a l l ' o n o r e v o l e Di F a u s t o 
e l ' e m e n d a m e n t o d e l l ' o n o r e v o l e D e V i t o , 
e n t r a m b i a c c e t t a t i , p o t r a n n o f o r m a r e u n 
t e r z o c o m m a d e l l ' a r t i c o l o 14, così con -
c e p i t o : 

« Le d i s p o s i z i o n i di cu i ai p r e c e d e n t i 
c o m m a si a p p l i c a n o p u r e agl i i m p i e g a t i 
c ivi l i di r u o l o p r o v e n i e n t i da l l e A m m i n i -
s t r a z i o n i de l le f e r r o v i e del lo S t a t o , n o n c h é 
agl i a g e n t i p r o v e n i e n t i d a l R e g i o i s p e t t o -
r a t o g e n e r a l e de l le s t r a d e f e r r a t e ». 

Lo m e t t o a p a r t i t o . 
(È approvato.) 
P r o s e g u i a m o nel la l e t t u r a del t e s t o 

d e l l ' a r t i c o l o del d i s egno di l egge : 
L ' a r t i c o l o 22 è s o p p r e s s o . 
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B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 

le finanze. I l G o v e r n o è d ' a v v i s o che que-
s to a r t i co lo 22 del d e c r e t o , di cui la Com-
miss ione p r o p o n e la sopp re s s ione d e b b a 
i n v e c e essere m a n t e n u t o nel n u o v o t e s t o 
che ha p r e s e n t a t o . 

P R E S I D E N T E . D o a l lo ra l e t t u r a di 
q u e s t o a r t i co lo 22 del dec re to , nel n u o v o 

- tes to e m e n d a t o p r o p o s t o da l G o v e r n o : 
A r t . 22. — « Le d i spos iz ion i del p re -

s e n t e d e c r e t o , in q u a n t o n o n s i ano c o n t r a -
r ie a d a l t r e d i spos iz ion i r i g u a r d a n t i spe-
c i f i c a t a m e n t e la m a t e r i a delle p e n s i o n i 
mi l i t a r i , s a r a n n o con le m o d a l i t à da s t a -
bi l i rs i m e d i a n t e d e c r e t o Rea le , es tese an-
che a i m i l i t a r i di t u t t i i g r a d i de l l 'Ese r -
c i to e de l la Mar ina , con la s tessa decor-
r e n z a di cui a l l ' a r t i co lo 21 ». 

H a ch i e s to di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e re la-
to re . 

N e ha f a c o l t à . 
Z E G R E T T I , relatore. D e v o i n f o r m a r e 

la C a m e r a che la G i u n t a g e n e r a l e del bi-
l anc io a v e v a r i t e n u t o o p p o r t u n o di sop-
p r i m e r e l ' a r t i c o l o 22 del d i segno di legge 
p e r c h è , e s t e n d e n d o s i p u r a m e n t e e sempl i -
c e m e n t e le d i spos iz ion i del d i segno di 
di legge in e s a m e ai m i l i t a r i di g u e r r a e 
m a r i n a , si v e n i v a a s t ab i l i r e u n a c o n t r a -
d iz ione in t e r m i n i , in Cjuanto che gli 
o r d i n a m e n t i m i l i t a r i d a n n o a l t r i d i r i t t i 
ai m i l i t a r i di t e r r a e di m a r e . B a s t i per 
t u t t i il f a t t o che pe r i s o t t o uff icial i del-
l ' e s e r c i t o , con a l t r o d e c r e t o - l e g g e del 16 
o t t o b r e 1919, n. 1986 che regola a p p u n t o lo 
s t a t o g i u r i d i c o ed economico dei s o t t o 
ufficial i v e n n e s t a b i l i t a come base di li-
q u i d a z i o n e del la p e n s i o n e lo s t i p e n d i o del 
l ' u l t i m o a n n o di serv iz io , m e n t r e il pre- ' 
s e n t e d e c r e t o s t ab i l i sce come base l 'u l -
t i m o t r i e n n i o . 

Ora i m i n i s t r i del la g u e r r a e del la ma-
r i n a si sono p r e o c c u p a t i del la u r g e n z a di 
e s t e n d e r e a l t r e d i spos iz ion i del d e c r e t o 
in e s a m e ai m i l i t a r i di t e r r a e di m a r e . 

E pe rc iò che con le l i m i t a z i o n i accen-
n a t e nel t e s t o e m e n d a t o , la G i u n t a ha 
a d e r i t o a r i p r o d u r r e l ' a r t i c o l o 22. 

P R E S I D E N T E . M e t t o a l lo ra a p a r -
t i t o l ' a r t i c o l o 22, nel n u o v o t e s t o p r o p o s t o 
d a l Governo.* 

(È approvato). 
A r t . 23. — « Le d i spos iz ion i del pre-

s e n t e d e c r e t o si a p p l i c a n o agl i i m p i e g a t i 

in serv iz io a l la d a t a di a t t u a z i o n e del de-
c re to s tesso ed al le lo ro f amig l i e . 

« P e r gli i m p i e g a t i che v e r r a n n o as-
s u n t i dopo t a l e d a t a s a r a n n o , con succes-
sivo p r o v v e d i m e n t o , s t a b i l i t e n o r m e spe-
ciali ». 

(È approvato). 
x Q,uesto d i segno di l e g g e ' v o t a t o a 

s c r u t i n i o s eg re to in a l t r a s e d u t a . 

Per i superstiti dei Mille. 
C O D A . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
C O D A . T e r m i n a t a la d i scuss ione dei 

p r o g e t t i di legge, pe r cui e ra 
S "t BJ "t1 BJ ri-

ch i e s t a l ' i n v e r s i o n e d e l l ' o r d i n e del giorno, 
io d e s i d e r e r e i che la C a m e r a consent isse 
al lo s v o l g i m e n t o del la mia moz ione a fa-
v o r e dei s u p e r s t i t i dei Mille, pe r cui mi 
e ra s t a t o a c c o r d a t o che fosse i sc r i t t a 
ne l la s e d u t a di l u n e d ì scorso . Q u e s t a di-
scuss ione n o n p o r t e r à v ia a l la C a m e r a più 
di d u e o t r e m i n u t i , d i m o d o c h é p rego gli 
o n o r e v o l i col leghi che h a n n o i n t e r e s se di 
f a r e a l t r e p r o p o s t e , di vo ler c o n s e n t i r e lo 
s v o l g i m e n t o di q u e s t a moz ione a f a v o r e di 
q u e s t i p o v e r i vecch i che a t t e n d o n o da 
m o l t o t e m p o . 

D E N A Y A . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f a c o l t à . 
D E N A Y A . Vor re i p r e g a r e l 'onore-

vole Coda di t r a s f o r m a r e la s u a dizione, 
p e r c h è è e v i d e n t e che con u n a deliberazio-
ne della Camera , a t t r a v e r s o u n a mozione, 
n o n si p u ò i m p e g n a r e u n a spesa . Bisogna 
p r e s e n t a r e u n p r o g e t t o di legge che segua 
la p r o c e d u r a n o r m a l e , a t t r a v e r s o le Com-
miss ion i del P a r l a m e n t o e l ' a p p r o v a z i o n e 
de l S e n a t o ; ed è pe rc iò che mi p a r e op-
p o r t u n o che la m o z i o n e d o v r e b b e signifi-
ca re s o l t a n t o un i n v i t o a-1 G o v e r n o p e r i 
p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e dei Mille. 

G A R I B O T T I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à , 
G A R I B O T T I . Mi associo a l la propo-

s t a f a t t a t e s t é d a l l ' o n o r e v o l e De Na.va, 
m a v o r r e i che nel suo i n v i t o r i vo l t o al 
G o v e r n o pe r la p r e s e n t a z i o n e di appos i to 
d i segno di legge, fosse c o m p r e s o quello 
d e l l ' e s t e n s i o n e del benef ìc io di u n mag-
giore a s segno a n c h e ai r e d u c i delle 
g u e r r e del 59, 60, 61, 66, 67 e 70, p e r c h è an-
che q u e s t i p o v e r i vecch i sono nel le iden-
t i c h e mise re cond i z ion i dei s u p e r s t i t i dei 
Mille, ai qua l i da ogni p a r t e de l la Ca-
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mera vanno ampie attestazioni di grati-
tudine. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
Presidenza del Consiglio. Ne ha facoltà. 

P O R Z I O , sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Ac* 
cetto la raccomandazione dell'onorevole 
Garibotti e mi associo all' osservazione del-
l'onorevole De ÌTava che, cioè, occorre, 
per impegnare una spesa, presentare un 
progetto di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Coda. 

CODA. Accetto la raccomandazione 
nell'onorevole De Nava e proporrei que-
st'ordine del giorno : 

« La Camera volendo at testare la rico-
noscenza nazionale ai superstiti dei Mille 
invita il Governo ad accordare a ciascuno 
di essi, in più dell 'attuale pensione, lire 
3 mila di assegno ». 

P R E S I D E N T E . Mi permetto di osser-
vare, onorevole Coda, che l'eccezione 
dell'onorevole De Nava, da lei accet ta ta , 
consisteva nell ' invito di sollecitare il Go-
verno ad assumere provvedimenti, ma 
in senso generico, oppure di presentare 
un disegno di legge. El la invece nel suo 
ordine del giorno, non fa che ripetere la 
sua mozione. ^ 

Infat t i la sua mozione è così concepita: 

« La Camera, volendo attestare la rico-
noscenza nazionale ai superstiti dei Mille, 
delibera che siano accordate a ciascuno di 
essi, in più dell 'attuale pensione, lire 3,000 
di assegno vitalizio, con decorrenza dal 
5 maggio 1920, sessantesimo anniversario 
della spedizione ». 

Ora al suo ordine del giorno l'onorevo-
le Garibotti, insieme con gli onorevoli 
Bosi, Basso, Romita , Zanzi, Frola Du-
goni. Macchi, Carazzolo, Furian e Santin, 
ha presentato il seguente emendamento 
aggiuntivo: « estendendo il benefìcio di tale 
speciale assegno anche a tut t i i superstiti 
della guerra per il Risorgimento nazio-
nale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato 
per la presidenza del Consiglio dei ministri 
ha facoltà di parlare. 

PORZIO, sottosegretario di Stato per 
la presidenza del Consiglio dei ministri. I 
sentimenti da cui è mosso l 'onorevole Coda 
n e l presentare questo disegno di legge sono 
condivisi anche dal Governo, ma non si 

j può in questo momento accettare l 'ordine 
I del giorno, come proposto dall'onorevole 
! Coda. I l Governo può invece accettarlo 
i come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Coda, in-
siste nel suo ordine del giorno? 

CODA. Non insisto nel mio ordine del 
giorno, perchè non voglio tediare la Ca-
mera, ma prego il Governo di tenere pre-
sente che questi disgraziatissimi veterani 
aspettano da troppo tempo. Sono po-
chissimi questi superstiti dei Mille, e 
vanno scomparendo di giorno in giorno. 

Quando io ho presentato alla Camera 
questa mozione erano 48, oggi sono ri-
dotti a 45. Se voi deste queste 3.000 lire 
annue, che servono unicamente ad assi-
curare a ciascuno di essi un pezzo di pane, 
il bilancio dello Stato risentirebbe per il 
primo anno un onere di meno di 150 e 
140 mila lire, onere che si andrebbe as-
sottigliando nel tempo rapidamente,, trop-
po rapidamente. 

Quindi domando perchè il ^ Governo 
non accett i il mio ordine del giorno, se le 
sue affermazioni di accettarne il conte-
nuto come raccomandazione rispondono, 
come non posso dubitare, al suo reale 
pensiero. ( Interruzioni del deputato Ma-
caggi). 

L'amico Macaggi mi richiama su un 
tasto assai misero e doloroso. 

Qualche collega di quella parte della 
Camera ha osservato giustamente che il 
medesimo provvedimento, giusto, ne-
cessario, si deve estendere anche agli 
altri veterani che si trovano nelle stesse 
condizioni. 

Ora, se io mi sono limitato a presentare 
questo provvedimento per i superstiti dei 
Milleusi è perchè intendevo che esso co-
stituisse un precedente, perchè una volta 
che il Governo e la Camera avessero dato 
queste 3,000 lire ai 45 superstiti dei Mille 
si sarebbe trovato poi necessario di fare un 
altro passo, perchè è una vera vergogna 
per il nostro Paese che questi vecchi eroi, 
che hanno contribuito a fare l ' I ta l ia , siano 
ridotti a mendicare la vita, perchè questa 
purtroppo è la dolorosa condizione in 
cui la maggior parte di essi si trova. 

Quindi si metta una mano al cuore, 
onorevole Porzio, ed accett i il mio ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio. 

Ne ha facoltà. 



Atti Parlamentari — 9216 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1 ' SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 1 9 MARZO 1 9 2 1 

B O E Z I O sottosegretario di Stato per 
la presidenza del Consiglio dei ministri. Io 
debbo chiarire al l 'onorevole Coda questo 
concet to . 

La ragione eli e io mi sono permessoceli 
opporgli era una ragione nel r i to, non nel 
mer i to . 

Ora, il meri to che t a n t o commuove 
l 'onorevole Coda, e che credo che giu-
s t amen te e l eg i t t imamen te preoccupi e 
commuova t u t t i quant i , non ha in questo 
momento da poter avere la preferenza 
sul r i to, perchè occorre, per la nos t ra co-
st i tuzione, che sia p resen ta to sot to la 
fo rma di un disegno di legge, perchè, 
come ha già accennato l 'onorevole Coda, 
pa r t endo da questo precedente , contro del 
quale io credo che non vi sia nulla da op-
porre, e che si inizia con la p ropos ta del-
l 'onorevole Coda, po t rebbero essere an-
noda te t a n t e al t re ca tene che impegnereb-
bero molto il bilancio dello S ta to . 

E allora, sempl icemente e so l tan to per 
d i fendere la procedura pa r l amen ta re , io 
debbo in questo momento accogliere e 
lodare il sen t imento che muove l 'onore-
vole Coda, come quello che ha mosso 
l 'onorevole Gar ibot t i , e dire che so l tan to 
in linea di raccomandazione , per ora, si 
può acce t t a re dal Governo la p ropos ta 
f a t t a da loro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Coda in-
siste ! 

CODA. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par-

lare l 'onorevole Mart ini . Ne ha facol tà . 
M A R T I N I . La fo rma con la quale 

sono s ta t i r a ccomanda t i al Governo i 
p rovved imen t i a f avore dei super t i s t i 
dei Mille, non è la fo rma più efficace ; 
la fo rma sarebbe s t a t a quella della pre-
sentazione di un disegno di legge. 

In ogni modo, noi sent iamo, anche da 
questa pa r t e della Camera, il dovere 
(anche se il Governo acce t ta la mozione 
sempl icemente come raccomandazione) 
di esprimere il nost ro unan ime convinci-
mento che sia a t t o di p ro fonda giustizia 
pensare Analmente a questi poveri vecchi, 
che da t empo spesso t rasc inano i sacri 
r icordi del buon passato , per le s t r ade del 
nos t ro paese. (Vive approvazioni). 

Ci associamo anche alla p ropos ta che 
la mozione sia estesa ai reduci delle a l t re 
campagne nazional i ; e ci augur iamo che 
lo S ta to non si r icordi dei comba t t en t i , 
solo quando ce n 'è bisogno, ma se ne r icordi 

efficacemente anche quando v 'è da dare a 
loro l ' a t t e s t a t o tangibi le della riconoscenza 
nazionale, e che non si t rascinino più ol-
t re p rovved imen t i così necessari come 
quelli oggi propost i . (Approvaz ion i ) . 

inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge: Conversione 
in legge del decreto luogotenenziale del 
15 maggio 1919, n. 964, sui sussidi ai dan-
neggiati della piena dell'Arno deil'8-9 gen-
naio 1919. 
S I G H I E R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S I G H I E R I . Se la Camera non avesse 

difficoltà chiederei che fosse inver t i to 
l 'ordine del giorno, affinchè sia possibile 
discutere subi to i.1 disegno di legge: Con-
versione in legge del decreto luogotenen-
ziale 15 maggio 1919, n. 964, sui sussidi 
ai danneggia t i della piena del l 'Arno del-
1*8-9 gennaio 1919. 

Si t r a t t a di un disegno di legge sul 
quale non vi sarà discussione. 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to la 
propos ta di in versione dell ' ordine del 
giorno f a t t a dal l 'onorevole Sighieri. 

(È approvata). 
Proced iamo dunque alla discussione 

del disegno di legge : Conversione in 
legge del decreto luogotenenziale del 15 
maggio 1919, n. 964, sui sussidi ai danneg-
giat i della piena del l 'Arno deìl '8-9 gen-
naio 1919. 

Se ne dia l e t t u ra . 
R I N D O N E , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n . 232-A). 
P R E S I D E N T E . - L a discussione gene-

rale è aper ta . 
Nessuno chiedendo di par lare , la di-

scussione generale è chiusa. 
Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo unico 

di legge, di cui do l e t t u r a : 
« È conver t i to in legge il decreto luogo-

tenenziale 15 maggio 1919, n. 964, che au-
torizza la spesa di lire 750,000 per sussidi 
da concedersi a p r iva t i ed ent i pubblici 
danneggia t i dalla piena del l 'Arno avve-
n u t a nella no t te -da l l '8 al 9 gennaio 1919 
nei comuni di Pisa e Cascina ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà vo ta to a scrutinio 
segreto in a l t ra seduta . 
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\ Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevol i 

De Andreis , S a n j u s t , Sighieri , Ba ldas -
sarre, Marconcin i , Z a n a r d i e Mar t in i a 
recarsi al la t r i b u n a per p r e s e n t a r e a lcune 
relazioni . 

D E A N D R E I S . Mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla Camera la re laz ione sul disegno di leg-
ge: Cos t i tuz ione de l l ' en te a u t o n o m o «Forze 
idraul iche adige e G a r d a ». (Approvato dal 
Senato). (1153) 

S A N J U S T . Mi onoro di p r e s e n t a r e al la 
Camera la re laz ione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del dec re to 8 luglio 
1919, n. 1271, r i g u a r d a n t e la concessione 
di m u t u i per opere i d r au l i che di s i s t ema-
zione dei bac in i m o n t a n i . (101) 

S I G H I E R I . Mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla Camera la re laz ione sul disegno d'i 
legge: P r o v v e d i m e n t i a f a v o r e del l ' inse-
g n a m e n t o i ndus t r i a l e . (1157) 

B A L D A S S A R R E . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la re laz ione sul dise-
gno di legge: Convers ione in legge del de-
creto l uogo tenenz ia l e 4 maggio 1919, 
n. 667, che au to r i zza il min i s t ro dei l avor i 
pubbl ic i a copr i re i pos t i che sono o si ren-
deranno v a c a n t i nei va r i ruo l i di que l l 'Ami 
minis t raz ione , p r o v v e d e n d o s i a l t res ì al-
l ' i s t i tuz ione t e m p o r a n e a di nuov i pos t i . 
(236) 

M A R C O N C I N I . Mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla Camera la re laz ione al disegno di legge: 
Modif icazioni al la legge 19 g iugno 1913, 
n . 641, su l l ' opera di p r e v i d e n z a per il per -
sonale delle f e r rov ie dello S t a t o . (1106) 

Z A N A R D I . Mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla Camera la re laz ione sul disegno di 
legge: Convers ione in legge del Regio de-
cre to 8 luglio 1919, n. 1323, c o n c e r n e n t e 
m i g l i o r a m e n t i economici al pe r sona le delle 
Regie scuole medie di commerc io e n u o v i 
m ig l i o r amen t i economici allo s tesso perso-
nale . (900) 

M A R T I N I . Mi onoro di p r e s e n t a r e alla 
Camera la re laz ione sul disegno di legge: 
Modif icazioni alle t abe l l e A'e B annesse 
alla legge 14 luglio 1912, n. 834, e l ' i s t i t u -
zione di u n a s t az ione s p e r i m e n t a l e di sil-
v ico l tu ra : (Approvato dal Senato). (1293) 

P R E S I D E N T E . Ques te re laz ioni sa-
r a n n o s t a m p a t e e d i s t r ibu i t e . 

La s e d u t a t e r m i n a alle 12.50. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERÀ 
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